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La seduta comincia alle 16,30.

SERRENTINO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta di ieri .

(E approvato) .

Missione.

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma .del regola-
mento, il deputato Rizzi è in missione per in -
carico del suo ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

Tassi ed altri : « Aumento della portata
lorda dei rimorchi agricoli e autorizzazion e
alla circolazione degli autocarri agricoli e de -
gli autotreni agricoli » (2742) ;

BELLUSCIO ed altri : « Modifica dell'articolo
63 della legge 12 novembre 1955, n . 1137, con-
cernente l'avanzamento degli ufficiali dell'eser-
cito, della marina e dell'aeronautica » (2743) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato di un disegno d i
legge e suo deferimento a Commissione
in sede referente .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza il seguente disegno
di legge approvato 'da quel consesso :

« Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 11 gennaio 1974, n. 1, con-
cernente l'istituzione del consorzio autonomo
del porto di Napoli » (2744) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso, a
norma del primo comma dell'articolo 72 de l
regolamento, alla X Commissione permanent e
(Trasporti) in sede referente, con il parer e
della I, della V, della VI, della IX, della XI I
e della XIII Commissione .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunt i
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

SERRENTINO, Segretario, legge :

Ferro Francesco, da Udine, chiede l'ema-
nazione di norme per l'estensione ai dipen-
denti militari e civili dello Stato collocati i n
pensione prima del 7 marzo 1968 dei benefici
pensionistici concessi dopo quella data (98) ;

Spallacci EIio, da Roma, chiede provve-
dimenti per la estensione a tutti i pubblic i
dipendenti collocati in pensione prima del 7
marzo 1968 dei benefici di cui alla legge n . 336
del 1970 e dell'assegno perequativo pensiona -
bile (99) ;

Ferrari Ugo, da Bondeno (Ferrara), chie-
de la modifica delle norme sulla notificazion e
degli atti giudiziari per consentire l'avviso co l
mezzo telegrafico del rinvio della trattazione
delle cause (100) ;

Ferrari Ugo, da Bondeno (Ferrara), chie-
de la riforma delle norme concernenti la di -
fesa di ufficio nei processi penali. Chiede al-
tresì che venga fissato l'importo minimo d i
25 milioni di lire per l'indennità di fine ser-
vizio per i pubblici dipendenti (101) ;

Manco Pasquale, da Firenze, chiede
provvedimenti per il ricupero, da parte dei di -
pendenti della direzione generale della mot a
rizzazione civile che non poterono beneficiar -
ne, delle somme versate dalla predetta dire-
zione generale come « diritti casuali » e seque-
strate dalla autorità giudiziaria a seguito dell e
ben note vicende (102) .

PRESIDENTE. Le petizioni testé lette sa-
ranno trasmesse alle competenti Commissioni .

Discussione dei disegni di legge, : Bilancio
di previsione dello Stato per l'anno fi-
nanziario 1974 (approvato dal Senato)
(2529) ; Rendiconto generale dell'ammi-
nistrazione dello Stato per l'esercizio
finanziario 1972 (approvato dal Senato)
(2530) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione dei disegni di legge, già appro-
vati dal Senato : Bilancio di previsione dello



Atti Parlamentari

	

12844 —

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1974

Stato per l'anno finanziario 1974 ; Rendiconto
generale dell ' amministrazione dello Stato pe r
l'esercizio finanziario 1972 .

Su questi due disegni di legge sono stat e
presentate due questioni pregiudiziali : una
dall'onorevole Delfino e l'altra dall'onorevol e
Quilleri .

Preciso che l ' articolo 40, comma 4, del re-
golamento stabilisce che « in caso di concorso
di più questioni pregiudiziali ha luogo un'uni-
ca discussione, nella quale può prendere l a
parola soltanto un deputato per gruppo, com-
presi i proponenti . Chiusa la discussione, l'As-
semblea o la Commissione decide con unic a
votazione sulle questioni pregiudiziali solle-
vate per motivi di costituzionalità, e poi, co n
altra unica votazione, sulle questioni pregiudi-
ziali sollevate per motivi di merito » .

L'onorevole Delfino ha facoltà di illustrare
la sua pregiudiziale .

DELFINO. Signor Presidente, ella ha ri-
cordato l'articolo 40 del regolamento che pre-
vede, prima di iniziare la discussione di,un
argomento, la possibilità di proporre o la que-
stione pregiudiziale, quella cioè che un dat o
argomento non debba discutersi, o la questio-
ne sospensiva, quella cioè che la discussion e
debba rinviarsi al verificarsi di scadenze de -
terminate .

Se formalmente, signor Presidente, noi po-
niamo la questione pregiudiziale, vogliam o
subito precisare che, nella sostanza, si tratt a
di una richiesta di rinvio dell'esame del bi-
lancio al momento in cui il Governo sarà in
grado di proporre, in termini quantitativi ,
quelle modifiche previsionali che sono gi à
intervenute nella realtà e che hanno fatto
perdere ogni valore di veridicità al documen-
to che è all 'ordine del giorno della Camera .

Noi sappiamo, infatti, che l 'approvazione
del bilancio dello Stato, in base all'articolo 8 1
della Costituzione, è un atto dovuto e conse-
guentemente non abbiamo mai pensato d i
proporre al Parlamento – alla Camera, in que-
sto caso – di sottrarsi a questo suo dovere .
Un dovere che – teniamo a ribadirlo anch e
per rispondere in anticipo ad eventuali obie-
zioni che potrebbero essere mosse in quest o
senso – noi riteniamo che il Parlamento do-
vrebbe comunque assolvere, qualora acco-
gliesse la nostra pregiudiziale, attraverso un a
ulteriore proroga dell 'esercizio provviso-
rio fino al 30 aprile, sulla base di un nuov o
documento che registri quelle che gioved ì
scorso, in Commissione bilancio, il ministr o
Giolitti ha definito « variazioni sensibili ri-
spetto a quelle che erano state le previsioni » .

Sappiamo anche che forse non esistono
precedenti analoghi, ma crediamo che non c i
si sia mai trovati di fronte, in passato, a con-
dizioni così clamorose da giustificare – ed
anzi da rendere doverosa – la questione pre-
giudiziale da noi posta all'inizio della discus-
sione del bilancio 'dello Stato .

Direi che la validità di questa nostra presa
di posizione, che nella sostanza avevamo an-
ticipato in sede di Commissione bilancio, è
confermata per lo meno dall'atteggiamento
(che non possiamo non registrare) di un altro
gruppo, che, in sede di Commissione bilan-
cio, non aveva partecipato ai lavori conclu-
sivi e quindi non aveva potuto porre questo
problerna .

L'esame da parte del Parlamento di que-
sto fondamentale documento si è andato d'al-
tronde sempre più deteriorando e declassando
fin dai tempi della cosiddetta riforma Curti ,
che ne ha spostato i tempi (per farli coinci-
dere con l 'anno solare), ha unificato i docu-
menti contabili e ha fissato nuovi termin i
per la presentazione al Parlamento del bi-
lancio e dei documenti programmatici . Dopo
un decennio di esperienza è facile rilevar e
(devo dire che lo fa lodevolmente lo stesso
relatore, onorevole Molè) come tale riform a
non abbia raggiunto i suoi obiettivi . Penso
che, per la maggioranza, siano più important i
delle mie le argomentazioni che l 'onorevole
Molè, relatore per la maggioranza, svolge
nella sua relazione in merito a questo falli -
mento degli obiettivi della riforma Curti :

L'introduzione della cosiddetta riform a
Curti . . . non ha sortito gli effetti sperati . . .
Sono rimasti, per altro, disattesi i propositi
sia di addivenire ad una sollecita approva-
zione dei bilanci entro i termini costituzio-
nali (ed il costante ricorso all'esercizio prov-
visorio costituisce una dimostrazione obiettiv a
del fallimento di tale finalità) sia di poten-
ziare la funzione ispettiva e di controllo eser-
citata dalle Camere, tanto in sede di appro-
vazione dei bilanci quanto in sede di riscon-
tro della legittimità della gestione dei bilan-
ci medesimi . Né può dirsi che a risultati mi-
gliori abbiano fino r a condotto le nuove pro-
cedure previste dai regolamenti parlamentari ,
che hanno cercato, da un lato, di instaurar e
procedimenti che consentissero la definizione
legislativa dei bilanci entro le scadenze sta
bilite per legge, e, dall ' altro, di escogitare
collegamenti con gli organi di controllo (Cort e
dei conti) tali da giungere ad un reale e
puntuale riscontro della gestione dei bilanc i

da parte della pubblica amministrazione .
L'interrogativo più pressante che oggi si pone
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al legislatore è quello di sapere se l'inter-
vento del Parlamento nella definizione de l
bilancio di previsione sia ormai ridotto a d
una mera formalità ovvero se alle Camer e
spettino ancora le decisioni di spesa che con-
corrono a determinare l ' impostazione quanti-
tativa e qualitativa del bilancio dello Stato » .

Credo di non dover citare ulteriormente
la relazione dell 'onorevole Mole . Su questo
punto potrei concludere con un rilievo rela-
tivo a quelli che erano gli obiettivi strategici
di più lungo periodo e più ampi della cosid-
detta « riforma Curti » : la riforma era stata
proclamata come propedeutica all 'attuazione
di una politica di programmazione . Quale sia
la sorte della politica di programmazione i n
Italia ce lo farà poi sapere il ministro de l
bilancio e della programmazione economica ,
ammesso e non concesso che una reale poli-
tica di programmazione abbia mai avuto
inizio .

Il Parlamento ed il paese hanno dovuto
registrare il fallimento completo del prim o
programma nazionale di sviluppo economic o
(1966-70) ed i reiterati aborti del programm a
1971-75, non sappiamo se con la consulenz a
dell'onorevole Fortuna, ma certo con la con-
sulenza del partito socialista italiano, . che ha
retto per lunghissimi periodi il dicastero de l
bilancio .

Non ricorderemo, ancora una volta, che
in dodici anni, cioè dalla presentazione e
dalla pubblicazione della famosa Nota ag-
giuntiva dell 'onorevole La Malfa che segn ò
l ' avvio della politica di programmazione de l
centro-sinistra, il centrò-sinistra non è ancor a
riuscito a varare una legge sulle procedur e
della programmazione . Per cui quando il Go-
verno parla di programmazione, a nostro av-
viso, compie un falso giuridico e una truff a
economica, in quanto non vi è alcuna legge
che abbia stabilito e chiarificato che cosa si a
la programmazione, quali ne siano i soggetti
e i destinatari e, conseguentemente, quali ob-
blighi questa programmazione comporti per i l
Governo, per la pubblica amministrazione ,
per gli enti pubblici e privati .

In questa sede sarà sufficiente rilevare ch e
i vari bilanci di previsione dello Stato no n
sono mai stati in questi anni espressione e
strumento della programmazione, nemmeno
quando il piano fu approvato mediante un a
legge. E se oggi si indica la soluzione di tal e
problema come fa il relatore per la maggio-
ranza, ossia vedendo la soluzione di questo
distacco tra il bilancio e la politica di pro-
grammazione testualmente nella « conversio-
ne da un bilancio di competenza ad un bilan -

cio di cassa », noi dobbiamo ricordare che
proprio tale indicazione noi fornimmo, ina-
scoltati, dieci anni fa, quando in quest'aula s i
discusse la famosa « riforma Curti », che ebbe
cura più di disciplinare aspetti di ordine par-
ticolare e non approfondì invece la realtà so -
stanziale dei problemi del bilancio dell o
Stato .

Fatta questa premessa, signor Presidente ,
signor ministro, dobbiamo però riconoscer e
che il bilancio delló Stato per l 'anno 1974 ,
presentato dal Governo lo scorso 31 luglio ,
anche se non è uno strumento di attuazione
di una programmazione, anche se è ancor a
un bilancio di competenza, risponde indub-
biamente a precise scelte di politica e di stra-
tegia economica effettuate dal Governo Rumor
nel primo periodo della sua azione . Non rico-
nosciamo, con questa affermazione, che il Go-
verno, nell ' impostazione del bilancio, abbi a
rispettato tutti gli impegni programmatici as-
sunti davanti al Parlamento, primo fra tutt i
quello in favore del Mezzogiorno, lanciato
addirittura come clamorosa sfida, e poi disat-
teso nella formulazione del bilancio ; tuttavia
che il bilancio dello Stato, attualmente -al-
l'ordine del giorno della Camera, corrispond a
ad una interpretazione della realtà e dello svi-
luppo della nostra economia, non possiam o

lealmente non ammetterlo. Ma analoga lealtà
speriamo dimostri la maggioranza neI ricono-
scere come, a sei mesi di distanza dalla pre-
sentazione del bilancio, il quadro macro-eco-
nomico, che forniva i termini di riferimento
del bilancio economico nazionale per il bi-
lancio di previsione dello Stato, sia radical-
mente mutato. Non pretendiamo che la mag-
gioranza ammetta che tale quadro è mutato ,
oltre che per il « tornado internazional e
(così lo ha definito il ministro del bilancio
in Commissione) che si è abbattuto sulla no-
stra economia, anche per gli errori, i falli -
menti e i ritardi dei provvedimenti e dell e
iniziative del Governo. Si tratta di falli -
menti come quello del blocco dei prezzi e
della difesa della lira ; di errori come le mi-
sure di austerità ; di ritardi come il mancato
passaggio dalla « fase uno » alla « fase due » ,
dopo la politica dei « cento giorni » : errori ,
difetti, lacune e fallimenti difficilmente ma-
scherabili .

Lo stesso relatore per la maggioranza, an-
che se con un linguaggio molto cauto, in rife-
rimento alla politica della « fase uno » del Go-
verno, afferma: « Riferendoci a taluni degl i
interventi sopra ricordati, corre l'obbligo no-
tare come spesso contrapponendosi alle misu-
re di politica economico-finanziaria del Gover-
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no l'esperienza acquisita in questi ultimi mes i
stia offrendo indicazioni quanto meno dubi-
tative » . 'Comprendiamo la cautela del suo lin-
guaggio, onorevole ,Molè : altrimenti, non
avrebbe potuto fare il relatore per la mag-
gioranza. Ma evidentemente ella non può no n
registrare, come credo debbano registrar e
tutti i settori del Parlamento, che in questo
quadro, che è mutato, non ci sono state sol o
delle componenti, delle variabili indipendent i
di origine internazionale, ma vi sono stat e
anche delle componenti da ascriversi agli er-
rori della politica economica del Governo .

In ogni caso, ritengo che, pur prescinden-
do da tali valutazioni, il quadro sia radical-
mente mutato, facendo venir meno le fonda -
menta sulle quali poggiava quella che dal -
l 'onorevole Molè è stata definita l'ingegneri a
del bilancio . Essa è decisamente mutata anche
se, nel caso in esame, si è trattato di una be n
strana ingegneria, essendo la costruzione co-
minciata dal tetto e non dalle fondamenta .
Per tetto intendo quel limite invalicabile de i
7.400 miliardi di deficit di cassa, da cui i l
Governo è partito per costruire, dall 'alto ver-
so il basso, la strana struttura del bilancio in
esame. Il deficit, cioè, non ha rappresentato i l
punto di arrivo, ma addirittura il punto d i
partenza nella formulazione del bilancio .

Entrando obiettivamente nel vivo delle ra-
gioni che giustificano la nostra pregiudiziale ,
credo sia il caso di far parlare gli « ingegne-
ri », coloro, cioè, che hanno dato vita all a
strana costruzione cui faccio riferimento. In
questo quadro, ritengo che un linguaggio in -
contestabile sia quello della Nola preliminare
con cui è stato presentato il disegno di legg e
n. 1226, firmato dal ministro del tesoro La
Malfa e dal ministro del bilancio Giolitti .
Cosa è detto in tale Nota preliminare ? « I l
Ministero del bilancio e della programmazio-
ne economica - afferma il documento - in
collaborazione con i servizi della Banca d ' Ita-
lia, ha previsto per il 1974 un aumento de l
reddito nazionale del 14,5 per cento in termin i
monetari e del 6 per cento in termini reali .
Per l ' incremento del reddito è stata ipotizzata
la piena utilizzazione della capacità produt-
tiva esistente ; per i prezzi è stato scontato u n
rallentamento delle tendenze inflazionistich e
in atto, come conseguenza anche delle misure
adottate » (il blocco dei prezzi di cui ai due
decreti del luglio scorso) . La Nota preliminare
così prosegue: « Ciò implica un estremo ri-
gore nel mantenere il disavanzo di compe-
tenza entro la cifra indicata per tutto il corso
del 1974, evitando ciò che si è verificato i n
passato, per cui da un disavanzo iniziale si

è saliti nel corso dell 'anno a disavanzi sempre
maggiori . Se si vuole, come tutte le forze poli-
tiche e sindacali vogliono, che il sistema cre-
ditizio offra all ' attività produttiva il sostegno
di cui ha necessità, e se si vuole che non s i
abbia politica deflazionistica, il disavanz o
stabilito per il 1974 non deve essere supera-
to » . Questa è la impostazione che ci viene
dalla Nota preliminare . Qualche ulteriore
spiegazione può soccorrerci dando la parol a
al sommo « architetto », almeno in senso d i
disavanzo, cioè all 'onorevole La Malfa in per -
sona, con riferimento ad un ' intervista dallo
stesso concessa al settimanale L'Espresso .
L'onorevole La Malfa non è presente. Sappia-
mo tutti che si trova a Washington; non sap-
piamo se stia con il dottor Cazzaniga (quest i
particolari su Il Messaggero non siamo riu-
sciti ancora a scoprirli) . Stranamente non è
andato a Washington il ministro dell'indu-
stria, che pure si è attivamente occupato delle
questioni petrolifere . Sempre dalla stampa ,
non ci risulta che l 'onorevole De Mita abbia
avuto il passaporto ritirato. Non comprendia-
mo, quindi, i motivi della strana formazion e
della .delegazione italiana a Washington . Ma ,
anche in sua assenza, possiamo far parlar e
l'onorevole La Malfa attraverso L'Espresso .
« Vi si accusa, onorevole La Malfa, di aver e
presentato alle Camere non un vero e proprio
bilancio, ma una copertina vuota con dentro
pochissime cifre . Qual è la verità ? » (interro-
ga il giornalista Scalfari) . « Mi rendo conto
- risponde l ' onorevole La *Malfa - che la pro-
cedura adottata in questa occasione si presta
alle critiche » . Quindi, obiettivamente, queste
nostre critiche sono già giustificate e avallat e
dallo stesso onorevole Ugo La Malfa . « $ una
procedura del tutto nuova rispetto al passato,
anche se non è la prima volta che un governo
fornisce al Parlamento, nei termini costitu-
zionali del 31 luglio, solo una scheletrica in -
formativa degli stati di previsione . Questa
volta, però, le cose sono andate diversa -
mente » .

Non voglio in questa sede leggere - pe r
non annoiarvi e non annoiarmi - tutto il ra-
gionamento dell'onorevole La Malfa . D'altron-
de, l'onorevole Bucalossi, che gli è molto vi-
cino, mi è testimone di queste notizie . Non c ' è
bisogno di fare una ricerca scientifica per com-
prendere la natura dell'impostazione dell ' ono-
revole La Malfa . Questi, in sostanza, ci ha fat-
to un ragionamento che tutti conosciamo ; ha
creduto che non si dovesse fare un bilanci o
con le solite previsioni dell'entrata e dell a
spesa e, quindi, la definizione del disavanz o
per differenza, ritenendo invece di dover par-
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Lire da un valore rappresentato dal massim o
deficit di cassa compatibile con il funziona-
mento del sistema economico . Tra i calcola-
tori in funzione presso la Banca d'Italia ( e
con i quali hanno familiarità pochissime per-
sone, dal momento che questi linguaggi ini-
ziatici sono per ben pochi tecnici e per anco r
meno tecnocrati e politici), quello interrogat o
in proposito ha fornito certe risposte : va an-
che tenuto presente, per altro, che la valuta-
zione delle stesse non può prescindere d a
quella delle domande che vengono poste . Co-
munque, la risposta è stata : questa è la cifra .
perché se viene assorbita dal sistema finan-
ziario, dal risparmio, una quantità maggior e
di denaro, non rimane denaro sufficiente per
finanziare la ripresa produttiva . Questa è
l ' impostazione del ministro del tesoro quale
appare nella citata intervista su L'Espresso .

A un certo punto della stessa intervista ,
viene rivolta all 'onorevole La Malfa una do-
manda molto precisa : « 'Mi pare di capire ch e
i sacrifici maggiori per uscire dalla crisi, co n
questa impostazione del bilancio, li paghe -
ranno i disoccupati, i sottoccupati e il Mezzo -
giorno » . E l'onorevole La Malfa risponde :
« Ha perfettamente ragione . Sono queste le
categorie e le zone che hanno sempre fatto l e
spese per tutti, non da oggi, ma da sempre, i n
questo paese » .

A questo punto, le impostazioni del Presi -
dente del Consiglio lette in quest'aula e al Se -
nato il 16 luglio 1973 = sacrifici per tutti, m a
minori per Ie categorie e Ie zone che hann o
già pagato e stanno pagando - sono state bel-
lamente capovolte dall'impostazione del bi-
lancio dello Stato .
' Comunque, questo è uno solo degli ele-

menti in base ai quali indubbiamente il no-
stro gruppo - che al Senato ha addirittur a
presentato una relazione di minoranza - ha
motivato la sua opposizione a questa impo-
stazione del bilancio dello Stato, per modifi-
care la quale sono state presentate concret e
proposte emendative, ad esempio, nei con -
fronti del Mezzogiorno, suggerendo la via d i
un ' autorizzazione della Cassa per il mezzo -
giorno ad un ulteriore ricorso al mercato fi-
nanziario per mille miliardi, allo scopo d i
portare i suoi investimenti e, quindi, l 'attua-
zione dei famosi progetti speciali infrastrut-
turali e gli investimenti relativi all'industria-
lizzazione, in una fase più concreta e più im-
mediata, senza per questo gravare sul defici t
del bilancio, ma solamente autorizzando i l
ricorso al mercato finanziario già previst o
dalla legge n . 853, e limitato per .quest'anno

dall'articolo 15 della legge di bilancio a sol i
350 miliardi .

Un altro tipo di valutazione negativa d a
noi fatta riguarda l 'estrema leggerezza d i
certe previsioni, la velleitarietà di certe im-
postazioni . Dovremmo criticare la riduzion e
effettuata nei confronti dei fondi di dotazion e
degli enti di gestione : quando si sa che l a
nuova legge sul Mezzogiorno obbliga gli ent i
di gestione delle partecipazioni statali ad in-
vestire nel Mezzogiorno 1'80 per cento dell e
nuove iniziative produttive, la contrazione dei
fondi di dotazione non può che essere inter-
pretata come una scelta in senso antimeri-
dionalistico .

E lasciamo correre altri piccoli particola-
ri, quali possono essere ad esempio i tagl i
relativi a fondi di università dislocate ne l
Mezzogiorno ; trascuriamo anche il partico-
lare che, ad onta delle affermazioni del mi-
nistro del tesoro, questo bilancio presenta u n
ulteriore incremento nelle spese correnti e
una riduzione percentuale delle spese di in -
vestimento; tralasciamo questi particolari .
che avrebbero dovuto essere oggetto delle no-
stre critiche, ma nonostante questo dobbia-
mo onestamente dire e riconoscere, onorevo-
le Giolitti, che i termini del quadro macro-
economico sono radicalmente mutati .

Oggi ci troviamo nella classica situazione
del duellante di Ferravilla : se ti muovi, co-
me faccio a colpirti ? Vorremmo poter capir e
con chi dobbiamo polemizzare, con quale
impostazione siamo in grado di far polemica .
Questo è un bilancio costruito su una previ-
sione di un aumento del reddito nazional e
nella misura del 6 per cento per il 1974 . L'al-
tro giorno un giornale economico si è avven-
turato in una previsione : prevedendo che i l
reddito della pubblica amministrazione non
sarà toccato e quello dell'agricoltura nemme-
no, ma prevedendosi il calo di quello del -
l'industria, si può fare una previsione otti-
mistica di un aumento del reddito nazionale
dal 2 e mezzo al 3 e mezzo per cento . Non
voglio fare a mia volta l ' indovino e avventu-
rarmi nelle cifre, anche perché non dispongo
dei calcolatori della Banca d ' Italia né ho le
schede iniziali e i terminali ; però, obiettiva -
mente, che il reddito nazionale sarà in pro-
spettiva dimezzato rispetto alle previsioni è
una realtà obiettiva .

Per quanto riguarda i prezzi, siamo s u
una previsione di aumento dell'8,5 per cento ,
onorevole ministro. Quando lei prevede u n
aumento in termini monetari del 14,5 per
cento e un aumento del reddito in termin i
reali del 6 per cento, a me pare che la diffe-
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renza dovrebbe essere dell'8,5 per cento . Ma
come si fa in questo momento a preveder e
per il 1974 un aumento dei prezzi nella mi-
sura dell'8,5 per cento, quando, se si dovess e
continuare con il ritmo di quasi il 2 per cen-
to al mese registrato in quest'ultimo periodo ,
la previsione di aumento dei prezzi dovrebbe
essere triplicata ?

Cosa si può dire di un bilancio che parte
da una valutazione che dà per scontato u n
rallentamento delle -tendenze inflazionistiche
in atto, anche come conseguenza delle misu-
re adottate, cioè delle misure relative al bloc-
co dei prezzi ? Un bilancio nel quale, onore-
vole ministro, come ella stesso ha ammesso
in Commissione, quello che doveva essere i l
tetto invalicabile del deficit di cassa di 7 .400
miliardi è stato già superato, è stato già sco-
perchiato dal « tornado » ? Nel timore di non
ricordare bene le sue dichiarazioni, voglio ri-
leggerle nel testo stampato: « Si tratta di un a
spesa pubblica che, per quelle che sono l e
previsioni oggi disponibili . per il 1974, ha già
superato il livello di disavanzo di cassa che
era stato previsto nel mese di luglio del
1973 » .

Allora, onorevoli colleghi, come è obiet-
tivamente possibile discutere un document o
superato dalla realtà? Come può la maggio-
ranza approvare un bilancio che è ormai u n
riconosciuto falso previsionale ? Sono questi ,
onorevole ministro, i motivi per cui la Com-
missione bilancio aveva chiesto che l 'esame
di questo documento fosse preceduto da una
sua esposizione ; perché il Governo (quand o
chiedemmo il suo intervento in Commissione
lo precisammo) fornisse le necessarie varia-
zioni previsionali . Noi non volevamo un in-
contro perché ella ci anticipasse, una volta
all'anno o una volta ogni legislatura, quello
che il giorno dopo avrebbe detto ai sindacati :
noi l 'avevamo chiamata, in occasione della di-
scussione del bilancio, proprio per avere da
lei i termini quantitativi di queste variazio-
ni; ed ella ha parlato di « variazioni sensi -
bili », ma non è stato in grado di quantifi-
carle .

Ora, onorevoli colleghi, variazioni sensi -
bili non possono essere fatte passare per nor-
mali, consuetudinarie note di variazione de l
bilancio ; no, qui si tratta di un altro bilancio ,
si tratta obiettivamente di altre scelte di po-
litica economica ; e se il Governo non è in gra-
do di sottoporle oggi all'esame del Parlamen-
to, se il Governo è condannato dalla sua im-
potenza, dalle sue gravi contraddizioni inter -
ne, dai suoi pesanti condizionamenti esterni
alla politica del continuo rinvio, non può pre-

tendere che il Parlamento trasformi le su e
aule - nel caso particolare quest'aula - in u n
teatrino nel quale dobbiamo recitare - in un a
condizione che non definisco pirandelliana per
non nobilitare la realtà, in un'atmosfera ch e
non definisco kafkiana per lo stesso motivo -
dobbiamo recitare, dicevo, su un copione ch e
in questo momento è veramente da farsa . Per -
ché dobbiamo essere condannati a fare là far -
sa sul bilancio, quando voi sapete che esso
non ,è più un documento serio, non è più u n
documento attendibile ? Ed io qui mi richia-
mo anche, obiettivamente, all'articolo 123 de l
nostro regolamento, che disciplina i nostri la-
vori . L'articolo 123 ,è uno di quelli che det-
tano norme per la discussione del bilancio del-
lo Stato; ed esso precisa, al secondo comma : .
« La discussione sulle linee generali del bilan-
cio e del consuntivo in Assemblea concerne
l'impostazione globale della politica economi-
ca e finanziaria nonché Io stato di attuazione
e l'ulteriore corso del programma economic o
nazionale » . Ora, obiettivamente, come si può
dire che noi oggi possiamo discutere di que-
sto bilancio in relazione alla politica econo-
mica generale, che è completamente divers a
dal bilancio ? Né possiamo dire che stiamo di-
scutendo di una politica economica e di un
bilancio che soprattutto è attuazione di u n
programma economico nazionale (che no n
esiste), cosicché non siamo neanche nelle con -
dizioni regolamentari per discutere su que-
sto documento .

In queste condizioni, che cosa viene a ri-
spondere il Governo, o almeno che cosa h a
risposto, nella sostanza, giovedì scorso il mi-
nistro Giolitti ? Egli ha detto che il Governo
sta predisponendo il piano annuale per il 1974 ;
« anzi », ha precisato il ministro, « stiamo ag-
giornando il piano annuale 1974, che stavamo
predisponendo negli ultimi mesi dello scorso
anno e che poi è stato sconvolto dal ciclon e
internazionale, dal ciclone petrolifero » .

A questo punto, onorevole ministro, dob-
biamo farle due contestazioni, una di forma
ed una di sostanza (anche se, obiettivamente ,
in questo caso i confini sono molto labili, ed
anzi mai come in questo caso si può dire, cro-
cianamente, che la forma è la sostanza) .

Qual è la prima di queste nostre contesta-
zioni ? Signor ministro, il piano annuale - d i
cui tanto si parla, di cui ella parla, di cui ha
parlato nel passato, riferendosi ai suoi pian i
annuali che non sono stati poi realizzati da i
governi successivi al suo - può avere una
sua validità solo in quanto rappresenti il pia-
no di riferimento operativo di una program-
mazione pluriennale ; e siccome non esiste un
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programma pluriennale di sviluppo, noi cre-
diamo che non possa, obiettivamente, esistere
nemmeno un piano annuale .

Signor ministro, se c'è una differenza eti-
mologica, oltre che temporale, tra una pro-
grammazione pluriennale ed un piano an-
nuale, tale differenza consiste nel fatto ch e
la programmazione è una previsione, dato che
programmazione - credo che questo termin e
derivi dal latino - significa scrivere prima ,
prevedere prima ; e siccome si prevede per u n
tempo piuttosto lungo, cinque o dieci anni ,
si possono anche aggiornare certe previsioni ,
per cui una programmazione pluriennale può
anche essere elastica . Ma un piano annual e
non può che essere l ' attuazione immediata ,
rigida di un piano pluriennale : in quell 'anno .
di quel programma si realizzano quelle cose .
Un programma, se è annuale, è un program-
ma collegalo addirittura al bilancio di cassa ,
perché si tratta veramente di un bilancio d i
spesa. Quando lei . signor ministro, lancia i l
piano annuale del - 1974 e. nell ' ambito de l
piano annuale, parla di trentamila autobus ,
e poi dice che per fare trentamila autobu s
ci vorranno cinque anni, e che sarà altres ì
necessaria la costruzione di uno stabilimento
della Fiato della Lancia (non ha importanz a
la fabbrica), lei non fa un piano annuale ,
ma una programmazione nel settore del tra -
sporto pubblico su gomma . e non su rotaia .
Questo non è un piano annuale : si dice tren-
tamila autobus, e poi . andando al fondo dell e
cose, si vede che in Italia ne possiamo pro -
durre, in tutto il 1974, data la realtà delle
nostre industrie . quattromilacinquecento . Però
si lancia un piano di trentamila autobus ; e
questo è un discorso che vale un po ' per
tutto . Questo non è il piano annuale: il piano
annuale è cóllegato rigidamente al bilancio .
Prima avete fatto la propaganda sulla pro-
grammazione. adesso fate la propaganda su l
piano annuale, la fate anno per anno, mo-
mento per momento. E dirò ancora di più : le i
è un uomo di studio, e queste ed-se le . segue

con passione, ha collaboratori che sono, o
passano per essere, uomini di scienza in
questo campo (ed io guardo alla cultura ed
alla scienza sempre con molto rispetto, non
per dire, ma soprattutto per apprendere) . Vi
rendete conto, obiettivamente, signor ministro ,
che voi siete partiti con un bilancio dell o
Stato, che è l 'atto fondamentale predispost o
dal Governo, e che poi dovevate elaborare i l
piano annuale che era l ' attuazione opratica
del bilancio dello Stato ? Infatti lei dice che
ad ottobre vi siete messi a lavorare . Che cos a
era il piano annuale, signor ministro, se non

la fase due del programma del Governo ?
Perché non avete fatto il piano annuale ?
Per la crisi petrolifera ? Per gli sceicchi ? No ,
non avete fatto il piano annuale - e lo sa tutt a
l ' Italia -- perché non eravate d 'accordo su
come dovevate impostare la « fase due » ,
tanto è vero che avete dovuto ricorrere ad u n
« vertice », 1 '11 dicembre scorso, per dirimere

ì contrasti emersi in seno alla maggioranza.
Ma chi non sa che la troika finanziaria ha
presentato tre documenti economici, uno suo ,
signor ministro, uno dell 'onorevole La Malf a
ed uno, buon ultimo, dell 'onorevole Colombo ?
E questo senza contare poi i tentativi di me-
diazione paraeconomica fatti dall 'onorevole
Orlandi a nome del partito socialdemocratico ,
e la partecipazione difensiva dell 'onorevole
Tanassi alle troike economiche. Chi non sa
queste cose ? Chi non sa che voi, dunque ,
non siete stati in grado di varare il pian o
annuale ? Perché ve la prendete con il tornado
internazionale che vi ha sconvolto i termin i
di previsione, se voi su tali termini non era -
vate d ' accordo ? Ed avete utilizzato la cris i
petrolifera per tentare di raggiungere un ac-
cordo, un compromesso ; avete utilizzato la
crisi petrolifera per cercare non nelle rea-
lizzazioni o nelle iniziative, ma in un docu-
mento, la conciliazione tra le esasperate pre-
occupazioni inflazionistiche dell ' onorevole La
Malfa e le sue richieste di investimenti pub-
blici . anche se in larga parte non produttivi .
Questo era il contrasto di fondo, che d ' al-
tronde è un contrasto storico che tutti cono-
scono, e voi lo avete risolto con la recessione ,
con una impostazione di vertice che in defi-
nitiva andava a sboccare nella recession e
delle industrie, perché quando si vanno a
bloccare certi tipi di consumi si va verso la
recessione. Ed è tanto vero che questo ulte-
riore « vertice » economico non vi ha consen-
tilo di fare ancora il piano annuale, che dopo
due mesi avete dovuto fare un altro « ver-
tice » : questa è la verità. Avete rifatto i l
« vertice », quantunque il prezzo del petroli o
fosse già aumentato, e quindi non mancas-
sero gli elementi per valutare le modifica-
zioni che erano intervenute, perché, sul piano
operativo, non vi eravate trovati d ' accordo. Vi
siete persi in un mare di consultazioni con
i vari ministeri, avete appreso che in Italia
mancava un piano per la carne .(ed ora c i
saranno cinque o sei piani, oltre a quell i
regionali), avete ogni giorno intontito la gente
con questo piano-carni e poi magari con-
cluderete - ammesso che ciò avvenga - di-
cendo che non bisogna più mangiare carne e

che quindi ~~i chiuderanno le macellerie .
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Ecco quindi che, se entriamo nel merito
di questo piano annuale, dobbiamo concludere
che il Governo (ammesso %che si ricordi che
esiste un Parlamento) non è in grado di pre-
sentare le modifiche quantitative al bilancio

perché non è in grado di predisporre il piano
annuale . E non può farlo perché i sindacat i
non sono d 'accordo ed hanno detto che questo
piano non è di loro gradimento e che per-
tanto organizzeranno uno sciopero generale .

In altri tempi il Governo (ma in una situa-
zione merlo grave e allarmante di quell a
odierna) si dimise di fronte ad uno sciopero
generale. Questa volta, però, non si dimet-
terà perché – come ho potuto apprendere da l
Telegiornale di oggi – questo non è uno scio-
pero contro il Governo ; è uno sciopero che
viene deciso dopo gli incontri insodisfacent i

con il Governo ma non è contro il Governo ;
è uno sciopero che deve servire ad aiutar e
la produzione, la ripresa del Mezzogiorno e
quello che il vicesegretario del partito socia-
lista italiano ha chiamato il « cretinismo
governativo » .

Ma vi rendete conto che avete ancora una
volta capovolto il discorso ? Prima era il piano
che doveva rappresentare l 'attuazione del bi-
lancio, ora è il bilancio che deve essere mo-
dificato sulla base del piano, di quel piano
che però non viene discusso in Parlamento ,
ma solo in sede di vertice delle segreterie de i
partiti e nei colloqui con i sindacati, gli inter-
locutori privilegiati del nuovo sistema costi-
tuzionale che state di fatto a mano a mano
realizzando.

È in presenza di queste obiettive condi-
zioni che noi oggi ci rifiutiamo dì discutere
un documento che ha il tetto scoperto e le
fondamenta crollate, in un momento in cui ,
fuori di qui, tutta la nostra economia è i n
crisi e la nazione sta andando a rotoli .

Dovremmo qui discutere oggi un bilancio
ottimisticamente fondato sulla certezza della
ripresa mentre incombe la recessione ? Do-
vremmo discutere un bilancio che preved e
un controllo dell ' inflazione mentre viceversa
il paese è in preda a una inflazione scate-
nata ? Dovremmo discutere un bilancio che
puntava sul dimezzamento del disavanzo com-
merciale (perché queste erano le cifre che c i
aveva indicato il ministro) mentre la pro-
spettiva di oggi è di giungere ad un disavanzo
addirittura triplicato ?

Noi crediamo che Governo e Parlament o
possano e debbano utilizzare in modo miglio -
re il loro tempo, assolvendo in maniera pi ù
compiuta e seria ai loro doveri costituzionali .

Crediamo anche che il Governo non debba
rispondere ai vertici di partito o ai sindacati ,
ma debba rispondere al Parlamento, dal qual e
ricava, con la fiducia, la sua stessa font e
di vita .

A quanto pare, però, il Governo si è scor-
dato del Parlamento. Sarà un caso, ma seb-
bene io frequenti con una certa assiduità
questo palazzo, non ricordo di aver mai visto ,
da sette o otto mesi a questa parte, l'onore-
vole La Malfa intervenire in un dibattito ,
come, ad esempio, quelli sul Mezzogiorno o
sullo stato della nostra economia . Non ricordo
neppure di aver visto il Presidente del Con-
siglio o la cosiddetta troika economica_ espor -
re una linea globale, che non si limitasse ad
una risposta settoriale del ministro dell'indu-
stria o del ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno, ma fosse l 'espres-
sione di una politica condivisa da tutto i l
Governo e da tutta la maggioranza .

Crediamo che oggi questo debba fare i l
Governo: venire in Parlamento ad esporre
l ' effettiva situazione economica ; affrontare un
dibattito, fare delle proposte, ascoltare a su a
volta le proposte del Parlamento e ottenere
così, insieme ad una fiducia qualificata, dell e
indicazioni e degli obiettivi da perseguire ,
per procedere poi, sulla base di tali indica-
zioni e di tali obiettivi, ad apportare le neces-
sarie variazioni al bilancio e a predisporre
dei programmi che non siano altro, in so -
stanza, che semplici attuazioni di decisioni
di spesa già effettuate, perché se fossero pro-
grammate ulteriormente in sede di bilancio ,
mi insegnate che questo non è possibile i n
base all'articolo 81 della Costituzione .

Questo è il motivo per il quale noi chie-
diamo una proroga dell 'esercizio provvisorio .
Per non parlare poi, signor ministro, dell a
difficile situazione in cui viene a trovarsi un a
classe dirigente, soprattutto la classe dirigente
governativa, in presenza di gravi fatti com e
quelli relativi allo scandalo petrolifero . Noi
abbiamo presentato -una proposta di inchiest a
parlamentare, che la stampa ha volutament e
ignorato, come ha ignorato che noi per prim i
abbiamo presentato interrogazioni e avanzato
precise prese di posizione . Anche se non si h a
la sensibilità di venire a rispondere in Parla-
mento, state certi che non si ripeterà la vi-
cenda dello scandalo dell'ANAS : non ci sa -
ranno insabbiamenti, le verità dovranno zam-
pillare e chi ha commesso errori e specula-
zioni dovrà pagare .

Come si fa ad imporre agli italiani l'au-
mento del prezzo della benzina super (onore-
vole Bucalossi, lei è ministro della ricerca
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scientifica ed è un medico di fama, ma questo
se lo può fare spiegare facilmente da Lura-
ghi) quando si sa che le macchine in Itali a
sono state costruite in modo tale per cui anch e
per la piccola cilindrata è indispensabile l 'uso
di tale tipo di benzina ? La benzina super non
è la pelliccia di visone delle macchine a con-
fronto col cappottino; oggi anche per le « 126 »
Fiat si deve far uso della benzina super per-
ché il motore non « batta » in testa. Quindi ,
come fa il ministro del tesoro a dire agl i
italiani: la benzina super la pagate 300-350
lire, però la normale la pagate molto di meno ?
Ora, a questi italiani cui fate le proposte
oscene della circolazione a targhe alternate, a
questi italiani cui avete imposto l ' aument o
del prezzo della benzina, volete dare almen o
la sodisfazione di conoscere quanto è avvenu-
to ? Chi ha rubato, deve o non deve pagare ?
Queste cose si debbono o non si debbono dire ?
Si può o non si può uscire da questa situazio-
ne ? (Applausi a destra) . Non è per l ' applauso
che dico queste cose, anche se poi chi fa i l
suo dovere in Parlamento, anche mal pagato ,
dalla grossa stampa è criticato a causa dell'in-
dennità . E poi si legge sul Corriere della Ser a
(da parte delle stesse persone che criticano )
che bisogna distinguere i finanziamenti oc -
culti, ma leciti, ai partiti . Penso di poter dir e
al giornalista Sensini che i finanziamenti ,
quando sono occulti, non sono mai leciti e no n
si può poi, dalle colonne del Corriere dell a
Sera, fare dello scandalismo sulla diaria de i
deputati che compiono il loro dovere i n
Parlamento .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, la invit o
ad attenersi all'argomento .

DELFINO . Non è possibile presentarsi all a
pubblica opinione con un silenzio tombale su
questi argomenti . Certe cose bisogna che ven-
gano alla luce. Crediamo che il Parlamento
possa dedicarsi ad un ampio dibattito di poli-
tica economica che si traduca in una discus-
sione ancora più ampia sugli scandali petro-
liferi, sì da fornire al Governo quelle indica-
zioni che gli consentano di presentarci un a
diversa e più realistica impostazione del bilan-
cio dello Stato. Questi, signor Presidente, i
motivi fondamentali della questione pregiudi-
ziale da noi sollevata . (Vivi applausi a destra
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, in rife-
rimento alle motivazioni addotte all ' inizio de l
suo intervento, le faccio osservare che la que-
stione da lei sollevata può essere ammessa

solo in quanto configurata come questione pre-
giudiziale, mentre non sarebbe ammissibil e
se si trattasse di una questione sospensiva. La
questione sospensiva non è infatti ammissibi-
le, per ovvi motivi, nei confronti del disegno
di legge concernente il bilancio di prevision e
dello Stato, che deve essere discusso e appro-
vato nei termini previsti dalla Costituzione ;
così come non è ammessa una questione so-
spensiva, per analoghe ragioni, nei confront i
dei disegni di legge di conversione di de-
creti-legge .

L'onorevole Quilleri ha facoltà di svolgere
la sua questione pregiudiziale .

QUILLERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, il collega ch e
mi ha preceduto aveva iniziato col dire che
non voleva si parlasse del bilancio, ma in
realtà ne ha parlato assai diffusamente, si a
pure in maniera acuta e concreta . Io non
mi rivolgerò a persone che non possono ri-
spondere in quest'aula, come i giornalisti ,
e cercherò, molto brevemente, di restare al
tema della pregiudiziale, ricordando che la
scorsa settimana il ministro del bilancio, il -
lustrando presso la Commissione competente
della Camera il bilancio di previsione, ebb e
a dire che sui programmi di investimento
si stavano configurando e definendo, orma i
a scadenza prossima – speriamo sia vero ,
aggiungo io – le componenti essenziali del

piano annuale per il 1974, con conseguente
variazione nella composizione della spesa
pubblica e quindi con conseguente dilatazione
della spesa medesima.

Il relatore Mole, a sua volta, aggiunse che
le recenti vicende interne ed internazional i
avevano ulteriormente ristretto e ridotto i l
margine di manovrabilità, sì che il bilancio
avrebbe dovuto subire notevoli variazioni i n
conseguenza degli indirizzi del Governo, ac-
cennati dal ministro Giolitti, soprattutto per

il potenziamento di taluni programmi di inve-
stimenti prioritari .

Ho voluto citare le parole di questi due
autorevoli colleghi non perché essi abbian o
aggiunto qualcosa di nuovo a quanto tutti gi à
sappiamo, ma perché, pare a noi, esse servi-
rebbero da sole a giustificare la questione
pregiudiziale da noi sollevata e la conseguen-
te proroga dell ' esercizio provvisorio, al fine
di poter disporre di un documento contabile
che sia almeno in armonia con la realtà dell a
situazione .

Che significato, noi ci chiediamo, può ave -
re infatti l'approvazione di un bilancio che
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lo stesso ministro proponente giudica desti -
nato ad essere profondamente rimaneggiato ?

È chiaro che, in questo caso, non si trat-
terà di note di variazione - ne abbiamo ap-
provate a centinaia in aula - ma si tratte-
rebbe, domani, di autentiche novità, tali d a
stravolgere l ' impostazione stessa del bilanci o
e quindi l'intera politica economica del Go-
verno.

D ' altra parte, oggi non siamo certamente
in una situazione di ordinaria amministra-
zione. Stiamo vivendo uno dei periodi pi'i
difficili del dopoguerra e quindi il bilancio ,
che è la risultante di tutte le attività dello
Stato, deve dare una risposta valida a tutt i
i quesiti che si pongono dinanzi al paese .

Non è sufficiente, signor ministro, dire che
il Governo è deciso a contrastare qualsias i
tendenza deflazionistica, assicurando che i l
volume della domanda non sarà assoggettat o
a restrizioni di carattere globale, o che s i
intende operare in maniera selettiva per as-
secondare la disponibilità di risorse per in -
vestimenti, e contemporaneamente per con -
tenere i consumi privati ad alto contenut o
di importazione .

Tutto ciò può essere realizzato anche da
una politica diversa, a un prezzo che dev e
essere indicato nel bilancio di previsione ,
ammesso che il Governo abbia idee chiare
in proposito . Diversamente è legittimo sup-
porre che si sia scelta, ancora una volta, l a
strada del vivere alla giornata, dei provve-
dimenti episodici, in una parola del com-
promesso .

Ma oggi, dicevamo prima, non è tempo
di compromessi . Tutti sappiamo - e lei stes-
so, signor ministro, lo ha ammesso - ch e
il famoso tetto dei 7 .400 miliardi è saltato ;
ma il paese vuole sapere, e noi vogliamo
sapere, di quanto a tutt ' oggi è saltato e d i
quanto salterà ancora; ma soprattutto voglia-
mo sapere in quale direzione salterà.

Tutto questo ce lo deve dire il bilancio
dello Stato. Non ci basta sapere che al mi-
nistro del tesoro strappano le penne ad un a
ad una: vogliamo sapere quante penne gl i
sono rimaste e cosa intende farne .

Onorevoli colleghi, anche per la difficil e
situazione creata da alcune inchieste in corso ,
che tutti ci auguriamo possano proseguire
fino all ' accertamento delle responsabilità, è
doveroso che il bilancio dello Stato sia un
documento certo . Oggi a tutti noi, alla classe
politica, incombe un compito certamente assa i
ingrato, ma non per questo meno entusia-
smante: quello di richiamare l'intero paes e
al senso del dovere, all ' autocontrollo nei cori-

sumi ed alla disciplina . Tutto ciò (a part e
l'esempio che qui dobbiamo dare) presuppon e
che sia detta tutta la verità, e la verità con-
siste soprattutto nel dividere le parole dai
fatti, le promesse da ciò che concretament e
può essere fatto. Lasciamo ai cronisti dell a
RAI-TV il compito di sciorinare cifre di mi-
liardi per piani più o meno quinquennali ,
relativi ai problemi della casa, del Mezzo -
giorno, dell ' industria . Dobbiamo invece con -
centrarci sulle cose che possono essere fat-
te, e subito: su queste cose dobbiamo chie-
dere la collaborazione di tutte le forze poli-
tiche. Non è il caso di scendere in particolari ,
come ha fatto il collega onorevole Delfino ; ciò
dovrà avvenire in sede di esame del bilancio ,
quando ciò avverrà.

Credo che . quanto esposto sia sufficiente
a giustificare la questione pregiudiziale che
abbiamo sollevato, a nome del gruppo li-
berale.

PRESIDENTE . L'onorevole Pandolfi ha
chiesto di parlare contro la pregiudiziale sol -
levata dai colleghi del gruppo del Movimento
sociale italiano-destra nazionale e del grupp o
liberale . Ne ha facoltà .

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la questione pregiudiziale che è stata
sollevata e testé illustrata dall'onorevole Del-
fino e dall'onorevole Quilleri riguarda sostan-
zialmente la non esaminabilità (per così dire )
del disegno di legge recante il bilancio d i
previsione dello Stato per l'anno finanziario
1974, in ragione del mutato quadro economic o
che non giustificherebbe più, secondo i pro -
ponenti della questione, le appostazioni con -
tenute nel citato documento .

Non intendo certamente contestare il fatt o
che il quadro dei dati macroeconomici, quale
ora si presenta, sia profondamente mutato ri-
spetto al periodo del luglio 1973, in cui ven-
nero elaborate le formulazioni che sono all a
base del bilancio di previsione per il 1974 . Af-
fermo questo con sicurezza perché, avend o
avuto l'onore di formulare il parere della
Commissione finanze e tesoro per la part e
concernente l'entrata (parere destinato all a
Commissione bilancio), non ho mancato d i
mettere in evidenza - in ciò confortato da l
parere della Commissione - elementi anche
strutturalmente nuovi, che importano anche
significative modificazioni delle appostazioni
in entrata, contenute nella tabella I allegat a
al bilancio di previsione dello Stato per i l
1974 . Non è su questo punto che intendo con -
testare la questione pregiudiziale che è stata
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sollevata : intendo, per contro, formulare un a
osservazione in ordine alla maniera con cu i
il Parlamento può rispondere al mutato qua-
dro economico che abbiamo registrato .

L 'onorevole Delfino, infatti, ha lamentat o
il deterioramento della funzione del Parla -
mento nei confronti del documento di bilan-
cio, deterioramento che deriva, a suo giudi-
zio, dal concorso di diverse circostanze, no n
ultima delle quali una certa distrazione de l
corpo parlamentare rispetto alle questioni ge-
nerali di indirizzo, nonché una polarizzazione
di esso su questioni dotate di più immediat a
efficacia dispositiva, nei singoli provvediment i
di legge . Se vogliamo rivalutare la funzione
del Parlamento nei confronti del fondamen-
tale documento di bilancio, non credo che c i
si debba muovere lungo la strada delle que-
stioni pregiudiziali . In altre parole, ciascun
gruppo politico ha il dovere di esercitare i
poteri che gli sono conferiti dal regolamento ,
e quest'ultimo, in ordine al disegno di legge
di bilancio, consente la presentazione d i
emendamenti . Non ritengo che sia immagina -
bile altra strada al di fuori di questa : nel
corso di una discussione generale approfon-
dita, alla quale ciascuno rechi tutti i possi-
bili elementi conoscitivi, l'Assemblea può ac-
cogliere, valutare, contraddire e, quindi, re-
cepire un emendamento che viene presentato .
Viceversa, se affidassimo esclusivamente a l
Governo questa preminente e pressoché esclu-
siva funzione nel corso dello svolgimento del-
l'iter parlamentare del disegno di legge d i
bilancio (in questo caso, addirittura, si vor-
rebbe i] ritiro di un documento come quell o
di bilancio per la presentazione di non si s a
quale altro documento globalmente alterna-
tivo), non faremmo che aggiungere ulterior i
elementi negativi a quelli che sono stati qu i
rilevati circa la funzione del Parlamento in
ordine al disegno di legge di bilancio . Quindi
la ragione di fondo per la quale non ci sen-
tiamo - parlo a nome del gruppo democri-
stiano - di accogliere la questione pregiudi-
ziale che è stata sollevata è precisament e
quella che ho esposto, e credo che anche negl i
interventi che i colleghi del mio gruppo fa-
ranno in quest ' aula ci saranno elementi co-
struttivi in vista di quelle variazioni che, non
v'è dubbio, dovranno essere apportate al bi-
lancio . Ma è necessario, a questo punto, fare
una precisazione : spetta al Governo fare i l
dover suo, come spetta alle Camere fare il do-
ver loro ; e il dovere del Governo, non appen a
avrà in mano una legge che lo abiliti a gestir e
l'esercizio finanziario 1974, secondo le line e
che verranno approvate dal Parlamento, è

quello di valutare l 'opportunità di presentar e
note di variazione, le quali, per essere stat e
presentate altre volte in circostanze meno rile-
vanti, non sono tali da essere considerate priv e
di significato ai fini della gestione scorrevol e
della politica di bilancio nel corso di un eser-
cizio finanziario .

Quindi, non mi lascerei andare con tran-
quillità ad una valutazione riduttiva, ad una
sotto-estimazione del significato di una not a
di variazione . Spetta naturalmente al Gover-
no, anche in base all'esito della discussione
che avverrà in Assemblea (perché non dimen-
tichiamo che il Parlamento ha un suo poter e
di indirizzo, riconosciuto del resto dall'arti-
colo 122 del regolamento, in materia di vota-
zioni di ordini del giorno concernenti l'indi-
rizzo generale di politica economica), ed in
relazione alla volontà dell'Assemblea in or -
dine ai suoi poteri di indirizzo, spetterà a l
Governo - dicevo - trarre le opportune con-
clusioni .

Credo però che la questione pregiudizial e
- me lo consentano l'onorevole Delfino e, i n
particolare, l'onorevole Quilleri che più so-
briamente e forse con maggiore efficacia h a
illustrato la stessa posizione - non rappre-
senterebbe altro che una scorciatoia e, proba-
bilmente, un diversivo rispetto alle question i
maggiori che si pongono, proprio in quest o
momento, dinanzi alla nostra Assemblea .

DELFINO . Ella è stato più breve e, quindi ,
ancora più efficace .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino !

DELFINO. Secondo il regolamento ella ,
onorevole Pandolfi, non può presentare emen-
damenti .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino !

DELFINO . Signo? Presidente, qui si è po-
sto il problema in termini strani, perché han-
no parlato per primi i due oratori a favor e
della questione pregiudiziale e non c 'è stata
l 'alternanza tra un oratore a favore e uno
contro . . .

PRESIDENTE . Onorevole Delfino, ella sa
benissimo che la Presidenza è sempre molt o
attenta nel far rispettare il regolamento, che ,
anche questa volta, è stato rispettato .

DELFINO . Vorrei soltanto giustificare l a
mia interruzione, dicendo che non c'è stato
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alcun modo di rispondere alle argomentazio-
ni dell'onorevole Pandolfi .

PRESIDENTE. Se ella giustifica la sua
interruzione, da parte mia, debbo giustificar e
l'operato della Presidenza . Poiché nessun al-
tro chiede di parlare, pongo in votazione, a i
sensi dell'articolo 40, quarto comma, del re-
golamento le questioni pregiudiziali presen-
tate dagli onorevoli Delfino e Quilleri .

(Sono respinte) .

Dichiaro pertanto aperta la discussione sul -
le linee generali, avvertendo che i gruppi par-
lamentari comunista e del Movimento social e
italiano-destra nazionale ne hanno chiesto
l ' ampliamento senza limitazione nel numer o
delle iscrizioni a parlare, ai sensi del terz o
comma dell'articolo 83 del regolamento, e sen-
za limiti di tempo per gli interventi degl i
iscritti ai gruppi stessi, ai sensi del sesto com-
ma dell 'articolo 39 del regolamento .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Molè .

MOLÈ, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, pur rimettendomi sostanzial-
mente alla relazione scritta, desidero aggiun-
gere qualche altra considerazione .

Innanzi tutto, esprimo un ringraziamento
ai colleghi della Commissione bilancio per i l
lavoro che insieme abbiamo svolto e per l a
collaborazione che hanno voluto darmi, ch e
mi ha consentito di raccogliere, attraverso
gli interventi nel dibattito, alcune delle tes i
fondamentali emerse, che ho poi esposto nell a
mia relazione .

Questo bilancio - come è stato detto i n
sede di discussione delle pregiudiziali - è
nato nel luglio scorso, quando il nuovo Go-
verno di centro-sinistra si proponeva sostan-
zialmente due mete immediate : quella di con -
tenere il processo inflazionistico, che anch e
in quel momento era presente nella nostra
situazione economica, e quella di accentuar e
o, quantomeno, sostenere la ripresa econo-
mica, che pur era evidente fin dagli ultim i
mesi del 1972 .

Il bilancio ha seguito al Senato l ' iter che
tutti conoscono . In quella sede sono state pre-
sentate dal Governo alcune sostanziali varia-
zioni, che non sono state ricordate nel corso
della precedente discussione sulle question i
pregiudiziali, ma che avrebbero dimostrat o
quanto le tesi sostenute dall'onorevole Pan-
dolfi abbiano pieno fondamento. Si è trattato ,
cioè, di variazioni che hanno consolidato il

rapporto tra Stato e regioni per quanto ri-
guarda un coordinamento dei relativi bilanci .
Certo, la portata di questi provvedimenti è
limitata e molto resta ancora da fare : speria-
mo che le regioni non abbiano a ripetere gl i
stessi errori che, in fatto di politica ed ammi-
nistrazione del bilancio, lo Stato purtroppo
deve denunciare. Alcune idee a questo pro-
posito sono contenute nella relazione che ho
avuto l 'onore di presentare e soprattutto nel -
l'appendice allegata .

Come è stato già ricordato, con questo bi-
lancio il Governo si proponeva di limitar e
il disavanzo di cassa a 7 .400 miliardi . Cito
questo dato e questa tesi economica per l'im-
portanza che hanno.

PRESIDENTE . (Indica la destra) . Onore -
voli colleghi, vi prego di non disturbare l'ora-
tore !

DE MARZIO . Stiamo commentando l ' in-
tervento dell 'onorevole Pandolfi .

MOLR, Relatore. Temo che l ' onorevol e
Delfino, non potendo sentire le mie modest e
argomentazioni, sarà poi costretto a leggerl e
sugli Atti parlamentari .

PRESIDENTE . Il dibattito sarà certamen-
te approfondito in seguito . Si lasci parlare
il relatore !

MOLÈ, Relatore . La ringrazio, signor Pre-
sidente .

Il principio di un riferimento al disavan-
zo di cassa va sottolineato come un fatto po-
sitivo, perché in quest'aula, e soprattutto in
Commissione, abbiamo più volte richiamat o
la necessità di un aggiornamento per quant o
riguarda la legge di contabilità dello Stato .
Forse è maturato il tempo per tradurre i n
atto tale modifica, passando, definitivamen-
te, dal bilancio di competenza - che sempre
più scricchiola come sistema e sempre men o
è aderente alla realtà economica del paese -
ad un bilancio di cassa, quindi mutando radi-
calmente il sistema vigente .

Del resto, la commissione d'inchiesta sulla
spesa pubblica, che nella scorsa legislatura
svolse i suoi lavori sotto la presidenza del -
l'onorevole Fabbri, aveva già indicato alcun i
punti fondamentali per giungere agevolment e
a questo mutamento che, oggi, un po' tutte l e
parti politiche auspicano e richiedono . Ora,
la costruzione del bilancio - che ho voluto de -
finire, forse in maniera un po' arditamente
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figurata, come 1'« ingegneria » che sostien e
questo bilancio – prevedeva questo tetto, ch e
altro non è se non un disavanzo di cassa rife-
rito ad un bilancio di cassa, che, evidente -
mente, già esiste, perché è su di esso che han -
no lavorato la ragioneria generale ed il Go-
verno .

ANDERLINI. Ma non lo conosciamo .

MOLÈ, Relatore . Non ancora . La crisi
energetica ha sorpreso tutti, ed anche il Go-
verno, nel momento in cui tentava, appunto ,
di frenare le spinte inflazionistiche e di con-
solidare i sintomi evidenti di ripresa . Gli ef-
fetti potremo misurarli tra qualche tempo ,
anche se tutti osserviamo che i primi sintom i
sono tutt ' altro che positivi, ed il grado di ne-
gatività del fenomeno incide profondamente
nella vita economica del paese . Un quadro
completo, tuttavia, si potrà avere soltanto tr a
qualche tempo .

Il Governo è venuto in ,Commissione, sol-
lecitato anche dall'ufficio di Presidenza, a ri-
ferire i suoi propositi per far fronte alla situa-
zione. Abbiamo ascoltato, e speriamo che i l
Governo la ripeta in quest ' aula più compiu-
tamente, la relazione del ministro del bilan-
cio . Ne siamo rimasti sodisfatti, anche se te-
miamo (non ne abbiamo fatto mistero nell a
discussione in Commissione e lo ripetiamo
qui) che, da una parte, la situazione di emer-
genza provocata dalla carenza dei prodotti pe-
troliferi e delle materie prime in genere e ,
dall 'altra, i propositi modificativi del Governo
non agevolino alcuni tra i propositi contenut i
nel bilancio al nostro esame, propositi ch e
hanno un notevole valore politico . Mi riferi-
sco in particolare all'azione che il Governò s i
proponeva di svolgere a favore del Mezzogior-
no. Abbiamo sentito accenti allarmanti, ripre-
si anche dall'onorevole Delfino . Se allarman o
l 'onorevole Delfino, allarmano anche noi : te-
miamo che il dover far fronte ad una situa-
zione di emergenza sposti necessariamente
l 'asse d' interesse che il Governo voleva soste-
nere a favore del meridione verso aree più
predisposte per un intervento di emergenza .
Se ci preoccupa l'avvenire del Mezzogiorno ,
che nei propositi del Governo costituiva la
chiave di tutta la costruzione del bilancio, m i
si consenta, come deputato sardo, di fare u n
riferimento ad un provvedimento che non è
neppure citato tra quelli in attesa di un pos-
sibile accoglimento nel fondo globale, ma ch e
purtuttavia ha già iniziato il suo iter al Sena-
to: parlo della legge per il rifinanziamento

del piano di rinascita della Sardegna . Sono
giunti fino a noi accenni, forse distorti, di ten-
sioni separatiste riguardanti la mia regione .
Non hanno fondamento. La Sardegna ha gi à
avuto una grande prova di solidarietà da part e
del popolo italiano con la prima legge su l
piano di rinascita . Si tratta ora di completare ,
se è possibile (mi si perdoni questo partico-
lare argomento) questo atto di generosità gi à
compiuto a suo tempo.

Nel bilancio, e soprattutto nella relazion e
del ministro del tesoro al Senato, si è trattat o
di una proposta organica di riforma della am-
ministrazione dei fondi speciali . Attendiamo
con interesse le proposte concrete . Da ultimo ,
si è trattato del problema degli enti cosiddett i
inutili . Questo sembra essere uno degli argo -
menti preferiti del ministro del tesoro . Acco-
gliendo anche le istanze venute più volte dal -
la Commissione, ritengo che sarebbe già op-
portuno che il Governo presentasse disegni d i
legge per la loro abolizione, anziché citare
troppo spesso le necessità di ridurli . Che esi-
stano enti inutili, è cosa notoria . Ma, per eli-
minarli, occorrono leggi . Ed allora, il Gover-
no, che ha iniziativa legislativa, le proponga :
il Parlamento – almeno così ritengo – non
sarà sordo alle sue richieste .

Mi rendo conto, a questo punto, che l 'azio-
ne che il Governo si propone di portare avan-
ti per far fronte alla attuale situazione è dif-
ficile e complessa . La stessa situazione, al mo-
mento della predisposizione del bilancio, no n
era semplice . Con la guerra del Kippur, oltre
ad essersi chiuso un ciclo economico, si è, a
mio avviso, chiuso un periodo storico . Quell o
che abbiamo davanti è pieno di incognite e
non possiamo prevederne tutta la pericolosi-
tà. Forse ci attendono momenti duri e dolo-
rose tensioni all ' interno della nostra società .
Potremo meglio superarle se sapremo realiz-
zare, con il popolo italiano tutto, una labo-
riosa solidarietà . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Fabbri, sottosegretario di Stato per

il tesoro .

FABBRI, Sottosegretario di Stato per il te -
soro . Signor Presidente, il Governo si riserv a
di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . It primo iscritto a parlare

è l 'onorevole Pandolfi . Ne ha facoltà .

PANDOLFI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi . onorevole sottosegretario, si è spes-
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so, e non senza fondamento, osservato (lo s i
è fatto anche poco fa in quest'aula) che la
discussione sul bilancio di previsione dello
Stato non risulta all 'altezza, nella nostra tra-
dizione parlamentare - almeno in quella più
recente - dell'importanza e dignità del docu-
mento in cui si traduce la somma delle atti-
vità istituzionali dello Stato . Si è in partico-
lare sottolineato che l ' interesse del Parlamen-
to tende ad acuirsi dinanzi a questioni legi-
slative specifiche, tanto più stimolanti in
quanto dotate di più immediata e diretta effi-
cacia dispositiva, mentre minore attenzion e
finisce per essere dedicata alle linee general i
di indirizzo nelle quali invece risiede la for-
za condizionante delle opzioni politiche .

Che occorra contrastare una interpretazio-
ne meramente rituale e sostanzialmente ri-
duttiva della funzione delle Camere nella ma-
teria del bilancio dello Stato è principio no n
solo da condividersi in sede generale, per ra-
gioni che tra l'altro discendono dallo stess o
dettato costituzionale, ma da tradursi anche ,
più che non si sia fatto sin qui, nella prass i
e nei comportamenti . A tale riguardo, debbo
dire all'onorevole Delfino che quando parla-
vo di efficacia del suo intervento non mi ri-
ferivo alla fondatezza di alcuni suoi argo -
menti, sui quali non ho certamente da ecce -
pire; tant'è che ho ripreso, in apertura d i
questo intervento, alcune delle osservazion i
da lui fatte . A proposito, comunque, dell a
necessaria rivalutazione della funzione de l
Parlamento in relazione all 'esame del bilan-
cio dello Stato, debbo osservare che tale prin-
cipio deve valere in modo particolare per i l
bilancio dello Stato relativo al 1974, propri o
in considerazione dei fattori emergenti, i n
massima parte di carattere esogeno, che so-
no intervenuti dopo la presentazione del do-
cumento stesso da parte del Governo, ne l
luglio 1973. Di fronte ad essi, di fronte
alle conseguenze che ne derivano, sarebbe po-
co più che un diversivo sostenere che perd e
di significato reale il bilancio di cui si di-
scute. Ed è in questo senso che la posizion e
che intendo esporre si differenzia da quell a
di coloro che hanno ritenuto che il significa-
to del bilancio uscisse irrimediabilmente
compromesso da quanto accaduto a partir e
dall 'autunno scorso .

Certo, il bilancio di previsione per il 1974
deve essere guardato in una prospettiva nuo-
va e, per così dire, verificato sia nella sua
componente previsionale, sia nella compo-
nente programmatica . Per accennare soltan-
to alle maggiori implicazioni della nuova si-
tuazione che si è venuta determinando, è ne-

cessarlo esaminare la nuova strategia di po-
litica economica che è imposta dal grav e
scompenso nella bilancia dei pagamenti, ch e
potrebbe portare alla cifra di 3 mila miliard i
aggiuntivi di disavanzo della partita merci ,
per effetto degli accresciuti costi delle mate -
rie prime, soprattutto di quelle petrolifere .
Ne è condizionata non solo la politica mone-
taria in senso stretto, con le congiunte alter -
native circa i criteri da seguire nella ricosti-
tuzione della base monetaria che si distrugge
in corrispondenza del disavanzo valutario, m a
la politica economica in generale, impegnat a
sia a contrastare i forti impulsi di inflazion e
da costi, sia a bilanciare gli effetti recessiv i
che si ripercuotono su alcuni settori più di-
rettamente investiti dalla crisi . Si tratta, an-
cora, di verificare la politica della spesa pub-
blica, in un momento in cui è necessaria una
reintegrazione di domanda secondo linee d i
dislocazione che riflettano una spiccata ten-
denza al riequilibrio a favore dei consum i
sociali . Si tratta, infine, di controllare l'an-
damento del flusso di risorse disponibili pe r
l'erario, tenendo conto della compatibilità
complessiva del sistema ; in altre parole, di
esaminare, specialmente con riferimento all e
entrate tributarie, previsioni ed indirizzi del -
la politica dell 'entrata in un anno di delica-
ta transizione dal vecchio al nuovo ordina-
mento tributario .

Il problema è, dunque, non già di assu-
mere semplicisticamente come un dato a prio-
ri la messa fuori gioco del documento di bi-
lancio e di tentare la formulazione di un a
sorta di controbilancio, ma di seguire la vi a
dell ' analisi, punto per punto, delle previsio-
ni e delle politiche che vì si collegano, con
uno sforzo diretto a trarre ogni utile indica-
zione in presenza di quanto di nuovo e, pe r
certi aspetti, di sconvolgente hanno recato
gli avvenimenti susseguitisi a partire dall o
scorso autunno .

La Commissione finanze e tesoro ha in -
teso offrire a tale intento di analisi il su o
contributo, attraverso il parere reso all a
Commissione bilancio. Mi sia consentito svol-
gere alcune considerazioni proprio sulla ma-
teria oggetto del citato parere, cioè sulla po-
litica dell 'entrata, con una autolimitazione
del campo di indagine che vuoi essere, da
parte mia, un modesto apporto alla concre-
tezza del nostro dibattito .

La politica dell ' entrata può essere riguar-
data da un triplice punto di vista: i pro-
blemi di gettito, la manovra fiscale di brev e
periodo (in pratica, la, manovra fiscale nel
corso dell'esercizio 1974), la .politica tribu-
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tarla di medio periodo. È abbastanza evi -
dente che i problemi di gettito sono quell i
che assumono una più immediata rilevanza e
costituiscono, quindi, motivo di più diretto
interesse da parte del Parlamento, e non sol -
tanto della Commissione finanze e tesoro, ch e
ha esaminato questa materia in ragione della
sua specifica competenza . Ed è abbastanza
chiaro che, quando si parla di problemi d i
gettito, ci si riferisce in modo specifico a l
gettito, delle entrate tributarie . Dei tre titol i
sotto i quali la tabella 1) annessa al disegno
di legge recante il bilancio di previsione dell o
Stato classifica le voci di entrata, è natural e
che il primato spetti al titolo I, che raggrupp a
le entrate tributarie. Si tratta, in realtà, no n
soltanto del comparto di gran lunga più co-
spicuo (16 .107 miliardi su un totale di 17.286 :
il 93,2 in termini percentuali), ma anche de l
solo al quale sia possibile riferire una vera
e propria politica dell'entrata nel quadro di
una politica generale del bilancio .

Com'è noto, il titolo I della tabella 1 )
classifica le entrate tributarie sotto divers e
categorie. L'esame che mi propongo di far e
brevemente, con qualche considerazione ag-
giuntiva rispetto a quelle che sono contenut e
nel parere della Commissione finanze e tesoro ,
si riferisce in modo particolare a tre catego-
rie di tributi : le imposte sul reddito e su l
patrimonio, le tasse e le imposte indirett e
sugli affari e le imposte di fabbricazione . Per
quanto riguarda la prima categoria (impost e
sul patrimonio e sul reddito) risulta evi -
dente, solo riflettendo al fatto che siamo ne l
primo anno di applicazione del nuovo ordi-
namento tributario, che essa presenta i mag-
giori problemi dal punto di vista previsio-
nale . Gli elementi contenuti nella tabella 1 )
allegata al bilancio dello Stato non offrono
praticamente appoggio al lavoro di analisi ,
salvo che in un punto : la cifra globale d i
entrata (4 .259,6 miliardi) ; per il resto, cioè
per le voci corrispondenti ai singoli capitoli ,
se si eccettua il capitolo relativo all'imposta
sulle successioni e sulle donazioni, le indi-
cazioni non hanno altro valore che quell o
di addendi astrattamente disaggregati di una
addizione il cui risultato è stato, in realtà ,
determinato partendo da una diversa seri e
di elementi, e precisamente dalle cifre rela-
tive al gettito dei nuovi tributi e al gettit o
residuo dei tributi diretti soppressi a par-
tire dal 1° gennaio 1974 .

In altre parole, la cifra complessiva accre-
ditata alla categoria rappresentata dall ' impo-
sta sul patrimonio e sul reddito è stata calco-
lata tenendo già conto, nel luglio 1973, degli

effetti dell'entrata in vigore - allora previst a
ma non ancora sancita - della seconda part e
della riforma tributaria. Ed è pertanto inutil e
attardarci sulle singole postazioni disaggrega-
te; occorre compiere un nuovo lavoro di di-
saggregazione, lavoro che si sarebbe potuto
immaginare affidato a una nota di variazione
o ad altro documento da parte del Governo ,
ma che tuttavia è possibile compiere ugual-
mente pur dinanzi a non pochi fattori d i
incertezza, gli stessi che hanno probabil-
mente ostato sin qui alla presentazione di u n
documento contenente le variazioni da in-
trodurre alla tabella 1 allegata al bilanci o
di previsione dello Stato .

Si tratta quindi di vedere quale parte
debba essere attribuita al gettito delle impo-
ste di nuova istituzione, quale parte al prov-
vedimento straordinario per la 'definizione
automatica delle pendenze tributarie arre-
trate, più noto sotto il nome di provvedi-
mento di condono .

Per quanto riguarda le imposte di nuov a
istituzione, il cui rendimento nel primo ann o
di applicazione sarà, come è noto, parziale ,
il gettito relativo alla competenza 1974 s i
articolerà sostanzialmente nelle seguenti voci :
ritenuta alla fonte sui redditi di lavoro di -
pendente e redditi assimilati ; ritenuta alla
fonte sui redditi di lavoro autonomo; rite-
nuta alla fonte sui premi e le vincite ; rite-
nuta alla fonte, d'acconto o di imposta, sugl i
interessi obbligazionari ed altri redditi di ca-
pitali ; ed infine, ritenuta alla fonte sui divi-
dendi . Nessuna entrata - è bene ricordarlo -
opererà nel 1974 in corrispondenza dell'im-
posta sul reddito delle persone giuridiche e
dell'imposta locale sui redditi . Avremo cioè
un'applicazione parziale, limitata ad una sol -
tanto delle tre nuove imposte e per una parte
soltanto del gettito alla stessa attribuibile .
Si tratta, in sostanza, del gettito esclusiva -
mente dovuto alle ritenute alla fonte .

La parte di gran lunga più cospicua del

gettito delle ritenute alla fonte sul reddit o
delle persone fisiche è notoriamente attribui-
bile alla voce che comprende il prelievo sui
redditi di lavoro dipendente e assimilati .

Rimandando ad una parte successiva dell a
mia esposizione - quella che concerne la ma-
novra fiscale nel 1974 - la valutazione, anch e
di natura politica, del fatto che per quest'anno
avremo il gettito affidato esclusivamente, pe r
quanto riguarda i nuovi tributi, all'ammon-
tare delle somme ritenute alla fonte, vorrei
ricordare che un certo lavoro di analisi è sta-
to compiuto dalla Commissione finanze e te-
soro nel dare una cifra, almeno in linea di
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larga approssimazione, all'ammontare del get-
tito della ritenuta alla fonte sui redditi di la-
voro dipendente . Si è accennato alla cifra d i
1 .350 miliardi, cifra che tuttavia è stata cal-
colata - e questa mi sembra una precisazion e
utile ai fini della considerazione dell ' attendi-
bilità della postazione previsionale tentata i n
questa sede - tenendo conto sostanzialment e
di una base imponibile non del tutto difform e
da quella che valeva ai fini dell'imposta d i
ricchezza mobile di categoria C-2 ; in modo
particolare non era considerata tra la bas e
imponibile quella rappresentata dagli assegn i
familiari .

Sul problema, che è all'ordine del giorno
dell'attualità politica, della tassazione degl i
assegni familiari in quanto parte degli emolu-
menti complessivi, di cui discorre l 'articolo
46 del decreto del Presidente della Repubblic a
n . 597, istitutivo dell ' imposta sul reddito dell e
persone fisiche, sia lecito qui esporre breve-
mente una opinione e una raccomandazion e
al Governo . t indubbio che il passaggio da
un sistema qual è quello precedente - in
modo particolare quello dell'imposta di ric-
chezza mobile di categoria C-2, che era carat-
terizzato da un'applicazione assai variegata
e legata a criteri molto incerti delle aliquo-
te previste ad una base imponibile che riflet-
teva le difficoltà del nostro sistema retri-
butivo - a un sistema invece estremamente
preciso qual è quello del decreto istitutivo del -
l'imposta sul reddito delle persone fisiche ,
non può non presentare difficoltà e inconve-
nienti, soprattutto trattandosi di somme che
vengono prelevate ai percettori di reddito
fisso di lavoro dipendente, ivi inclusi anch e
i percettori di reddito nelle fasce più basse .

Resta tuttavia da sottolineare il fatto ch e
il principio fondamentale di una imposizion e
personale, e non reale, sui redditi è tale da
includere nella base imponibile ogni voce che
abbia significato di reddito, tenuto conto an-
che dell 'orientamento generale che è prevals o
nella storia legislativa dei diversi paesi nell a
definizione della fondamentale imposta unic a
sul reddito delle persone fisiche ; e quindi sem-
bra difficile, in linea di principio, cominciar e
ad introdurre delle discriminanti all ' interno
degli emolumenti complessivi; e potrebbe es-
sere anche un principio pericoloso, dal mo-
mento che categorie corporativamente più fort i
o agguerrite potrebbero trovare domani la ma-
niera di far valere la tesi che alcune part i
dei loro emolumenti (così come accadeva pe r
l'imposta di ricchezza mobile di categoria C-2 )
non sono in realtà reddito, ma sono indennità

a fronte di determinate spese od oneri anch e
solo indirettamente affrontati dai contribuenti .

Sembra quindi soluzione più consigliabile ,
per raggiungere l'effetto pratico della detas-
sazione degli assegni familiari - effetto ch e
non si può non auspicare in una situazion e
qual è questa - quella di prevedere, in sede
di aumento della cifra relativa agli assegn i
familiari, la corresponsione della parte prece -
dente e della parte aggiuntiva degli assegni
familiari al lordo dell'imposta, in maniera ta-
le da raggiungere l'effetto equivalente, ma d a
non incrinare il principio che la somma de-
gli emolumenti, a qualunque titolo corrispo-
sti, rientra nella base imponibile ai fini del -
l'imposta unica sul reddito .

Attraverso questa strada otterremmo il ri-
sultato della detassazione degli assegni fami-
liari già ora corrisposti e della quota aggiun-
tiva che verrà successivamente versata, senz a
tuttavia, ripeto, incrinare una linea che dev e
rimanere ferma nell'applicazione del nuov o
tributo, che rappresenta in sostanza la strut-
tura portante dell'ordinamento tributario del-
le imposte sul reddito .

Tenuto conto di questo fatto, cioè che i l
calcolo esposto nella tabella contenuta nel pa-
rere della Commissione finanze e tesoro all a
Commissione bilancio era effettuato sulla base
di una materia imponibile non molto divers a
da quella dell ' imposta di ricchezza mobile di
categoria C-2, possiamo procedere ad una riva-
lutazione della somma di gettito attribuibil e
per il 1974 alle ritenute alla fonte . Questa quo-
ta aggiuntiva potrebbe essere stimata addi-
rittura nell'ordine di 200 miliardi ; quindi, dai
1 .350 si potrebbe arrivare ai 1 .550 miliardi ,
cifra alla quale vanno aggiunte le minori som-
me relative ad altre ritenute alla fonte su i
redditi da lavoro autonomo, sui premi e sull e
vincite, sui redditi di obbligazione e sui divi-
dendi, in modo che complessivamente la par -
te attribuibile ai tributi di nuova introduzio-
ne, per quanto riguarda la ritenuta alla fonte ,
potrebbe essere sensibilmente elevata rispett o
alla disaggregazione che è stata compiuta .

Vorrei anche sottolineare il fatto che, pe r
il 1974, neppure integralmente questo gettit o
delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro
dipendente affluirà allo Stato, in quanto ,
com'è noto, per il settore privato soltanto gl i
undici tredicesimi delle ritenute alla font e
che verranno effettuate nel corso dell 'anno
saranno attribuibili alla competenza del 1974 ,
poiché i versamenti relativi alle retribuzioni
di dicembre - dodicesima, tredicesima e men-
silità aggiuntive - verranno effettuati nel cors o
del 1975, e precisamente entro il 15 gennaio .
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Si può quindi immaginare ulteriormente
accresciuta, in un anno di piena applicazion e
del tributo, la cifra che qui è stata riferita ,
cifra che, per altro, dev ' essere contenuta rigo-
rosamente in questi limiti, trattandosi di pre-
visioni per la competenza 1974 .

Per quanto riguarda la seconda voce, re-
lativa alle imposte sul reddito e sul patrimo-
nio, cioè il gettito residuo dei tributi dirett i
soppressi, si deve osservare che saranno an-
cora produttivi di gettito nel 1974 i seguent i
tributi : imposta sul reddito dei fabbricati ,
imposta sui redditi di ricchezza mobile, im-
posta complementare progressiva sul reddit o
complessivo, imposta sulle società e sulle ob-
bligazioni, le varie addizionali alle dette im-
poste, e l ' imposta – minore per non dire ad -
dirittura minima – sui fabbricati di lusso .
Per tali tributi – occorre ricordarlo – verr à
meno l'iscrizione provvisoria a ruolo : il get-
tito per il 1974 sarà rappresentato quind i
soltanto da due voci, quella dei conguagli i n
base alle dichiarazioni 1974 delle imposte
iscritte provvisoriamente a ruolo nel 1973 e
quella delle rettifiche di accertamento rela-
tive ai periodi di imposta fino al 1973 in-
cluso. Il gettito sarà ripartito tra i ruoli i n
riscossione dall 'agosto 1973 per le ultime tr e
rate, i ruoli in riscossione nel febbraio 197 4
per tutte e sei le rate, i ruoli in riscossion e
dall'agosto 1974 per le ultime tre rate . Tutto
ciò serve per giungere ad una stima – il cu i
itinerario non intendo nuovamente seguire in
questa sede – della somma che sarà attri-
buibile al gettito residuo dei tributi dirett i
soppressi, stima che è stata quantificata nell a
somma di 2 .790 miliardi, che è precisamente
la cifra che, sommata a quella relativa al get-
tito dei tributi di nuova introduzione, dà come
risultato la cifra complessiva che compare
nella tabella uno, a fronte della categori a
prima (imposte sul reddito e sul patrimonio) .

Per stimare il gettito residuo dei tribut i
soppressi si è naturalmente tenuto conto de l
fatto che mediamente, dei vecchi tributi, il 43-
45 per cento era attribuibile alla competenza ,
mentre il 55-57 per cento era attribuibi-
le a rettifiche e conguagli per esercizi pre-
cedenti . Per il 1974 si è naturalmente tenuto
conto soltanto di questo 55-57 per cento, es-
sendo venuto meno il gettito della competenza ,
cioè dell'iscrizione provvisoria a ruolo . Più
ardua si presenta – ed è facilmente intuibil e
la ragione – la stima della terza component e
riferibile alle imposte sul patrimonio e su i
redditi, e cioè di quella rappresentata dagl i
effetti, in termini di gettito, dell'applicazione
del provvedimento di condono . Occorre osser-

vare anzitutto che tali effetti consistono esclu-
sivamente nella riscossione anticipata di pro-
venti tributari, in misura per altro ridott a
per effetto delle regole automatiche di defini-
zione, e cioè in sostanza nel concentrarsi i n
un minor numero di esercizi di introiti ch e
sarebbero egualmente affluiti all 'erario con
cadenza meno serrata, distribuiti cioè in un
maggior numero di esercizi . Si deve inoltre
considerare che non tutto il gettito derivante
dall'applicazione del provvedimento di con-
dono affluirà allo Stato entro la competenz a
1974 . Com'è noto, la Camera, in sede di con-
versione in legge del decreto-legge n . 660,
avente appunto per oggetto la definizione age-
volata delle pendenze tributarie arretrate, h a
spostato i termini per la presentazione dell a
domanda, unificandoli opportunamente al 28
febbraio 1974, con una significativa aggiunta ,
per quanto riguarda la definizione automa-
tica del 1973, al 31 marzo 1974 . Risulta perci ò
evidente un certo ritardo da parte degli uffic i
nell ' esame delle singole posizioni che son o
oggetto della domanda di condono e, pertanto ,
è prevedibile che possa essere messa a ruolo ,
a partire ad esempio dal mese di aprile, sol o
una piccola parte di cespiti che vengono defi-
niti secondo le regole automatiche del prov-
vedimento di condono . Sembra quindi pru-
dente stimare nella misura del 50 per cent o
la somma derivante dai provvedimenti di con-
dono ascrivibile alla competenza 1974 . Quanto
poi alla cifra globale su cui esercitare questo
lavoro di stima, occorre tenere presente la
riduzione degli imponibili che avviene attra-
verso i provvedimenti di definizione auto-
matica ; si , ha cioè una sottrazione di gettito ,
ed essa si determina, più che nel caso dell e
contestazioni pendenti presso le commissioni ,
nel caso in cui la definizione automatica s i

applichi a ricorsi giacenti presso gli uffici e
alle annualità d'imposta per le quali l'accer-
tamento o la rettifica non sono stati effettuati ,
pur essendo ancora possibili .

In questo caso, i ricorsi giacenti presso gl i
uffici sarebbero stati, nella maggior parte de i
casi, definiti con l'adesione del contribuente

ad un°livello complessivo non certamente in-
feriore a quello determinato con i criteri for-
f ettari, considerando anche il condono dell e
pene pecuniarie e delle sovratasse .

Tutto ciò premesso, e tentando in via di
larga approssimazione una stima del gettito

del provvedimento di condono per 1a" compe-
tenza 1974, credo sia prudente restare tra i
300 e i 500 miliardi : il divario tra l'ipotesi

minima e l'ipotesi massima è giustificato dall a
incertezza dei dati disponibili in questa mate-
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ria che, come è noto, non vanno molto al d i
là delle indicazioni esclusivamente numeriche
delle contestazioni pendenti, ricavate dal co-
siddetto « libro blu » pubblicato nel giugn o
1973 dalla direzione generale delle imposte
dirette .

Per quanto riguarda la seconda categori a
delle entrate tributarie (tasse e imposte indi -
rette sugli affari), ci troviamo di fronte a mi-
nori difficoltà tecniche da un punto di vist a
previsionale, in quanto non abbiamo la gi à
accennata situazione complessa che deriva da l
sovrapporsi, nel 1974, di effetti residui de l
vecchio ordinamento e di effetti incipienti ,
ma ancora parziali, del nuovo .

Abbiamo tuttavia delle difficoltà previsio-
nali che derivano dall'andamento anomalo d i
alcune voci di entrata (comparto tasse e im-
poste indirette sugli affari) nel corso del 1973 .
Osserviamo, in generale, che la cifra di 5 .658
miliardi, che compare nella tabella 1 a fronte
della previsione globale per questa categori a
di tributi per il 1974, è una cifra che rappre-
senta un netto incremento del 17,5 per cento
sulle previsioni di entrata del 1973 . E, tenen-
do conto che la previsione di entrata per i l
1973 non è stata certamente raggiunta, ecco
che si dovrebbe compiere un balzo estrema-
mente forte nel gettito del 1974 per poter rag-
giungere a consuntivo la cifra che è stata
iscritta nella previsione di entrata per il cor-
rente esercizio finanziario .

In modo particolare, preoccupa la situa-
zione che riguarda l'imposta sul valore ag-
giunto : ed è abbastanza naturale che sia così .

Sull'imposta sul valore aggiunto si è accen-
trata l'attenzione non soltanto di coloro ch e
si occupano di politica dell'entrata, ma in ge-
nerale dei contribuenti del nostro paese, i n
quanto si tratta di valutare in termini con-
suntivi il gettito di un tributo che rappresen-
ta la struttura portante della nostra imposi-
zione sulla cifra di affari .

Si sono fatte valutazioni contrastanti : si è
passati da un iniziale ottimismo ad un cup o
pessimismo nel corso dell'anno . Credo che
alla fine sia possibile - oltre che doveroso ,
trattandosi di materia importante e impegna-
tiva anche per la condotta della politica del-
l'entrata nel corrente esercizio finanziario -
dare un giudizio più equilibrato e sereno .

Occorre anzitutto fare una prima valuta-
zione, che riguarda il criterio particolare ch e
è stato seguìto per appostare la cifra di previ-
sione per l'IVA nel bilancio di previsione pe r
il 1973, cifra risultante, come è noto, da du e
voci : 2.950 miliardi per IVA sui consumi in-
terni (riscossa, cioè, dagli uffici provinciali

dell ' IVA) e 1 .100 miliardi di IVA riscossa
alle importazioni .

Mi sia consentito dire, per inciso, che no n
mi persuade 'molto la dislocazione in due di-
verse categorie di tributi di queste due sin-
gole voci della medesima imposta sul valor e
aggiunto, anche perché le due voci sono da
vedersi in strettissima correlazione, tanto più
che quella relativa all'IVA sulle importazioni ,
trattandosi di IVA deducibile, non è imme-
diatamente interpretabile come segno positivo
di buon andamento del tributo .

Comunque, a parte questa anomalia d i
appostazione, il criterio che era stato segui-
to verso la fine del 1972, nel prevedere l 'en-
trata attribuibile all 'IVA, era stato in sostan-
za un criterio di larga competenza . Vale a di -
re, si attribuivano al 1973, ancorché riscosse
nel 1974, le entrate relative ad obbligazion i
tributarie insorte nel corso dell 'anno di com-
petenza. Chi conosce la tecnica impositiva
dell'IVA sa che vengono riscosse ad esempi o
in un anno, in gennaio, in febbraio, talvolt a
anche in marzo, somme relative ad obbliga-
zioni tributarie che sono insorte nel corso del -
l'anno precedente . In altre parole, si era so-
vrastimato il gettito complessivo del tribut o
rispetto ad un criterio di stretta competenza,
essendosi calcolata la cifra complessiva te-
nendo conto anche di quanto sarebbe affluit o
alle casse dello Stato non nel corso del 1973 ,
ma già nel corso del,1974, a seguito della di-
chiarazione ultima del dicembre 1973 e a se-
guito anche della dichiarazione del gennai o
1974 .

Ecco, quindi, che mancano praticamente
due mensilità . Se si tiene conto delle due
mensilità mancanti, il vuoto di entrata, che
è documentato nelle tabelle che sono allegate
al parere della Commissione finanze e tesor o
diretto alla Commissione bilancio, risult a
sensibilmente diminuito e si tocca (in base
alle ultime cifre che sono state fornite da l
sottosegretario per le finanze, onorevole Li-
ma, alla Commissione bilancio la settimana
scorsa) circa quella cifra di 150 miliardi che
è indicata nel parere citato come minor get-
tito dell ' imposta sul valore aggiunto rispetto
alla previsione per il 1973. Naturalmente ,
perché questo ragionamento sia valido, oc -
corre affermare il principio che appartengo -
no alla competenza 1973 anche le entrate 1974 ,
che sono tuttavia attribuibili ad obbligazion i
tributarie insorte nel corso del 1973 . L ' onore-
vole sottosegretario per il tesoro che mi ascol-
ta potrà probabilmente confermare che il Mi-
nistero del tesoro ha accettato una interpre-
tazione contabile, quale è quella che ho espo-
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sto, per cui praticamente il minor gettito im-
putabile all ' imposta sul valore aggiunto s i
conterrà entro quella cifra indicata di circ a
150 miliardi .

Un secondo elemento occorre tener pre-
sente a proposito dell'imposta sul valore ag-
giunto, dopo questo primo che mi sembr a
consenta di ridurre in proporzioni più ragio-
nevoli il fenomeno della perdita di gettito . S i
deve segnalare che nel 1973 l 'erario ha potu-
to contare, in maniera pressocché esclusiva ,
sull ' imposta dichiarata dal contribuente ,
scarsa essendo stata, anche per indirizzo de-
liberatamente adottato dal Governo, l'azion e
di accertamento e di controllo .

Come è noto, le caratteristiche dell ' impo-
sta sul valore aggiunto avvicinano in qual -
che modo questa imposta ai tributi diretti ,
per i quali l 'entrata deriva sia da quanto di-
chiarato dai contribuenti, sia dai risultat i
degli accertamenti e delle rettifiche effettuat e
dagli uffici . Nel primo anno non ha ancor a
potuto spiegare la sua efficacia la seconda
componente, che finisce a sua volta per ri-
flettersi sulla prima, cioè sul livello del di-
chiarato, per effetto dissuasivo che gli ac-
certamenti esercitano su contribuenti che sa-
rebbero portati ad evadere . Per limitarci ad
una considerazione previsionale, è da rite-
nersi che nel secondo anno i controlli, le ve-
rifiche e gli accertamenti degli uffici e dell a
guardia di finanza condurranno sia ad un re-
cupero di gettito relativamente alle operazio-
ni imponibili del 1973, sia ad un maggior
grado di assolvimento degli obblighi tributa-
ri da parte dei contribuenti .

Detto questo, e quindi riportato il giudi-
zio sull 'andamento dell ' imposta sul valor e
aggiunto in termini più equilibrati e reali-
stici, occorre tuttavia, per debito di comple-
tezza, ricordare alla Camera che pesa sull e
previsioni per il 1974, per l ' imposta sul valore
aggiunto, l ' incognita relativa all 'ammontare
dei rimborsi . La tecnica del tributo è tale d a
rendere non soltanto possibile, ma largo il
fenomeno di contribuenti che chiudono la
loro partita con il fisco a fine d'anno con un
credito di imposta talvolta anche vistoso .

Ed è abbastanza naturale che molti di que-
sti contribuenti siano indotti, ai sensi dell 'arti-
colo 38 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, istitutivo dell'imposta
sul valore aggiunto, a chiederne il rimborso .

Al riguardo, a parte l ' incognita circa l'am-
montare dei rimborsi - sono personalment e
dell'opinione che si tratterà di una somm a
piuttosto rilevante - si deve segnalare un a
omissione che getta un'ombra di incertezza

sulla sorte pratica di tali rimborsi, almen o
in una primissima fase . Non si trova iscritto
nella tabella n . 3, sullo stato di prevision e
della spesa del Ministero delle finanze, né al-
trove, alcun capitolo di spesa specifico per i l
loro finanziamento .

È vero che vi è un capitolo di spesa ch e
riguarda « rimborsi di tributi diversi dall ' im-
posta generale sull 'entrata » ma è un capi-
tolo, se non erro, finanziato con la modestis-
sima cifra di 10 miliardi, in quanto, ovvia -
mente, ci si riferiva ai tributi tradizionali e
non certamente a un tributo della consistenz a
dell ' imposta sul valore aggiunto .

Il fatto che non abbiamo di fronte un ca-
pitolo di spesa potrebbe far supporre - m a
ho qualche dubl3io che questa sia l ' interpre-
tazione esatta - che, almeno in un primo mo-
mento, i rimborsi IVA saranno alimentati su i
fondi della riscossione . Potrebbe essere un a
soluzione di immediata efficacia, anche s e
qualche dubbio potrebbe sorgere in materi a
di applicazione delle norme, piuttosto rigide ,
della legge di contabilità dello Stato .

Chiedo al Governo, pertanto, che la ma-
teria venga considerata con attenzione, poich é
non è possibile porre ostacoli, anche solo i n
termini di defatiganti dilazioni, all 'esercizi o
di una facoltà legislativamente sancita .

La conclusione delle considerazioni previ-
sionali (si tratta sempre di problemi di get-
tito relativamente alla categoria delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari) potrebb e
essere la seguente : avremo un recupero, cer-
tamente, di gettito in materia di imposta sul
valore aggiunto, ma, tenendo conto dell'an-
damento del consuntivo 1973 rispetto alle pre-
visioni e del notevole aumento della previsio-
ne per il 1974 rispetto alla previsione per i l
1973, sarà certamente un arduo impegno pe r
il Governo quello di assicurare il raggiungi -
mento della cifra complessiva di 5 .658 miliar-
di che troviamo appostata in corrispondenz a
di questa categoria .

Il fatto che sia un arduo impegno non si-
gnifica che ci si debba in un certo senso ras -
segnare alla difficoltà dell'impresa, ma, al con-
trario, significa che ogni sforzo deve esser e
compiuto in questa direzione, anche perché ,
come dirò a proposito della manovra fiscale ,
alcuni provvedimenti urgenti si impongono
per rendere più efficace l'applicazione del fon-
damentale tributo sugli affari, l'imposta su l
valore aggiunto .

Si soffermo ora sulla terza categoria si-
gnificativa ai fini delle considerazioni sui pro-
blemi del gettito. Si tratta delle imposte sull a
produzione, i consumi e le dogane . Tuttavia,
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per rendere il discorso più essenziale, limiterò
le mie considerazioni alla sorte delle imposte
di fabbricazione che entrano nella composizio-
ne delle entrate tributarie con la quota ele-
vata, calcolata sul gettito del periodo gennaio-
ottobre 1973, del 31,56 per cento .

Come è noto, il comparto delle imposte di
fabbricazione è incentrato sulla maggiore del -
le nostre accise : l ' imposta sugli oli mineral i
e loro derivati, che fornisce da sola poco men o
del 15 per cento delle entrate tributarie, ma
che costituisce ora un fattore tutt'altro ch e
stabile della nostra struttura fiscale, potend o
provocare ripercussioni che potrebbero assu-
mere proporzioni sconvolgenti .

È il caso di ricordare che proprio mentr e
ci si avviava ad affrontare, i$ una prospettiva
che sembrava ormai prossima, la ristruttura-
zione dell'intero settore delle accise nel qua-
dro delle direttive di armonizzazione allo stu-
dio in sede di Comunità economica europe a
(orientate nel senso di un ravvicinamento del -
le legislazioni nazionali e di una disciplin a
progressivamente uniforme della imposizione
sugli alcoolici, i tabacchi e i carburanti) il 1973
non solo ha registrato una serie di scosse do-
vute a fattori diversi, per altro ancora domi-
nabili, ma ha visto profilarsi ed affermars i
negli ultimi due mesi il pericolo di una con-
trazione senza precedenti nella base imponi-
bile dell'imposta sui carburanti .

Ciò proprio in un settore tradizionalment e
considerato tra i più sicuri, data la bassa ela-
sticità dei consumi . Già qualche preoccupazio-
ne, per la verità, anche prima degli avveni-
menti d'autunno, era stata generata dall'an-
damento del gettito ed era confermata dai dat i
mensili della ragioneria generale dello Stato :
1681 miliardi nei primi dieci mesi, abbondan-
temente al di sotto dei 2182 miliardi che equi -
valgono alla previsione per il 1973, depurat i
del gettito sottratto con il provvedimento d i
detassazione intervenuto ai primi del 1973 . È
chiaro che la vera svolta nell'evoluzione del
gettito si sarebbe prodotta in conseguenza d i
un fatto esogeno e difficilmente dominabile :
in relazione, cioè all'esplodere della crisi ener-
getica ed alle note misure restrittive dei con-
sumi, introdotte alla fine del mese di novem-
bre. Secondo valutazioni fondate, tali misur e
produrranno un minor gettito, a titolo di im-
posta sui carburanti, di 40 miliardi di lir e
mensili : da un gettito di 2857 miliardi si scen-
de ad un'entrata di 2377 miliardi . Non solo
è annullato il vantaggio del provvedimento d i
settembre, che comportò aumenti dell'impo-
sta di fabbricazione, ma vengono erosi 22 3
miliardi alla previsione iscritta in bilancio .

La gravità della situazione è resa ancor pi ù
evidente dal fatto, cui ho accennato, che l a
componente dell'imposta di fabbricazione su -
gli oli minerali e loro derivati è, nel nostro
paese, particolarmente elevata rispetto ad al-
tri paesi della Comunità economica europea .
In Italia abbiamo il 31,9 per cento di inci-
denza di questo tributo sul totale delle entra -

i te tributarie, contro il 13,7 della Germani a
federale, il 12,3 della Francia, 1'11,1 dell'Olan-
da, 1'11,4 del Belgio e del Lussemburgo . Altri
paesi risultano perciò assai meno vulnerabil i
del nostro, quanto alle ripercussioni della cri-
si energetica sulle entrate dello Stato . Anche
a questo proposito cercherò di offrire ulterior i
indicazioni in sede di considerazioni relativ e
alla manovra fiscale a breve termine, cioè ne l
corso del 1974 .

Sui problemi del gettito, è d'uopo trarre
qualche considerazione conclusiva, al di là
delle notazioni che ho cercato di compiere
sulle tre principali categorie che meritano
attenzione, quando si guarda all'esercizio fi-
nanziario 1974, sotto il profilo dell'and a
mento del gettito . Già da qualche tempo ,
particolarmente in seno alla Commissione bi-
lancio, fu rilevato che le previsioni risul-
tanti dalle appostazioni della tabella 1 del -
l'entrata erano tali da non corrispondere a
quanto asserito nella Nota preliminare, cir-
ca l'applicazione di un coefficiente di ela-
sticità nella misura di 0,9, rispetto ad un
presunto aumento del 14,5 per cento del red-
lito nazionale in termini monetari, con un
indice di incremento delle entrate per il 197 4
pari dunque al 13,05 rispetto alle entrate de l
1973 . Credo di aver dimostrato, come esten-
sore del parere della VI Commissione, ch e
l'osservazione è vera, se si considerano l e
entrate generali, o meglio se si considera l a
finanza pubblica in un conto consolidato che
comprenda sia le entrate dello Stato si a
quelle degli enti locali . Ma, se si consider a
esclusivamente la parte che è propriament e
oggetto delle previsioni di entrata per il 1974 ,
riguardante cioè le entrate esclusivamente
erariali, allora è evidente che qualche ap-
punto può essere mosso su questo punto, in
quanto il venir meno della cifra relativa all e
iscrizioni provvisorie in ruolo reca una mi-
nore entrata per il 1974 .

A questo proposito, ulteriori delucidazion i
possono essere offerte dal testo del citato pa-
rere, che approfondisce questo argomento .

Detto questo, credo che la questione sol -
levata possa essere ricondotta nelle sue giu-
ste dimensioni e non possa comunque costi-
tuire una sorta di ostacolo pregiudiziale alla
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valutazione delle appostazioni della cifra d i
entrata . Resta evidentemente aperto nella sua
interezza il problema della difesa del gettito .
Ecco perciò che una seconda e assai più
breve parte della mia esposizione deve ne-
cessariamente investire la manovra fiscale d i
breve periodo per il 1974.

Le imposte dirette rappresentano il primo
settore in cui occorre considerare se e com e
sia possibile una manovra fiscale nel corso
del 1974. Sono dell 'opinione che non sia pos-
sibile alcuna manovra delle aliquote in que-
sto che è il primo anno di applicazione de l
nuovo sistema tributario . Sono perfettamente
consapevole del fatto che, se avessimo di
fronte non il primo anno di applicazione
del nuovo ordinamento tributario ma uno
qualsiasi degli anni successivi, si sarebbe resa
già necessaria l'applicazione di quel famoso
principio contenuto nell'ultimo comma del -
l'articolo 18 della legge-delega, il quale pre-
vede, in sostanza, una legge ordinaria an-
nuale nella quale siano previste eventuali va-
riazioni degli elementi mobili dell ' impianto
tributario, ivi incluse le detrazioni fisse e l e
quote esenti .

Sono perfettamente consapevole che dal
periodo compreso tra l'autunno 1970 e la pri-
mavera 1971 (dalla data cioè in cui sono stat i
fissati codesti elementi mobili numerici ch e
compaiono nelle tabelle allegate ai decret i
delegati relativi alle nuove imposte sul red-
dito) ad oggi il fatto monetario ha finito per
alterare il significato reale che quelle cifr e
avevano allora nell'intenzione del legislatore
delegante .

Sono tuttavia costretto ad ammettere che
nel 1974 ogni manovra delle aliquote sarebb e
imprudente e finirebbe per disorientare com-
pletamente il contribuente proprio in pre-
senza di una riforma tributaria che, come
fu scritto a tutte lettere nel corso dei lavor i
preparatori della legge-delega, ha per obiet-
tivo fondamentale la riduzione in termini ra-
gionevoli delle aliquote e - finalmente - l ' al-
largamento della base imponibile con la lotta
all'evasione e con tutto quello che è neces-
sario fare perché il contribuente di diritto
diventi finalmente il contribuente di fatto .

Sono anche dell'avviso che il termine d i
quattro anni, previsto nel citato ultimo com-
ma dell ' articolo 18 della legge-delega pe r
l'emanazione della cosiddetta legge annuale
di finanza, possa essere invece conveniente -
mente accorciato perché . le preoccupazioni d i
adeguamento al mutato valore della monet a
degli elementi mobili dell ' impianto tributa-
rio sono tali da giustificare ampiamente an-

che un'accelerata applicazione di un provve-
dimento come quello ivi previsto .

Ritengo piuttosto che sia da sottoporre
all 'attenzione del Governo e del Parlamento
un altro elemento - questo sì - più signifi-
cativo, più operativo nel contesto di una po-
litica di manovra fiscale a breve termine e
- direi - reso abbastanza urgente, oltre che
dai problemi del gettito sui quali mi son o
soffermato, anche da considerazioni di na-
tura politica per quanto riguarda l'ugua-
glianza dei cittadini di fronte alla legge nel-
l'assolvímento degli obblighi tributari . Ed è
in sostanza un provvedimento che, in qualch e
modo, pur senza richiamarne nella linea ese-
cutiva la fisionomia, ripropone il tema dell a
cosiddetta iscrizione provvisoria a ruolo ch e
consentiva, non soltanto per- i redditi sog-
getti a ritenuta alla fonte, ma anche per altr i
redditi, di avere una percezione del tribut o
da parte dello Stato già nel corso dell'anno
in cui il reddito veniva prodotto .

Credo che un provvedimento di tal ge-
nere sia possibile, anche se esistono due
obiettivi-limite che è opportuno considerare
nell'articolazione tecnica del provvedimento .

Il primo limite è rappresentato dalla dif-
ficoltà per l'amministrazione finanziaria d i
aggiungere un secondo fattore straordinario
in questo anno 1974 rispetto al lavoro ordina -
rio previsto dal nuovo ordinamento tributa -
rio. Com'è noto, abbiamo già il lavoro stra-
ordinario, che impegnerà a fondo l'ammini-
strazione per buona parte di quest'anno, de-
rivente dall ' applicazione del provvedimento
di condono. L'applicazione di un provvedi-
mento che ripristini una percezione anticipa-
ta, simile alla vecchia iscrizione provvisoria
a ruolo, naturalmente impegnerà anche su
un secondo fronte l 'amministrazione finan-
ziaria, proprio in un anno in cui sarebb e
necessaria una certa tranquillità per affron-
tare i problemi fondamentali dell ' impianto
di un nuovo ordinamento . una difficoltà
da tenere presente, in modo che il provvedi -
mento, anche nei suoi aspetti tecnici, sia reso
il più semplice possibile e di più immediata
esecutività .

Il secondo limite che occorre tenere pre-
sente, per non coltivare eccessive illusion i
circa il rendimento in termini di gettito d i
un provvedimento di tal genere, è rappresen-
tato dai dati su cui possiamo agire per una
valutazione di un possibile gettito di un prov-
vedimento ripristinante, in qualche maniera ,
l ' iscrizione provvisoria al ruolo. Dai dati ch e
sono citati nella tabella « L » che compar e
nel predetto parere, risulta che, per quanto
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riguarda i redditi non suscettibili di rite-
nuta alla fonte ai fini dell'imposta di ric-
chezza mobile (si tratta, quindi, in parti -
colare, dei redditi dei professionisti e d i
quelli delle attività industriali, commercial i
ed artigiane), abbiamo una cifra complessiv a
di reddito denunciato nel 1973 (sono, cioè ,
gli ultimi dati delle dichiarazioni uniche de i
redditi) di 2 .253,9 miliardi .

PRESIDENTE. Onorevole Pandolfi, la pre-
go di concludere .

PANDOLFI . Arrivo rapidamente alla con-
clusione, signor Presidente .

Partendo da questa cifra di reddito su
cui è possibile applicare un 'aliquota e posta
un'aliquota (lo dico a titolo di mera ipotesi )
del 10 per cento, ecco che avremmo, ad esem-
pio, un gettito di circa 250 miliardi : un
gettito, quindi, che probabilmente è insuffi-
ciente rispetto alle previsioni di coloro ch e
si aspetterebbero da un provvedimento co-
me questo una percentuale molto alta in ter-
mini di gettito integrativo, nei confronti d i
quello abbastanza lacunoso che abbiamo vi -
sto presentarsi ai nostri occhi nella valuta-
zione per il 1974 .

Comunque, ritengo che un provvedimento
di questo genere valga la pena di essere
esaminato al più presto . Risulta, anche da l
comunicato conclusivo del cosiddetto ,, ver-
tice » della settimana scorsa, che questa è
stata la determinazione dei partiti di Governo .

Per quanto riguarda l ' imposta sul valore
aggiunto – secondo tema della manovra d i
politica fiscale – ho l ' impressione che . una
manovra delle aliquote non sia tanto rile-
vante ai fini di un maggiore gettito, quant o
piuttosto significativa ai fini di una indica-
zione di politica economica del Governo per
la dislocazione dei consumi da un settor e
all 'altro. Credo, però, che, in termini di get-
tito, non ci si debba attendere molto da un o
spostamento delle aliquote, come, ad esem-
pio, da un inasprimento delle aliquote su i
cosiddetti consumi superflui . È abbastanza
evidente che quanto più i consumi sono su-
perflui, tanto minore è la base imponibil e
ad essi ricollegabile . Questo non significa ch e
non sia possibile, desiderabile e, in qualch e
caso, anche consigliabile, un inasprimento
delle aliquote per settori di consumi che s i
intende scoraggiare, anche in relazione all a
situazione economica generale del paese .

Ma, per quanto riguarda l'imposta sul va-
lore aggiunto, credo sia necessario precisare
che molto dovrà essere fatto col decreto cor-
rettivo ed integrativo. Il Governo ha la de -

lega ancora fino alla fine dell'anno . Mi per -
metto di richiamare l 'attenzione dell ' onore-
vole sottosegretario per il tesoro sulla neces-
sità che il Ministero delle finanze adotti que-
sto provvedimento, per il quale del resto è
stata dichiarata da parte del Governo la pi ù
ampia disponibilità . Si tratta di accelerarne
i tempi, anche perché credo che alcune la -
cune in termini di gettito possano essere col -
mate, come ad esempio per quanto riguarda
il regime speciale per l 'agricoltura, che h a
rappresentato uno degli elementi più visto-
samente negativi della situazione del gettito
per il 1973 .

Per quanto riguarda, infine, la manovra
di politica dell 'entrata in materia di imposta
di fabbricazione, ritengo che misure dirett e
ad ottenere il contenimento dei consumi no n
prioritari attraverso forme di razionamento
possano essere utilmente accompagnate dalla
determinazione di un prezzo più elevato pe r
il prodotto lasciato nella libera disponibilità
del consumatore, e ciò anche per la neces-
sità di evitare il sorgere del cosiddetto « mer-
cato parallelo » . In tale quadro, trattandos i
di scegliere il mezzo più idoneo per raggiun-
gere obiettivi ritenuti essenziali di conteni-
mento dei consumi, l ' aumento dell'imposta
di fabbricazione per il prodotto libero rappre-
senterebbe, rispetto ad altre, una misura ca-
pace di effetti positivi per le finanze dello Sta-
to in termini compensativi della lamentat a
contrazione della base imponibile .

Ritengo, in altre parole, che, a preferenz a
di altre forme, quella a cui ho accennato pos-
sa raggiungere simultaneamente il necessari o
obiettivo del contenimento dei consumi, a i
fini del sollievo della situazione estremament e
difficile della nostra bilancia commerciale i n
questo settore, e di un risarcimento, per l e
finanze dello Stato, della perdita derivant e
dalla contrazione della base imponibile .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o
soltanto da aggiungere brevissime considera-
zioni sulla politica tributaria di medio pe-
riodo. Credo che convenga richiamare l 'at-
tenzione della Camera sul fatto che, per quan-
to i fattori esogeni ed endogeni cui abbiamo
fatto riferimento si rivelino di eccezional e
gravità ed importanza, e per quanto acuta
debba farsi quindi la nostra attenzione su i
problemi congiunturali del 1974, non possia-
mo dimenticare che la politica dell 'entrata è
posta sotto il segno della riforma tributaria .
Nessun fatto emergente può pertanto disto-
glierci da un'opera di medio e lungo periodo ,
la sola a cui è affidata, in definitiva, la sort e
della riforma generale del nostro ordinamen-
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to. Abbiamo perciò da affrontare, non solo i
problemi tecnici connessi all'avvio, certo dif-
ficile e impegnativo, della seconda parte del -
la riforma tributaria nel 1974, ma abbiam o
da perseguire sull ' intera frontiera dei tributi
il grande obiettivo che consiste nel dare at-
tuazione all 'articolo 53 della nostra Carta co-
stituzionale . Occorre, in concreto, affrontar e
due problemi : il primo è quello di adeguare
e rafforzare l ' amministrazione finanziaria . La
legge delega era tutt'altro che reticente s u
questo punto: basta ricordare l'articolo 11 .
Ma, come è noto, il Governo ha lasciato sca-
dere i termini per l'esercizio della delega ed
il problema, nel frattempo, si è acuito anch e
in dipendenza dell ' esodo di un gran numero
di dirigenti . Oggi abbiamo necessità estrema
che il problema dell'adeguamento dell 'ammi-
nistrazione finanziaria venga affrontato . Oc-
correrà rinnovare al Governo la delega, e
credo che il Parlamento sia pronto a farl o
negli stessi termini con cui si esprimeva l ' ar-
ticolo 11 citato. Occorre riqualificare la stes-
sa struttura dell 'amministrazione finanziaria ,
sia con provvedimenti organizzativi anche d i
forte impegno, sia attraverso la migliore qua-
lificazione del personale chiamato ad esegui -
re, non già leggi improprie come quelle de l
testo unico delle leggi sulle imposte dirette ,
ma una legge moderna, quale quella che s i
compendia nella somma dei decreti delegat i
di recente emanati .

Il secondo problema riguarda l'appronta -
mento dell 'anagrafe tributaria, che rappresen-
ta del primo il corrispettivo strumentale. Gran
parte delle disposizioni concernenti gli obbli-
ghi dei contribuenti (dichiarazioni e scritture
contabili), che giustamente il decreto sull'ac-
certamento ha introdotto per dare un sup-
porto all'analiticità della determinazione de i
redditi, finirebbero per restare prive di sen-
so, se non si apprestasse in tempo un sistem a
di memorizzazione ed elaborazione elettronic a
dei dati . lecita, intanto, una domanda . Sarà
rispettata la data del 1° ottobre 1974, prevista
dall'articolo 17 del decreto-legge n . 605 rela-
tivo all 'anagrafe tributaria, quale data di ini-
zio dell 'obbligo di indicare su tutta una seri e
di atti il numero di codice fiscale ? Ecco che
siamo di fronte a problemi di medio periodo ,
che occorre, tuttavia, gestire anche nell ' im-
mediato, attraverso la predisposizione riso-
luta di elementi legislativi ed organizzativi ,
senza i quali non possiamo certo pensare ad
una efficace attuazione del nuovo ordinament o
tributario .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
vero problema è, dunque, quello di appre -

stare indirizzi e strumenti di politica dell e
entrate, che siano tali da permetterci, da un
lato, di affrontare le difficoltà emergenti e ,
dall ' altro, di completare la costruzione del -
l'edificio del nuovo ordinamento tributario;
opera quest 'ultima di lunga mano, che non
ammette diversivi o scorciatoie. Si tratta, per
usare un'immagine alla maniera di Vauban ,
che in altri tempi associò all ' ingegneria mi-
litare qualche brillante incursione nel camp o
dell' « ingegneria » finanziaria, di consolidare
il ponte senza interrompere il transito, anz i
in certo modo accelerandolo ; operazione sen-
za dubbio difficile, ma imposta, oggi, sia dal -
la gravità delle circostanze, sia dagli obiettiv i
politici che si pongono dinanzi a noi . Rag-
giungere la sponda al di là del ponte, co n
forze sufficienti ed in modo ordinato, è obiet-
tivo di vitale importanza. in gioco, onore -
voli colleghi, non il semplice equilibrio d i
un esercizio finanziario, ma una delle condi-
zioni essenziali per lo sviluppo economico e
civile del paese . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. t iscritto a parlare l 'ono-
revole Peggio. Ne ha facoltà .

PEGGIO. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole rappresentante del Governo ,
questa discussione sul bilancio dello Stato pe r
il 1974 si svolge in una situazione economic a
interna ed internazionale ben diversa e mol-
to più grave di quella in cui ebbe luogo l 'e-
same di questo stesso bilancio da parte del -
l'altro ramo del Parlamento. Nel breve pe-
riodo trascorso dopo l 'approvazione di det-
to bilancio da parte del Senato, si sono veri-
ficati in Italia e nel mondo capitalistico un a
serie di fatti che hanno radicalmente modifi-
cato tutte le prospettive, a breve e medio ter-
mine, sulle quali era stata impostata la poli-
tica economica e finanziaria del Governo . Sul
piano internazionale, in seguito alla cris i
energetica, è sorta una serie di problemi de l
tutto nuovi, in conseguenza dei quali ben pi ù
gravi risultano oggi i problemi che già ten-
devano a determinare un aggravamento del -
la situazione per quanto riguarda le prospet-
tive deIl 'economia internazionale . Sul piano
interno, a seguito sia delle vicende interna-
zionali, sia della linea di condotta adottat a
dal Governo per far fronte ad esse, gli squi-
libri e le contraddizioni che già rendevan o
assai precaria la ripresa produttiva iniziat a
nella primavera del 1973 hanno assunto par-
ticolare acutezza e gravità. Di fronte all 'ag-
gravamento della inflazione e del deficit va-
lutario, si delinea ora il pericolo di una po-
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litica economica volta ad imporre una con-
trazione della domanda globale .

Al momento della formazione dell 'attuale
Governo, si è insistito molto e da tutte l e
parti sulla necessità di escludere il ricorso
ad una manovra deflazionistica pér far fron-
te ai problemi dell 'economia nazionale . Si è
infatti sottolineato che una tale manovra
avrebbe avuto come effetto la liquidazione
della ripresa produttiva in atto. E tutti i mas-
simi responsabili della politica economica
governativa si dichiararono allora disposti a
ricercare in ogni modo una soluzione dei pro-
blemi economici del paese che escludesse i l
ricorso ad una compressione della domanda
globale per consumi e per investimenti .

I primi atti della politica economica de l
Governo (la politica di controllo dei prezzi ,
l 'azione contro la speculazione nel campo mo-
netario e creditizio), e la sostanziale riduzio-
ne del tasso di svalutazione della lira rispet-
to alle altre monete registrato sotto il Go-
verno Andreotti-Malagodi, avevano fatto rite-
nere che il Governo stesso volesse effettiva-
mente evitare il ricorso a misure di compres-
sione della domanda globale, del tipo di
quelle che si erano avute, in circostanze ana-
loghe, nel 1963-64 e nel 1970, con effetti re-
cessivi assai gravi e assai prolungati, soprat-
tutto per ciò che riguarda gli investimenti e
l'occupazione. Ed anche se l ' impostazione
del bilancio dello Stato per il 1974, con tutta
l ' enfasi posta sul carattere assolutamente in-
valicabile del deficit di cassa di 7 .400 miliar-
di, indicato in esso, esprimeva una ferma
volontà di limitare la formazione della bas e
monetaria, non si poteva senz ' altro afferma-
re che nella politica finanziaria del Governo
fosse insito un indirizzo deflazionistico . Ora,
però, il prevalere di un tale indirizzo si è
fatto concreto, e una serie di elementi sta a d
indicare che, per iniziativa del Governo e
delle autorità monetarie, si sta procedendo o
si intende procedere a scadenza ravvicinat a
ad una drastica deflazione .

C ' è un fatto, innanzi tutto, da ricordare .
Lunedì scorso le quattordici maggiori banche
italiane hanno deciso concordemente d i
aumentare all ' 11 per cento il tasso di inte-
resse sui crediti che esse concedono alle mag-
giori società – alla FIAT, alla Montedison ,
all'Italsider, cioè in pratica ai grandi grup-
pi – e questo significa che, per i crediti con-
cessi alle piccole e medie imprese, il tasso d i
interesse salirà ora al 14-15 e, forse, al 1 6
per cento. D' altro canto, alcuni degli stessi
provvedimenti concordati nel « vertice » go-
vernativo della settimana scorsa (basti ricor-

dare l 'aumento delle tariffe pubbliche e gl i
inasprimenti fiscali sulla benzina e sull ' IVA ,
che vengono preannunciati, nonché le altre
misure limitative dei consumi) indicano ;un
chiaro indirizzo deflazionistico, che ben diffi-
cilmente potrà essere corretto da quei prov-
vedimenti di espansione della spesa pubbli-
ca che lo stesso vertice ha preannunciato, m a
senza troppa convinzione .

Ci troviamo indubbiamente ora in un a
situazione economica nazionale sensibilmente
aggravata rispetto a quella di qualche mese
fa, anche a seguito della crisi energetica . Non
si dimentichi, però, che di fronte alla cris i
energetica molti paesi, più avanzati del no-
stro, stanno reagendo con un rinnovato im-
pegno in direzione di una qualificazione dell o
sviluppo e per accrescere la propria compe-
titività sulla scena internazionale . Quegl i
stessi paesi che prima della esplosione dell a
crisi energetica si accingevano ad adottare un a
politica deflazionistica, hanno ora mutato in-
dirizzo e cercano soprattutto di sostenere l a
espansione e di annullare la forte carica de-
flazionistica che è insita nell 'eccezionale au-
mento subìto dal prezzo del petrolio ; cercano
di fare questo attraverso una politica di svi-
luppo degli investimenti in diverse direzioni :
nel campo dell'innovazione tecnologica e de i
prodotti, nel campo del migliore impiego dell e
materie prime e dell ' energia, nel campo della
ricerca scientifica ed applicata .

La crisi dell ' energia può, quindi, determi-
nare un ulteriore balzo in avanti nella tecno-
logia e nella capacità competitiva di altr i
paesi, nostri concorrenti . E se l'Italia, in
queste circostanze, non si impegnerà anch e
essa, proprio ora, a cominciare da questi mesi ,
in una politica audace e rigorosa, per fronteg-
giare i nuovi problemi sorti a livello inter -
nazionale, il nostro paese finirà per essere
sempre più emarginato sia in Europa sia a
livello internazionale .

Il fatto è che, di fronte ai nuovi problem i
sortì nel nostro paese in conseguenza dell a
crisi energetica, il Governo e i massimi re-
sponsabili della politica economica nazionale
non hanno saputo far altro che, da un lato ,
accogliere frettolosamente, e nel modo ch e
ora è motivo di scandalo, le richieste d i
aumento dei prezzi dei prodotti petrolifer i
avanzate dalle maggiori imprese operant i

nel settore, e, dall ' altro, non ha saputo ch e
lanciare insistenti ed allarmati appelli all e
masse popolari e ai cittadini, per invitarl i
ai sacrifici e all 'austerità . Ma questi ap-
pelli, allarmati ed allarmistici, e la conti-
nua denuncia della gravità della situazione,
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non hanno fatto altro che rivelare l ' incapacità
di questo Governo di adottare la rigoros a
linea di interventi che sarebbe necessaria pe r
combattere la crisi, nonché la sua incapacità
di utilizzare a questo fine tutti gli strument i
di cui lo Stato dispone, a cominciare dai molt i
funzionari onesti e capaci che sono present i
nella stessa pubblica amministrazione .

Di questi appelli, allarmistici ed allarmati ,
per altro, non avevano bisogno le masse po-
polari, il movimento sindacale e gran parte
degli stessi imprenditori, impegnati in atti-
vità conformi all ' interesse dell 'economia na-
zionale, cioè tutti coloro che, di fronte all e
prime manifestazioni di aggravamento dell a
situazione economica, hanno dato nuova prov a
di un alto senso di responsabilità . Quegli ap-
pelli allarmati e allarmistici, lungi dal con -
seguire effetto positivo, hanno così accentuat o
le incertezze e le preoccupazioni, e soprat-
tutto hanno alimentato tutte quelle attivit à
speculative che hanno ancor più aggravato i
motivi e le manifestazioni della crisi, in parti -
colare l'inflazione e il deficit della bilancia
dei pagamenti .

Onorevoli colleghi, domenica scorsa, in un
editoriale apparso sul quotidiano del partito
repubblicano, il ministro del tesoro La Malf a
ha parlato dell'inflazione e della crisi valuta -
ria del nostro paese in termini del tutto ar-
caici e superati alla prova dei fatti, in termin i
sui quali occorre comunque richiamare la no-
stra attenzione. Secondo il ministro La Malfa ,
le cause dell'inflazione sarebbero nell'avere
spinto i redditi monetari al di là delle possi-
bilità attuali dell'offerta . Ma è veramente que-
sta la causa dell 'aumento dei prezzi e dell a
continua erosione del potere di acquisto dell a
moneta ? L 'onorevole Ugo La Malfa sembr a
ignorare l'eccezionale aumento dei prezzi ch e
a livello internazionale hanno registrato tutt e
le materie prime ; l'onorevole La Malfa sem-
bra ignorare il carattere internazionale ch e
appunto ha assunto l'inflazione . Inoltre, l'ono-
revole La Malfa non considera l'effetto forte -
mente inflazionistico che ha avuto sul piano
interno la combinazione di due fatti : da un
lato l'istituzione dell ' IVA e dall'altro la svalu-
tazione della lira . L'introduzione dell'impost a
sul valore aggiunto ha operato in modo forte -
mente inflazionistico soprattutto per tre ragio-
ni: per l 'aggravio dei prezzi che essa ha pro-
vocato a causa delle sue stesse aliquote ; per i l
fatto che le evasioni nel pagamento di quest a
imposta, prima incoraggiate e poi tollerate ,
hanno ingigantito quel tipo di rendita parti-
colarmente odiosa che è la rendita per l'eva-
sione fiscale, che trova poi modo di impiego

sempre nei settori che alimentano l'ulteriore
aumento dei prezzi ; infine, l'effetto inflazio-
nistico dell'IVA, onorevole Pandolfi, sta an-
che - io credo - nel fatto che lo Stato, non
avendo incamerato una parte assai rilevant e
di quell ' imposta, che pure i cittadini italian i
hanno pagato, ha dovuto ricorrere, per la co-
pertura dei propri bisogni di cassa, all'allar-
gamento della base monetaria .

Ma non si dimentichino, poi, gli effetti che
ha avuto nell'accentuazione e nell ' accelera-
zione dell'inflazione la svalutazione di fatto
della lira. Tale svalutazione è andata ben
oltre le più pessimistiche previsioni formula-
te all ' epoca dell'inizio della fluttuazione dell a
nostra moneta ; e tuttora tale svalutazione è
lungi dall 'essere bloccata, come dimostra l'ul-
teriore perdita di valore che la nostra moneta
ha registrato nelle ultime settimane, in conco-
mitanza con la decisione del governo fran-
cese di far fluttuare il franco. La svalutazion e
della lira ha così amplificato enormement e
per il nostro paese tutti gli effetti negativi del -
l 'aumento dei prezzi delle materie prime a li -
vello internazionale ; e, non essendo stata an-
cora arrestata, non fa che alimentare un a
massiccia attività speculativa al rialzo ne i
prezzi di tutti i fondamentali prodotti . Questa
speculazione ha gravi ripercussioni sull a
stessa bilancia dei pagamenti e fa temere nuo-
ve perdite di valore della nostra moneta ri-
spetto alle altre monete, per cui il pericolo d i
un processo continuo che dalla svalutazion e
conduce poi all'inflazione, a un'inflazione su-
periore a quella degli altri paesi, e poi nuo-
vamente alla speculazione che alimenta a su a
volta un'ulteriore svalutazione della lira . Tale
pericolo diviene sempre più concreto e assu-
me ,ogni giorno di più concrete. manifesta-
zioni .

Ma in questi ultimi tempi l ' inflazione in
Italia ha ripreso vigore in conseguenza de l
modo con cui è stata gestita anche la politic a
di controllo dei prezzi . Nessuno pretende ch e
una politica di controllo dei prezzi finisca co n
il determinare il blocco indiscriminato di tut-
ti i prezzi . Ma è inammissibile, non soltanto
per ciò che riguarda i prodotti petroliferi, ben-
sì anche per altri prodotti, quanto è avvenuto
e ciò che è stato deciso da parte del Governo
soprattutto nel coiso delle ultime settimane .
A che cosa sono serviti gli ingenti mazzi im-
piegati nell 'estate scorsa per l'acquisto, d a
parte dello Stato, di forti quantitativi di gra-
no ? Non sarebbe stato forse possibile, con i l
grano acquistato dallo Stato a basso prezzo ,
rifornire i panifici di Napoli, di Palermo, d i
Bari, di Roma, e rendere quindi possibile la
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vendita del pane comune al vecchio prezzo ?
Il ministro Ferrari-Aggradi continua a dichia-
rare a chi lo consulta che lo Stato ha la possi-
befità di fornire al vecchio prezzo ingent i
quantitativi di grano . Ma perché allora ciò
non si verifica, perché, insomma, si finisc e
con l'imporre l'aumento del prezzo del pane ?

E ciò non basta. L'inflazione ha ripreso
un ritmo galoppante, anche perché lo stesso
Governo ha dato l ' impressione di voler ab-
bandonare ogni politica di controllo dei prez-
zi e, comunque, di fronte ad ogni minaccia
ed al ricatto da parte di coloro che richiede-
vano aumento di prezzi, il Governo ha finit o
sempre con il capitolare, senza per altro dar e
alcuna spiegazione valida e documentata dell e
proprie decisioni all 'opinione pubblica .

Ma c 'è anche un altro aspetto del peggio-
ramento della situazione economica sul qual e
bisogna richiamare l 'attenzione, vale a dire
l 'accentuazione grave e pericolosa del deficit
della bilancia dei pagamenti . Riguardo a tal e
problema il ministro La Malfa e il dotto r
Carli parlano ora di un imminente pericol o
di collasso della nostra economia, usando ter-
mini pressoché identici a quelli usati dal mi-
nistro Colombo nella primavera del 1964, ch e
vennero poi strumentalizzati per portare avan-
ti le minacciose ed oscure trame reazionari e
del luglio di quell'anno . Anche a questo pro-
posito, nessuno nega la gravità dello stato de i
conti dell ' Italia con l 'estero, soprattutto per
quanto riguarda le previsioni per il 1974 ; l 'au-
mento del prezzo del petrolio comporterà in -
fatti certamente un eccezionale aumento de l
nostro deficit valutario, al quale senza dub-
bio l ' Italia non sarà in grado di far front e
con le sue sole forze. Ma tale punto, io credo ,
non è in discussione . Oggi, in effetti, in tutt i
i paesi del mondo capitalistico si è all 'opera
per realizzare un sistema di finanziamento
dei disavanzi valutari creati dall ' aumento de l
prezzo del petrolio . La questione in discus-
sione qui da noi è il fatto che, per ciò che ri-
guarda l'Italia, esiste un deficit valutario do-
vuto non soltanto all 'aumento del prezzo de l
petrolio, ma anche a cause preesistenti, che
pesano rilevantemente sulla situazione de l
paese . Riguardo a quest ' altra parte del defici t
valutario italiano, qualcuno si domanda s e
effettivamente esso esista . Secondo alcuni
esperti, molto seri e rigorosi, anche nel 1973
la bilancia dei pagamenti italiana per la part e
corrente sarebbe stata sostanzialmente i n
equilibrio ; il deficit valutario relativo alle par-
tite correnti della nostra bilancia dei paga -
menti sarebbe dunque dovuto ad una mass a
colossale di frodi valutarie ed a massicce

esportazioni illegali di capitali che lo Stat o
non si è fatto carico di combattere, come sa-
rebbe stato necessario e possibile . C'è da chie-
dersi, in realtà, indipendentemente dal fatt o
se sia vero che un deficit economico dei pa-
gamenti con l 'estero esista, se siano state dat e
agli uffici doganali le disposizioni necessari e
affinché potessero procedere ad un rigoros o
accertamento del valore delle merci esportate
ed importate . Non risulta che in questa dire-
zione sia stato fatto né molto, né abbastanza.

Ma c'è anche un altro problema . È noto
che le fughe dei capitali dal nostro paese av-
vengono in larghissima misura attraverso i l
sistema bancario che in Italia - lo sappiam o
tutti - è prevalentemente controllato dallo Sta-
to . Ebbene, ,è stato fatto qualcosa affinché l e
banche - per lo meno quelle pubbliche, con-
trollate dallo Stato - cessino di favorire mas-
sicce esportazioni di capitali dal nostro paese ?
Non risulta, forse anche perché - e questo è
un altro elemento da sottolineare - da quando
questo Governo è stato costituito non si è mai
riunito il Comitato interministeriale per il cre-
dito ed il risparmio, che pure avrebbe potut o
decidere qualcosa riguardo alle direttive d a
dare in questa materia alle banche .

È appunto in questa situazione, caratte-
rizzata dall'aggravamento dei fatti oggettivi e
dall'incapacità del Governo di darsi una poli-
tica economica rispondente all'acutezza de i
problemi, che si delinea, in termini sempr e
più precisi, la minaccia di una manovra de-
flazionistica . Il Governo, è ovvio, nega di ave-
re in animo una deflazione indiscriminata ,
ma dal bilancio dello Stato, che qui oggi ab-
biamo cominciato ad esaminare, non si ha al -
cuna prova di una volontà del Governo di ga-
rantire un adeguato livello della domanda .
Abbiamo chiesto insistentemente, nel dibatti-
to svoltosi al Senato ed anche qui alla Came-
ra nel corso dell 'esame del bilancio di previ-
sione svoltosi in Commissione, che il Gover-
no provvedesse ad indicare, almeno in via ap-
prossimativa, i dati fondamentali del bilancio
di cassa per il 1974. A tale richiesta il Gover-
no ha opposto un sistematico rifiuto, che - io
credo - mette in luce una volontà non sol -
tanto di svuotare le funzioni del Parlamento ,
in materia di finanza pubblica, ma anche di
conservare i più ampi margini di manovra
per attuare senza alcun controllo la politica
deflazionistica che ritenesse utile adottare. Né
il cosiddetto piano per il 1974, che il Governo
deve ancora mettere a punto, e che non si sa
bene quando sarà definitivamente elaborato ,
può fornire alcuna garanzia circa l'impegn o
governativo a sostegno dell'espansione dell'at-



Atti Parlamentar:

	

— 12869 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1974

tività produttiva e dell'occupazione . Le stesse
informazioni del Governo e del ministro Gio-
litti alla Commissione bilancio della Camera ,
date dopo il « vertice » della settimana scor-
sa, fanno comprendere che sono imminent i
varie misure restrittive della domanda e de i
consumi, che verranno attuate prossimament e
per diverse vie, attraverso l'aumento dei prez-
zi e delle tariffe pubbliche, attraverso var i
inasprimenti fiscali, attraverso norme restrit-
tive di certi consumi . E d'altro canto, per
quanto riguarda la spesa pubblica - per il po-
tenziamento dell ' agricoltura, per tentare di at-
tenuare la crisi che travaglia questo settore ,
per affrontare la drammatica situazione esi-
stente nel Mezzogiorno, per quanto riguarda
gli impegni governativi nel campo dei trasport i
pubblici, dell'edilizia residenziale e scolasti-
ca, e così via - si procede con una lentezza
enorme, e senza la volontà di mobilitare tem-
pestivamente i mezzi adeguati e di adottare
le procedure idonee . Le stesse innovazioni isti-
tuzionali che vengono prefigurate sono lung i
dal garantire che sia possibile agire in fretta
per ciò che riguarda la spesa pubblica ; quel -
le stesse innovazioni, del resto, creano peri-
colose distorsioni nel funzionamento delle
strutture democratiche, senza cercare di atti -
vare la capacità nuova di iniziativa e di spes a
che può essere sorta, e che si è creata sicu-
ramente in vaste parti del paese, in conse-
guenza anche dell'attuazione dell'ordinamen-
to regionale .

Ma in tale quadro, soprattutto, io credo ,
bisogna richiamare l'attenzione sulla gravit à
delle prospettive che si verrebbero a crear e
per il Mezzogiorno . 11 Mezzogiorno paga gi à
un prezzo eccezionalmente elevato in conse-
guenza dell'inflazione, ma non dimentichia-
mo che il Mezzogiorno finirebbe con il pagare
un prezzo assolutamente intollerabile se, in-
sieme con l'inflazione, dovesse sopraggiungere ,
a breve scadenza, una manovra deflazionisti-
ca, che finirebbe con il colpire ancora di pi ù
il livello di occupazione, già molto mode -
sto, già molto scarso, di quelle regioni . E,
d'altra parte, anche nel settore dell 'agri-
coltura, in conseguenza di questo andamento
della politica economica governativa, si intra -
vedono gravi pericoli, quei pericoli che hanno
già portato nel corso dei mesi passati ad una
massiccia distruzione del patrimonio zootec-
nico, ad un'ulteriore fuga dai campi ; pericol i
che spingono i contadini ad abbandonare in
molti casi qualsiasi serio impegno per ciò ch e
riguarda l'investimento (che pure è necessa-
rio realizzare in agricoltura) visto il bassissi -

mo livello e la tendenza alla riduzione dei loro
redditi .

Noi diciamo che l'inflazione e la crisi eco-
nomica in atto nel paese vanno combattut e
non già con la deflazione, ma con una po-
litica economica nuova e coraggiosa, con un
programma di emergenza, anche, che si a
realmente in grado di difendere il potere di
acquisto dei salari, degli stipendi, delle pen-
sioni, dei redditi delle masse contadine, e d
inoltre con una politica di investimenti ido-
nea a garantire un adeguato tasso di svi-
luppo della produzione e dell 'occupazione ,
attraverso una serie di interventi capaci d i
avviare a soluzione i nodi fondamentali del -
l'economia e della società na.zionale, e di
avviare quindi un nuovo tipo di sviluppo di -
verso da quello del passato .

In direzione dell ' avvio di un piano d i
emergenza, si sono mobilitate nelle settiman e
scorse le regioni . Nella medesima direzione
sollecitano, ora, un rigoroso impegno da part e
del Governo le grandi orga.nizzazioni sinda-
cali che, anche a questo scopo, hanno dat o
vita a grandi manifestazioni di lotta di cu i
preannunciano oggi una ulteriore estension e
con il ricorso allo sciopero generale .

Se non si procederà in questa direzione ,
se, insomma, tutta la politica economica de l
Governo non sarà impegnata a fondo in un
programma di emergenza orientato verso
questi obiettivi, esiste la minaccia, molto
grave e ravvicinata, che l ' inflazione galop-
pante si mescoli con fenomeni recessivi (ri-
duzione dell'attività produttiva e aumento
della disoccupazione) e finisca col formar e
una miscela esplosiva potenzialmente assai
pericolosa non soltanto per la nostra econo-
mia, ma addirittura per il nostro ordinamento
democratico .

Un programma di emergenza deve certa-
mente organizzare una selezione dei con-
sumi e, in questo contesto, crediamo che si a
anche necessario procedere nel più breve tem-
po possibile al razionamento della benzina .
Un programma d'emergenza deve, poi, dar
luogo anche a una selezione degli investi -
menti, stabilendo un preciso ordine di prio-
rità e tenendo sotto mira innanzi tutto l 'obiet-
tivo di garantire il più alto livello di occu-
pazione .

Nel quadro di una politica quale è quell a
che noi riteniamo necessaria, è particolar -
mente importante anche la funzione del fisco .

Il ministro Colombo, prima di divenire
ministro delle finanze (quando si occupav a
del tesoro o era Presidente del Consiglio) ,

ha insistito spesso nell'affermare che 1'infía-
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zione è l ' imposta più iniqua. che possa ab -
battersi sul sistema economico . Ma, proprio
per correggere l'iniquità di una imposta sif-
fatta abbattutasi sul sistema economico ita-
liano, è, ora, necessario, manovrare con co-
raggio ed equità il sistema fiscale . Bisogn a
aumentare adeguatamente le detrazioni dall e
imposte a carico dei salari, degli stipendi ,
delle .pensioni, dei redditi da lavoro auto -
nomo ; bisogna esentare da ogni imposizion e
gli assegni familiari ; bisogna aumentare le
imposte sui consumi che sono veramente vo-
luttuari e, soprattutto, bisogna colpire a fon-
do le evasioni fiscali . Che senso ha parlar e
di un'equa ripartizione dei sacrifici per fron-
teggiare la crisi (come ha detto lo stesso Pre-
sidente della Repubblica), se non si hann o
poi la volontà e la decisione necessarie per
procedere in questa direzione ?

D'altro canto, soltanto attraverso un sever o
impiego dello strumento fiscale nei confront i
dei privilegiati, degli speculatori, di tutti co-
loro che approfittano dell'inflazione e che co-
munque con l'inflazione si sono arricchiti, è
possibile reperire gli ingenti mezzi finanziari
necessari per far fronte a quei programm i
di spesa cui non si può rinunciare, se si vuo i
veramente garantire un adeguato livello d i
domanda, di attività produttiva e di occupa-
zione. Ed è veramente strano che tutto il ri-
gorismo e il moralismo a .nticonsumistico ch e
costantemente manifesta il ministro del tesoro
non si concretizzino mai in qualche inizia-
tiva a livello governativo per porre fine a
quello scandalo sistematico e permanente ch e
è rappresentato in Italia dal fenomeno dell e
evasioni fiscali .

Occorre evidentemente usare lo strument o
fiscale per ristabilire un minimo di equità ,
dopo il salasso dei redditi dei lavoratori, dop o
il taglieggiamento dei risparmi dei ceti med i
provocato dall'inflazione, anche per poter pro -
cedere più rapidamente a una politica di svi-
luppo degli investimenti . Occorre intensifi-
care e accelerare i programmi delle imprese
a partecipazione statale e dell 'ENEL; occorre
impegnare a fondo le risorse di cui lo Stat o
può entrare in possesso per avviare una nuo-
va politica nel campo delle ferrovie dello Sta-
to, dei trasporti pubblici urbani ed extra ur-
bani . Occorre mobilitare le risorse di cui l o
Stato può entrare in possesso soprattutto per
accentuare il processo di investimenti ne l
Mezzogiorno e nell 'agricoltura .

Cosa impedisce nel Mezzogiorno la realiz-
zazione anche dei cosiddetti progetti speciali ,
da tempo predisposti per l'attuazione di quei
programmi di irrigazione che in larga misura

sono stati già realizzati, ma che non diven-
tano operanti e non danno frutto perché man-
ca il completamento delle opere a valle de i
grandi impianti di raccolta delle acque ? Cosa
impedisce di impegnarsi a fondo in questa
direzione ? Cosa impedisce di accelerare a l
massimo l 'attuazione dei programmi igienic i
e sanitari, che devono impedire a Napoli d i
ricadere ancora sotto l ' incubo del colera, come
è avvenuto nei mesi scorsi ? Cosa impedisc e
soprattutto di intervenire affinché la Cassa de l
mezzogiorno spenda rapidamente, ora, in que-
sti mesi, in queste settimane, gli ingenti fon -
di che ha a disposizione per realizzare anche
opere già avviate e per avviarne di nuove ,
che rispondano realmente ad urgenti necessit à
delle masse meridionali ?

Un massiccio impegno delle risorse dispo-
nibili, soprattutto nel sistema creditizio, a so-
stegno degli investimenti delle piccole e me -
die imprese può essere anch'esso un elemento
di fondamentale importanza per sostenere l a
occupazione . Contemporaneamente, l ' impegno
delle risorse disponibili per Io sviluppo degl i
investimenti in agricoltura può persino otte-
nere un accrescimento della produzione agri -
cola e zootecnica già nell ' annata agricola in
corso .

Ma è necessario anche un vasto impegno
ed una mobilitazione di tutte le risorse dell a
pubblica amministrazione, risorse di uomini ,
di funzionari onesti, di capacità, per fare in
modo che vengano al più presto impiegati i
fondi ingentissimi stanziati per l'edilizia resi-
denziale pubblica e sovvenzionata. Si parla d i
2 mila miliardi disponibili nelle casse dello
Stato per attuare i grandi programmi di edi-
lizia residenziale, di cui tante volte abbiam o
sentito parlare alla televisione . Ebbene, per -
ché a questo punto si ritiene che soltanto 700,
di questi 2 mila miliardi, possano cominciare
ad essere spesi nel corso di quest 'anno (cos ì
come ha dichiarato il ministro Giolitti in sede
di discussione di bilancio alla Commissione
bilancio) ? Cosa impedisce inoltre di accele-
rare al massimo, delegando e concentrand o
le competenze alle regioni, ai comuni, all e
province, l'impiego degli ingenti fondi che
sono disponibili per le scuole, per gli edific i
universitari ? Si tratta di iniziative che son o
state già ampiamente predisposte e di pro -
grammi già in molti casi elaborati .

Evidentemente, i problemi da affrontare
sono molti e noi non ce lo nascondiamo, ma ,
a questo punto, credo che non si possa tacer e
il fatto che chi frena un impegno in questa
direzione vuole anche perseguire un obiettivo
di politica economica molto preciso . Non c ' è
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soltanto in pratica la « lentocrazia », tante
volte denunciata ; non c 'è soltanto l ' incapacità
dello Stato a spendere ! C 'è anche la volontà
di rallentare le spese, proprio in funzione de-
flazionistica . Ma un programma di emergen-
za, come quello che qui indichiamo, non tro-
va – io credo – una difficoltà invalicabile nella
situazione di crisi, che pure è presente nell a
bilancia dei pagamenti con l'estero . Ho già
detto prima che non sottovalutiamo la gravit à
del deficit della bilancia dei pagamenti, crea-
to soprattutto in conseguenza dell ' aument o
del prezzo del petrolio. Diciamo anche ch e
in una certa misura questo deficit può esser e
ridotto attraverso determinate misure restrit-
tive e aggiungiamo che per una parte non
trascurabile questo deficit può essere ridotto
attraverso una lotta a fondo contro la fug a
dei capitali, che sia incentrata soprattutto
nella creazione di nuove occasioni di investi -
mento per i piccoli e medi risparmiatori e
per le imprese .

Permane, ovviamente, la necessità di ri-
correre a un certo indebitamento verso l'este-
ro, ma a questa necessità si deve far fronte
attraverso lo sviluppo della più ampia colla-
borazione a livello internazionale, sia in Euro-
pa, che al di fuori di essa . E se non pu ò
farsi a meno di rinunciare anche ai prestit i
contraibili con gli Stati Uniti d ' America, oc -
corre tuttavia evitare che i crediti di cui i l
paese ha bisogno vengano concessi tutti dagl i
Stati Uniti d 'America, perché una scelta in
questo senso finirebbe per limitare drastica -
mente l ' autonomia, la libertà del nostro paese .

GUNNELLA. Dove allora ?

PEGGIO. Onorevole Gunnella, ella sa bene
che la Germania federale ha riserve valutari e
che sono calcolate in circa 35 miliardi d i
dollari : sono quindi notevolmente superior i
anche a quelle degli Stati Uniti d 'America .
Non so se da parte del Governo italiano, d a
parte del ministro del tesoro siano state pres e
tutte le iniziative necessarie per ricercare un a
collaborazione adeguata con il governo della
Repubblica federale tedesca .

GUNNELLA. Penso di sì ; ma bisogna ve-
dere la disponibilità del governo della Re -
pubblica federale tedesca .

PEGGIO. Ma è stata esaminata questa di-
sponibilità ? Non lo so ! E anche a quest o
riguardo sarebbe stato opportuno che il Go-
verno dica qualcosa .

Parte integrante di un piano di emer-
genza quale quello che indichiamo, eviden-
temente, deve essere la lotta contro l'infla-
zione. E una lotta contro l ' inflazione non pu ò
essere la deflazione ; su questo non voglio pi ù
dilungarmi. Voglio invece cercare di dire che
cosa concretamente si può fare nel quadr o
di una politica di controllo dei prezzi, di un a
politica che è stata appena avviata e che or a
qualcuno vorrebbe abbandonare del tutto .

La politica di controllo dei prezzi non v a
abbandonata : va rivista, perfezionata, al fine
ili eliminare gli elementi di iniquità a danno
soprattutto dei contadini e dei piccoli com-
mercianti e al fine di evitare che essa, com e
è avvenuto concretamente, possa essere stru-
mento di corruzione o di discriminazione arbi-
traria tra singole imprese . La politica di con-
trollo deve trasformarsi in una disciplin a
democratica permanente sull'andamento de i
prezzi . Tale disciplina esige innanzitutto l a
chiarezza, l ' informazione sistematica dell ' opi-
nione pubblica e la sollecitazione delle grand i
organizzazioni democratiche (sindacati, coope-
rative, organizzazioni dei ceti medi) ad inter-
venire, insieme agli enti pubblici locali, all e
regioni, ai comuni, per individuare la realt à
dei fenomeni economici in atto e per realiz-
zare, con il concorso democratico, gli inter -
venti economici necessari al fine dì rifornire
i consumatori a prezzi equi e per colpire l a
speculazione .

Nel quadro di una tale politica, due pro-
blemi assumono, però, particolare urgenza e
devono impegnare il Governo a seguire u n

orientamento ben diverso da quello tenuto i n

passato, sin dai prossimi giorni . Mi riferisco

al problema dei cosiddetti prezzi sovvenzio-
nati, o sociali, o politici e al problema de i

prezzi dei prodotti petroliferi .
Per quanto riguarda i prezzi sovvenzionat i

o sociali è stato chiarito a sufficienza che non

si tratta di trasformare l'economia cosiddett a
di mercato (di un mercato controllato dai mo-
nopoli, non si dimentichi) in una economia

in cui il mercato praticamente non esistereb-
be più . SI tratta, in altri termini, di operar e

in modo che i prezzi dei generi che com-
pongono i consumi fondamentali delle mass e
popolari più povere (pane, pasta, olio, latte ,

zucchero) non aumentino .
A tale scopo non occorrono mezzi finan-

ziari colossali, ma mezzi abbastanza modesti ,
reperibili attraverso adeguati prelievi sui con-
sumi voluttuari, che, inoltre, possono dar luo-
go a consistenti risparmi nell'economia dello
Stato, degli enti pubblici e di tutte le im-
prese, perché con un corretto impiego di quei
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mezzi sari possibile anche evitare che gl i
scatti della scala mobile siano tanto numeros i
come sono stati nel 1973, o addirittura lo sian o
ancora di più . Non credo però che per quest o
possano bastare i 100 miliardi di cui si è par -
lato nel « vertice » governativo dei giorn i
scorsi : anzi, vista nella sua inadeguatezza, l a
cifra corre il rischio di rappresentare soltant o
un ulteriore spreco .

Qualcosa vorrei dire a proposito dei prezz i
dei prodotti petroliferi, che il Governo si ac-
cinge ad aumentare nei prossimi giorni . Senza
dilungarmi sui fatti scandalosi al centro del -
l'attenzione dell 'opinione pubblica in quest i
giorni, fatti scandalosi a proposito dei quali i l
gruppo comunista ha presentato un 'interpel-
lanza precisa e circostanziata, intendo insiste-
re sulla necessità di un nuovo sistema di cal -
colo e fissazione dei prezzi dei prodotti petro-
liferi, di un nuovo sistema che consenta d i
registrare, per tenerne conto, la tendenza a d
una sostanziale riduzione dei prezzi del pe-
trolio greggio, sul mercato internazionale . Si-
nora il prezzo del petrolio greggio importat o
in Italia è stato pressoché un mistero : a que-
sto punto, dopo una serie di indagini e di ve-
rifiche, siamo riusciti a sapere (purtroppo ,
non grazie a ufficiali comunicazioni governa-
tive) che il petrolio importato in Italia ha al -
l'incirca i seguenti prezzi : il 60 per cento del
petrolio importato in Italia costa dalle 42 all e
45 mila lire per tonnellata ; il 25 per cento del -
lo stesso petrolio ha un prezzo che oscilla dal -
le 52 alle 55 mila lire la tonnellata ; il restante
15-20 per cento viene pagato dalle 60 alle 67
mila lire per tonnellata . Su quale base debbo -
no allora essere fissati i prezzi dei prodotti pe-
troliferi ? Forse sul prezzo del greggio di 6 5
mila lire, così come sembra essere richiest o
dall'Unione petrolifera e, forse, dagli stess i
d irigenti dell'AGIP ? Se si procedesse in que-
sto modo, prendendo per buono il prezzo de l
petrolio a 60-65 mila lire per tonnellata, per
l ' economia italiana le conseguenze sarebbero
gravissime : con tutto il significato che hanno ,
i prezzi dell ' energia raggiungerebbero livell i
insopportabili, di gran lunga superiori a quel-
li di altri paesi . Inoltre, alle grandi compa-
gnie petrolifere integrate, le quali pagano i l
petrolio al prezzo più basso, verrebbero rega-
lati sopraprofitti per una somma annua del -
l'ordine di mille miliardi di lire ! Non credia-
mo che alcun Governo possa essere tanto ge-
neroso, o tanto sconsiderato, da regalare a cer-
ti monopoli petroliferi ben 1000 miliardi d i
lire, ma, in pratica, questo farebbe il Govern o
italiano, se non decidesse di rivedere drasti-
camente il meccanismo di fissazione dei prezzi

dei prodotti petroliferi, e se non decidesse ,
soprattutto, di abbandonare l 'orientamento
adottato riguardo all'aumento dei prezzi che
si accingeva ad operare, dieci giorni or sono ,
prima che esplodesse lo scandalo .

Altro elemento di una politica di controllo
dei prezzi, evidentemente, deve essere il bloc-
co dei fitti, che vogliamo sia prorogato fino a
quando non si giungerà ad adottare un siste-
ma di equo canone per i fitti delle abitazioni .
Un sistema di equo canone è chiaramente d i
difficile attuazione, ma, oggi, esso è una esi-
genza imperiosa e, a nostro avviso, deve rap-
presentare un ulteriore motivo per sollecitar e
poi una massiccia espansione dell'attività pub-
blica nel campo dell ' edilizia residenziale, a l
fine di rendere possibile un sostanziale avvi-
cinamento fra i livelli di fitto che si determi-
nano sul mercato delle abitazioni (non pub-
bliche e non sovvenzionate, sia pur attraver-
so appunto l'equo canone) ed i livelli dei fitt i
che possono essere praticati nell'edilizia resi-
denziale, economica e sovvenzionata .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, rite-
niamo che l'attuale crisi economica che tra -
vaglia il nostro paese sia tutt' altro che inso-
lubile e riteniamo che gli argomenti qui ad -
dotti rappresentino una dimostrazione in que-
sto senso, almeno parziale . Riteniamo altres ì
che i nuovi fatti, avvenuti in campo interna-
zionale, e soprattutto la volontà dei paesi po-
veri, produttori di materie prime, di difende -
re il valore della propria ricchezza per pote r
progredire, possano costituire un'important e
occasione per impostare su basi nuove, pi ù
moderne ed avanzate, la stessa politica di svi-
luppo del nostro paese. L'orizzonte non è dun-
que del tutto cupo e, comunque, la volontà de l
popolo italiano di vivere in pace e di coope-
rare con altri popoli, nell'interesse reciproco
di tutti, costituisce un obiettivo punto di for-
za per una politica nuova capace di garantir e
il progresso – che è possibile – nel nostr o
paese .

Un ostacolo a questa politica è costituito ,
indubbiamente, dall ' inadeguatezza, dall ' incer-
tezza, dalla incapacità di governare di cu i
l'attuale Governo dà continuamente prova .
Sappiamo che in seno all'esecutivo non man-
cano forze che perseguono il superamento del -
la crisi in atto attraverso la soppressione o
l ' indebolimento delle conquiste realizzate dal -
la classe operaia e dal movimento democrati-
co. La stessa politica deflazionistica che si de -
linea è voluta appunto da queste forze propri o
con questi obiettivi .

Ma credo che i nostalgici del passato no n
possano illudersi : le forze democratiche ita-
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liane e il movimento sindacale sono abbastan-
za forti per impedire che il superamento dell a
crisi venga ricercato attraverso la restaurazio-
ne di vecchi equilibri sui luoghi di lavoro e
nella società . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . P, iscritto a parlare l'ono-
revole Turchi . Ne ha facoltà .

TURCHI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Gover-
no, il bilancio di previsione dello Stato pe r
l 'anno finanziario 1974, come ogni altro do-
cumento contabile, ha bisogno di credibilità ,
di fiducia. Fiducia e credibilità derivano dal -
la chiarezza dei suoi aspetti fondamentali e
dalla convincente elencazione dei metodi e
degli strumenti attraverso i quali affrontare
i problemi e le istanze che salgono e conver-
gono verso l ' esecutivo da tutti gli strati in-
teressati della popolazione .

Il bilancio che stiamo prendendo in esame
è del tutto privo di tali caratteristiche . I l
solo fatto di essere stato compilato nei mesi
che precedettero la crisi petrolifera (come
ho già avuto modo di rilevare in seno all a
Commissione bilancio della Camera), pone l e
cifre in una luce falsa. E lo dimostra chia-
ramente l'intervento, in quella stessa sede,
del ministro Giolitti . Il suo intervento in
Commissione è stato dettato dal bisogno d i
aggiornamento . Infatti, alle previsioni gi à
formulate, il ministro ha illustrato le inizia-
tive che il Governo intende perseguire per
fare fronte ai problemi più gravi, scaturit i
dall ' inasprirsi successivo della crisi econo-
mica .

Nell'esposizione del ministro, fra le nu-
merose enunciazioni prioritarie rientranti ne l

libro dei sogni », di cui, a suo tempo, aveva
parlato il senatore Fanfani, vi è un solo dato
confortante. Ed è quello che riguarda le mi-
sure di embargo da parte dei paesi produt-
tori : non esisterebbe più - ha detto lo stesso
ministro - « un problema di scarsità dei pro -
dotti petroliferi, ma un problema del cost o
di questi prodotti ; costo che ha conseguenz e
pesanti sulla nostra bilancia dei pagamenti » .
Per ridurre tali conseguenze, il Governo eser-
citerà un rigoroso controllo attraverso il con-
tenimento delle importazioni, « lasciando in-
tatto l 'approvvigionamento di risorse per l e
attività produttive » . Cioè, saranno limitat i
quei consumi di prodotti petroliferi che « han-
no minor grado di priorità per la produ-
zione » .

Si tratta di una questione tecnica ch e
verrà risolta con il varo di altri provvedi -

menti fiscali . Ma si tratta di un deficit d i

7 miliardi e 700 milioni di dollari (o anch e

fino a circa 10 .000 milioni di dollari) che l a
nostra bilancia dei pagamenti presenterà a
fine d 'anno. Rovesciare questo imponente
passivo sulle spalle del contribuente italiano ,
già, per altro, oberato di aggravi, non è certo
una soluzione lusinghiera, né la strada mi-
gliore per stimolare il rilancio economico d i
cui tanto si sente parlare .

Inoltre, gli effetti deflazionistici della cris i
petrolifera - secondo il ministro - saranno
affrontati con programmi di investimento ch e
si propongono la difesa e addirittura l 'au-
mento dei posti di lavoro nel corso del 1974 .
Tale programma comprende i trasporti pub-
blici, l'agricoltura (e, in particolare, la zoo-
tecnia), nonché l'edilizia abitativa e quell a
universitaria e scolastica . Il programma pre-
vede, altresì, la sistemazione del suolo e dei
centri storici, i trasporti pendolari, il disin-
quinamento delle acque, il reperimento d i
risorse idriche . Per il Mezzogiorno sono i n
gestazione provvedimenti straordinari riguar-
danti le foreste, i comprensori industriali e
turistici, nonché altre misure tendenti a ri-
durre, se non eliminare, il divario che se-
para il nord dal sud d'Italia .

Il ministro Giolitti ha reso noto, in Com-
missione, che il Governo si propone di poten-
ziare i mezzi di trasporto delle linee urban e
ed extraurbane con l'acquisizione di 30 mila
autobus per trasporto collettivo in un perio-
do pluriennale per una spesa ancora da sta-
bilire . Il ministro, inoltre, ha illustrato un
vasto programma che concerne l'edilizia abi-
tativa, sovvenzionata ed agevolata, la produ-
zione di energia elettrica ed interventi in set -

tori diversi e determinanti . Tutti questi bel-
lissimi progetti - secondo il ministro sociali -
sta - rientrano nel piano annuale per il 1974
e costituiscono le sue componenti essenziali .

Finalmente, dunque, si farà qualche cosa
di buono e di costruttivo per la nostra econo-
mia e per il Mezzogiorno . Ne saremmo ben
lieti .

Però, il ministro non ha indicato esatta -
mente dove il Governo intende attingere gl i
ingenti mezzi, necessari per realizzare l 'am-
bizioso programma .

Secondo il ministro sarebbero sufficient i
alcune « variazioni nella composizione della
spesa pubblica e quindi una conseguente di-
latazione della spesa medesima, che il Go-
verno considera ammissibile perché destina-
ta a finanziare programmi di investimento ,
il cui maggior volume - ha sottolineato i l
ministro Giolitti - non infrange il principio
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del non superamento del limite già previsto
per la spesa corrente » .

Qui non ci siamo . È evidente che il tetto
del deficit, stabilito dal ministro del tesoro
non può consentire, per insufficienza di di-
sponibilità, la realizzazione di tanto vasti in-
terventi, per cui, più che un programma,
l ' esposizione del ministro del bilancio è d a
considerarsi una elencazione delle necessità ,
che potrebbero essere prese in considerazio-
ne in un secondo tempo, ammesso che il ba-
rometro volga la sua lancetta al bello, verso
una schiarita determinante .

la vecchia politica che si identifica co n
il vasto oceano che sta tra il dire e il fare .
Ella, onorevole Molè, ha avuto modo di sot-
tolineare nella sua relazione i due tradizio-
nali binari sui quali si incunea la politica ne l
nostro paese : uno, dottrinario, dove si enu-
merano le azioni di grande respiro che con -
verrebbe intraprendere; l 'altro, pratico, do-
ve si cerca di contemperare, alla buona, ogn i
cosa e il suo contrario .

L'economia è la scienza che regola la vit a
sociale e produttiva delle nazioni, che inda-
ga e stabilisce, in termini concreti e positivi ,
che cosa si deve produrre e come si deve ri-
partire il frutto degli sforzi comuni per i l
bene della collettività. Per il ministro de l
tesoro il bilancio, invece, « non programm a
ma registra » . E allora, come semplice regi-
strazione, il bilancio in esame potrebbe esse-
re tranquillamente varato dalla maggioran-
za, anche senza alcuna discussione o dibat-
tito, perché del tutto inutili . Tuttavia, biso-
gna sottolineare che si tratta di una registra-
zione fallimentare, che lascia le cose come
stanno, fidando, come sempre, nel miracol o
che, purtroppo, tarda a verificarsi .

Ma il bilancio di uno Stato - specie nell e
condizioni attuali - non può essere una sem-
plice registrazione di dati, cioè delle entrat e
e delle uscite ; dovrebbe contenere qualch e
cosa di più, degli elementi, cioè, capaci d i
indicare una strada costruttiva sulla qual e
indirizzare, incoraggiandoli, gli investiment i
privati e pubblici, perché sono i soli che pos-
sono portare il nostro paese fuori dalle stret-
toie che lo attanagliano.

La situazione in cui è venuta a trovars i
oggi l'Italia è la risultante delle mancanz e
che si riscontrano anche quest 'anno nel bi-
lancio di previsione per il 1974 : la carenza d i
stimoli, di novità, di riforme ; come nei bilan-
ci degli anni precedenti . Il documento con-
tabile fondamentale dello Stato dovrebbe ri-
specchiare gli strumenti più idonei a colma-
re le lacune, sanare le carenze, eliminare le

deficienze verificatesi nel contesto economico
nazionale. 1J nel bilancio dello Stato che s i
dovrebbero trovare - elaborate in forma de-
finitiva - le formule finanziarie atte a soste-
nere e sviluppare gli sforzi che l ' iniziativa
privata e pubblica ha in animo di intrapren-
dere per uscire dalla situazione di disagio
e di scoraggiamento in cui la politica di sem-
plice registrazione ha sospinto il nostro pae-
se, trascurando, appunto, quelle che sono l e
finalità precipue del progresso civile e de l
consolidamento economico in genere .

Il nostro, invece, è un bilancio statico ,
inanimato, praticamente ripetuto di anno i n
anno, pur variando leggermente le cifre . Que-
st'anno - ad esempio - la spesa preventivat a
per la scuola raggiunge il 20 per cento de l
bilancio statale . Non per questo la dilatazio-
ne della spesa assicurerà una maggiore effi-
cienza, una più ordinata diffusione della cul-
tura, una maggiore occupazione; né assicu-
rerà l'indispensabile difesa dalle persistent i
insidie marxiste, che turbano, ormai da anni ,
il regolare funzionamento di ciò che riman e
della scuola italiana dei tempi andati .

Analoga considerazione negativa va fatta
circa i bilanci deficitari delle maggiori azien-
de autonome, come le ferrovie dello Stato, gl i
enti locali, le mutue, eccetera . Nessuna ini-
ziativa o misura adeguata figurano nel con -

testo in esame. Eppure, il problema di ripor-
tare in pareggio quelle amministrazioni alle-
gre esiste, dato che da lustri i loro bilanc i

si reggono sull ' indebitamento progressivo, d i

cui il contribuente italiano, attraverso la tas-
sazione, sostiene regolarmente il peso . t una

prassi che si ripete di Governo in Governo .
Debiti, residui passivi e interessi bancari so-
no le fondamentali caratteristiche dei nostr i

bilanci statali, nonostante le disquisizioni teo-
riche, le polemiche fra gli stessi responsabil i
dei dicasteri finanziari, pronti sempre a far e
ricorso a nuovi inasprimenti fiscali, cioè a
metodi di appesantimento anziché di allegge-
rimento della già difficile situazione in cui s i
dibattono i cittadini, le industrie, il commer-
cio e la produzione in genere .

Il pessimismo del ministro del tesoro, all a
luce dei fatti e delle constatazioni risulta del
tutto apparente, perché se le preoccupazioni
fossero reali, si sarebbe preoccupato almeno
di abolire le migliaia di enti inutili che vi-
vacchiano in penombra, da decenni, a spes e
del contribuente, e il bilancio presentato a l
Parlamento registrerebbe articolazioni ben di-
verse . Il contenimento del disavanzo alla ci -
fra di 7.400 miliardi di lire non costituisc e
un fattore sufficiente a giustificare l'ottimismo
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del ministro Giolitti : 13 mila miliardi di re-
sidui passivi al 30 giugno 1973 non inducon o
- purtroppo ! - all'ottimismo. Un bilancio
preventivo, contenente residui passivi di tale
entità, difficilmente potrà riuscire ad affron-
tare le spese preventivate e meno ancora riu-
scirà ad incoraggiare gli investimenti . Inol-
tre, fra le partite preoccupanti bisogna met-
tere in conto il continuo rincaro della vit a
dovuto, soprattutto, al costante aumento de i
prezzi dei generi alimentari. Le rivendica-
zioni sindacali non si faranno attendere .
L' « opposizione diversa » dei comunisti, sem-
bra, abbia fatto il suo tempo.

Se al vertice si persiste nelle assicurazioni ,
in periferia si è già verificata una vera e pro-
pria rivolta sotto la spinta del caro-vita .

Il metodo dei sussidi - come è stato osser-
vato al Senato dagli oratori del mio partit o
- è un metodo deplorevole per uno Stato che
abbia dignità. Ed è appunto per questo mo-
tivo, data la situazione, che nel bilancio d i
previsione per il 1974 non dovevano mancar e
stimoli idonei a rassicurare gli investimenti
privati ed esempi concreti da parte del set-
tore pubblico. La parte più interessante, per -
ché più necessaria nel momento attuale, è
stata completamente trascurata .

Lo stesso ministro del commercio co n
l'estero, l 'onorevole Matteotti, lamenta la ca-
renza di strumenti idonei per uscire dall o
« stagno » . Si sa - afferma - che un crescente
volume di esportazioni avviene sulla base del
credito agevolato. Esso consiste nella conces-
sione di benefici che si traducono nella coper-
tura assicurativa statale e nel finanziament o
agevolato attraverso l'intervento del Medio-
credito centrale . « Stiamo, invece, attraversan-
do una grave crisi finanziaria : i fondi ci ven-
gono negati e la situazione, già pesante negl i
anni scorsi, ora diventa drammatica . Il pla-
fond assicurativo di 700 miliardi di lire, cio è
il volume massimo dei crediti che lo Stato in-
tende assicurare, è già in buona parte impe-
gnato e quindi moltissime operazioni previ-
ste per il 19'73 sono slittate al ' 74 » .

Così numerose iniziative di piccole e me -
die aziende rischiano di rimanere all 'asciut-
to, perché non vengono poste nelle condizion i
di poter operare, prendere parte a gare, al
contrario di quanto accade in altri paesi .

Gli Stati Uniti, ad esempio, stanziano 20
miliardi di dollari per la copertura degli af-
fari all'estero; il Giappone 19 miliardi, l'In-
ghilterra 17, la Germania federale 10 ; la Fran-
cia e l'Olanda non hanno addirittura alcun
limite .

noto che assicurazione e credito costitui-
scono, spesso, vincoli determinanti per con-
cludere affari con il « terzo mondo » . È ne-
cessario, quindi, aumentare la quota e por-
tarla da 700 miliardi di lire ad almeno 1.200
miliardi se si desidera veramente migliorar e
gli squilibri della nostra bilancia dei paga-
menti . Senza un sistema di crediti, rapportato
alla nostra necessità di penetrare nei mercat i
del « terzo mondo », dove preleviamo Ia mag-
gior parte delle materie prime, non c'è spe-
ranza di raddrizzare la bilancia commerciale .

Anche questo aspetto della nostra politic a
economica non è compreso nel bilancio dell o
Stato per il 1974; eppure la tendenza allo
scambio fra prodotti petroliferi che impor-
tiamo e un maggior flusso di nostre esporta-
zioni nei paesi che producono il greggio, è
viva nei discorsi dei nostri uomini politici ,
direttamente responsabili delle nostre relazio-
ni con l'estero . Se in altri paesi si era ceduto
alle tentazioni dello spreco e del consumismo ,
non si era tuttavia dimenticato, come da noi ,
di rafforzare le strutture indispensabili a l
buon funzionamento della società . Altrove
tutto si presenta più facile, perché esistono
scuole efficienti, università funzionanti, tra-
sporti pubblici adeguati al bisogno ed un a
amministrazione statale valida in tutti i suo i
molteplici settori .

Noi, invece, abbiamo bisogno di riformare
tutto : dalla burocrazia alle corse degli auto -
bus, alla distribuzione del sale, ai mercati ge-
nerali . Non abbiamo alcun margine di mano-
vra e per questa ragione diventa difficile i l
passaggio dalla situazione attuale al « nuov o
modello di sviluppo » che impone la conver-
sione di una parte dei consumi superflui i n
consumi sociali . Un'operazione piuttosto dif-
ficile in Italia, perché, appena si scende a de -
finire i criteri operativi, viene a mancare l a
solidarietà delle varie componenti della coa-
lizione governativa: ciascun partito ha un suo
progetto da proporre, dettato dagli interess i
particolaristici e ispirato soltanto in parte al -
l ' interesse collettivo e nazionale . Ad una dia-
gnosi comune corrispondono terapie diverse .
Questa è la prassi in vigore da noi e alla cu i
influenza non sembra essere sfuggito il cri-
terio che ha guidato la compilazione del
bilancio oggi al nostro esame .

Quanto indispensabili appaiono i finanzia -
menti al nostro commercio con l'estero, tanto
prezioso si presenta un coordinamento co-
struttivo e sincrono di tutta la nostra politica
economica. Il caso dell'Alf a Romeo è un aspet-
to significativo della mancanza di una pro-
grammazione vincolante e precisa, dalla qua-
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le le aziende non dovrebbero poter decampa-
re a proprio piacimento e secondo le conve-
nienze particolari, se veramente si attribuisce
importanza determinante per il nostro equili-
brio sociale alla creazione di nuovi posti d i
lavoro nel sud . Il criterio di valutazione do-
vrebbe essere capovolto : prevedere, cioè, in-
centivi all'occupazione e non al capitale, at-
traverso una programmazione stimolante, con-
trollata in tutti i suoi aspetti dal ministero
competente . La Cassa per il mezzogiorno -
più di qualsiasi altro ente - ha sufficiente auto-
rità per curare l'attuazione di una simile po-
litica, per altro, auspicata ufficialmente anche
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri e
dai ministeri responsabili, ma, purtroppo ,
scarsamente praticata . La fuga dei giovani
dalle campagne del sud è, tra l ' altro, la dimo-
strazione più evidente della politica di abban-
dono del settore .

Quante volte, in questa sede, abbiamo avan-
zato suggerimenti concreti in questo senso, i n
particolare dai nostri banchi, ma sempre sen-
za effetti benefici . Prima di noi era il Gover-
no che doveva giungere a conclusioni costrut-
tive avendo a disposizione dati e mezzi supe-
riori a quelli di cui dispone un partito. Ciò
induce a credere che le valutazioni non era-
no sufficientemente ponderate . Ed uno Stato
fragile, come il nostro, non può permetters i
il lusso di sbagliare .

A sostegno delle tesi della insufficienza e
delle lacunosità del bilancio di previsione pe r
il 1974, si possono addurre le stesse considera-
zioni del relatore Molè, per il quale le « ca-
ratteristiche di rigidità nella struttura e di
limitatezza nel tempo » rendono quanto mai
attuale una trasformazione. « A ben guardare
- continua il relatore nel documento in esam e
- il grado di manovrabilità a disposizione del -
l'esecutivo, è di natura molto ridotta » .

In teoria 1600 miliardi, perché da questa
somma vanno sottratte - afferma lo stesso re -
latore - « almeno le somme già impegnate pe r
soddisfare le piattaforme rivendicative dei
pubblici dipendenti » . Quanto, dunque, ri-
mane ?

Il relatore, più che decantare i pregi de l
bilancio, ha elencato le numerose decurtazio-
ni, operate dal Governo per contenere il defici t
nella somma stabilita dal ministro del tesoro
(7400 miliardi) . Ha detto che nel 1973 non è
stata rispettata la quota del 40 per cento,
stabilita dalla legge per gli investimenti ne l
Mezzogiorno : 360 miliardi su un totale di 2.020
cioè il 18 per cento .

MOLÈ, Relatore . Neppure nel 1972 .

TURCHI. Va ascritto a suo merito, onore-
vole Molè, il fatto che ella, pur facendo part e
della maggioranza, abbia la sincerità di rico-
noscere gli errori fondamentali del bilanci o
al nostro esame e quelli indiscutibili del Go-
verno nel portare avanti una tale manifesta-
zione di cifre, certamente non reale e tale ,
comunque, da andare in direzione contrari a
alla volontà espressa da questo Parlamento .

Ma il relatore non si è fermato qui . Sem-
pre con riferimento al bilancio 1974 il Gover-
no ha proceduto ad una serie di decurtazion i
di stanziamenti già previsti da leggi sostan-
ziali di spesa, attraverso il contenimento de l
ricorso al mercato dei capitali . Le riduzion i

riguardano i fondi di dotazione delle parte-
cipazioni statali : per l'IRI da 220 a 185 mi-
liardi ; per l'ENI da 50 a 35 miliardi ; per

l'Ente cinema da 8 a 6 miliardi ; per l'EGAM

da 48 a 30 miliardi ; per 1'EFIM da 35 a 27 mi-
liardi ed altre ancora . Questi « tagli » indub-
biamente contrastano con l ' indirizzo che s i
vorrebbe dare alla politica economica de l

momento .
Contenere il deficit non basta, se la limi-

tazione comporta anche un contenimento del -
le iniziative produttive e la riduzione, anzich é
l'aumento, dei posti di lavoro . Quindi, tutto
il contrario di quanto ha detto il ministro
Giolitti, sia in Commissione, sia in dichiara-
zioni riportate dalla stampa . Lo sviluppo eco-
nomico non nasce da retaggi involutivi . I l

tempo del paternalismo - il ministro Giolitt i
dovrebbe saperlo - è tramontato ; specie in

economia . Oggi è indispensabile abbeverars i
alle fonti della moderna tecnologia e convin-
cersi che capitale e mano d'opera - finora im-
pegnati in imprese consumistiche - vanno ,
oggi, indirizzati verso altre direzioni social-
mente più utili .

Solo una sollecita ed intelligente inversio-
ne di rotta può portare la nostra barca fuor i

dalle secche. In tale senso si sono espressi i

migliori esperti americani, giapponesi ed eu-
ropei, prevedendo, in caso contrario, una for-
te recessione, una contrazione del tasso di svi-
luppi, senza escludere un brusco passaggi o

dall'attuale impiego della mano d'opera all a
disoccupazione di massa . La minaccia del rim-
patrio dei lavoratori italiani dalla Germani a
e dagli altri paesi europei è indubbiamente i l
sintomo più eloquente e più pericoloso per i l

nostro equilibrio economico e per la nostr a

stessa politica interna . Anche il relatore, ono-

revole ,Molè, ha parlato della necessità di « un a

nuova strategia » .
A proposito del Mezzogiorno, è il caso di

accennare ai 4000 miliardi l'anno, calcolati
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dalla CEiE, quale volume di investimenti, i n
dieci anni, per avvicinare il sud d'Italia a l
reddito medio europeo . Dal 1971 ad oggi tal e
programma non ha avuto alcun avvio, anche
perché, se gli operatori economici stranier i
erano disposti a darci una mano nell ' industria-
lizzazione del Mezzogiorno, successivamente s i
sono accorti che nel sud d ' Italia sono ancora
evidenti - come ha detto il relatore - profon-
de carenze per quanto riguarda la capacità
imprenditoriale della classe dirigente, il li -
vello di qualificazione della manodopera e l e
infrastrutture sociali ed industriali . Tanto più
era necessario un rilancio della politica meri-
dionalista per il fatto che i paesi tradizional-
mente importatori di manodopera, per la cris i
energetica sopraggiunta, si preparano - com e
già accennato - a limitare sensibilmente i con -
tingenti di questi lavoratori . I rimpatriat i
eventuali andranno ad ingrossare le file dei
nostri disoccupati .

Il cosiddetto « nuovo modello di sviluppo »
comporta una visione più larga della vita de l
nostro popolo ed implica una impostazion e
dinamica dei grossi problemi che travagliano
la nostra esistenza collettiva, con proiezione
nel vasto quadro europeo, dove noi - almeno
a parole - ci dichiariamo intenzionati ad in-
serirci . Appunto per questa ragione - che no n
può essere considerata soltanto di natura teo-
rica - il nostro bilancio di previsione doveva
avere una sua diversa fisionomia e struttura ,
nonché spiccate tendenze a conseguire e rea-
lizzare determinate finalità, europee e nazio-
nali, sia di tipo sociale, sia di tipo pretta -
mente economico . In altre parole, il nostro
bilancio statale, oggi, avrebbe dovuto avere
una sua marcata proiezione verso l ' interno ,
prima, per secondare il sodisfacimento dell e
istanze che emergono dai rapporti fra citta-
dino e Stato; verso l'esterno, poi, se vera-
mente intendiamo rimanere ancorati e segui -
re da vicino l'evoluzione della politica comu-
nitaria .

vero che il nostro tessuto industriale è
ben più fragile di quello tedesco, inglese o
francese (come ha osservato proprio il presi -
dente della Confindustria, Renato Lombardi) ;
è vero che i sistemi industriali di altri paes i
hanno problemi non troppo dissimili dai no-
stri; ma. è anche vero che i nostri problemi s i
presentano aggravati sia dalla ristrettezza del -
la base industriale sia dalle modalità con cu i
si è realizzato, ln tempi recenti, il nostro svi-
luppo .

Non sempre, infatti, nel nostro paese, all a
crescita industriale ha corrisposto una poli-
tica capace di dare coerenza alle varietà di

azioni, inserendo ciascuna in un quadro or-
ganico, così da armonizzare sviluppo produt-
tivo e sviluppo sociale . Per cui è giusta l 'os-
servazione - afferma lo stesso Lombardi - ch e
non sia tanto l ' industria italiana a dimostrar-
si poco omogenea con le altre industrie euro-
pee, ma piuttosto la nostra società, per lo squi-
librio fra processo di crescita economica e
processo di crescita sociale . Questa dissonanza
crea solo difficoltà crescenti .

La nostra industria è sana e, nel suo com-
plesso, competitiva; è priva soltanto di stru-
menti efficienti ed indispensabili ad aiutare
e agevolare l'estrinsecazione opportuna dell a
sua vitalità . E gli ostacoli sono rappresentat i

dalla inadeguatezza ed arretratezza della
macchina statale, inefficiente ed arrugginita
in tutti i settori di sua competenza », come h a
detto ancora l ' ingegner Lombardi .

Non si può sperare, né pretendere, che l e
situazioni vadano a posto, se nulla si fa per
crearne le necessarie premesse di assestamen-
to. E Io dimostra il fatto che, proprio in que-
sti giorni, ministri e burocrazia economic a
sono stati impegnati in affannosi incontri e
« vertici » per concretare una linea di condot-
ta per il 1974 . Siamo già a metà febbraio ,
cioè in ritardo . « L ' inflazione dei " vertici "
accompagna, ormai, l ' inflazione della mone-
ta », si legge sul Corriere della Sera.

Il Presidente Rumor è stato costretto a va-
lersi di ben 27 ministri e di 58 sottosegretari ,
cioè di una schiera di collaboratori che no n
trova paragone in alcun altro paese, solo per-
ché in questo modo poteva accontentare l e
ambizioni di tutte le correnti, i gruppi e i sot-
togruppi che compongono il mondo politico
italiano. Da questo trust di cervelli il citta-
dino si aspettava (e si aspetta) apprezzabil i
conclusioni e sagge direttive, piani dettagliat i
e azioni costruttive . Invece, l 'onorevole Ru-
mor è costretto a ripetere ciò che dice anch e
l'onorevole Fanfani in sede di partito, che l a
situazione è molto grave e che bisogna, quin-
di, che tutti facciano seri sacrifici e si pre-
parino al peggio .

Per anni ed anni, sulla scorta della più
incosciente imprevidenza, si è voluta scorag-
giare, in Italia, la produzione dei beni pri-
mari . Perché produrre grano in patria, ripe -
tendo gli schemi della « battaglia » famosa,
quando il grano lo si può acquistare comoda-
mente all'estero ? Perché produrre carne e lat-
ticini, quando tutti questi prodotti (ed altri an-
cora) possono essere ottenuti dalla Iugoslavia ,
dall'Inghilterra, dagli Stati Uniti e da altr i

paesi, barattandoli agevolmente con i frigori-
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feri e le utilitarie ? Era il trionfo della faci-
loneria ! Le cose cominciarono a complicars i
quando i nostri prodotti perdettero la com-
petitività per effetto degli « autunni caldi » e
della « conflittualità permanente » e venner o
rifiutati dagli acquirenti stranieri . Automa-
ticamente, venne a mancare la copertura all a
bilancia dei pagamenti che per il 1974 presen-
terà – secondo previsioni autorevoli dei mini-
stri e dei competenti – un deficit veramente
imponente di miliardi di lire .

In questa situazione ci siamo sentiti dire
che era giunta l'ora dei sacrifici collettivi ,
che bisognava rinunciare a determinati con-
sumi, proprio a quelli che, nel passato, c i
venivano addirittura imposti, in forma piut-
tosto prepotente, attraverso martellanti slo-
gans pubblicitari . « $ il nuovo modello d i
vita che avanza » – si è detto . Che avanza
sulle ali deII ' impoverimento progressivo, sia
per l ' inflazione in atto, sia per la mazzata che
stanno subendo i salari e gli stipendi in virt ù
dell'ingegnosa riforma tributaria .

Il bilancio riflette esattamente tutto ciò ,
compresi i contrasti fra i membri della coa-
lizione, a causa dei quali, le opposte terapi e
non possono permettere la concretizzazione
neppure dei bisogni più impellenti . Finirà
così che avremo inflazione e recessione in-
sieme; e i prezzi politici, reclamati' a gra n
voce dai socialisti, andranno ulteriormente ad
aggravare iI passivo del bilancio facendo sal -
tare gli ultimi argini di protezione della no-
stra economia contro l ' inflazione . L'urto di
tanti interessi divergenti paralizza ogni atti-
vità, ogni buona intenzione e consolida l ' im-
mobilismo che, per l ' inefficienza di una for-
mula fallimentare, ostinatamente portat a
avanti da oltre un decennio, è all 'origine del-
lo sfaldamento delle istituzioni e del rilassa-
mento dei costumi . Poiché il ministro non è
presente, prego il sottosegretario di riferire a
lui quanto sto per dire prima di concludere .
Le sarei molto grato se volesse risponder e
con precisione ad alcune mie domande : que-
sto bilancio ritenete di modificarlo o no ? E
quando lo modificherete ? Di che portata sa -
ranno le modifiche ? Tenuto conto che ella ,
onorevole sottosegretario Fabbri, giovedì, 7
febbraio, ha detto in Commissione che le va-
lutazioni di cassa per il 1974, indotte dai fe-
nomeni che sono sotto gli occhi di tutti, da-
rebbero per pagamenti 23 .100 miliardi e
16.160 miliardi per incassi, per cui la diffe-
renza che costituisce il saldo netto da finan-
ziare è di 6 .940 miliardi, somma che sareb-
be, quindi, in linea con l'impostazione del

bilancio come dati di partenza, in seguito a
quanto successo, come sono stati modificati
tali dati ?

'L'onorevole Fabbri ha detto, ancora, ch e
gli incassi sarebbero saliti a 16 .550 miliard i
(ho preso appunti di tutto ciò che ella h a
detto, onorevole sottosegretario, e credo d ì
citare testualmente la sua impostazione), te .
nuto conto degli inasprimenti delle impo-
ste di fabbricazione degli oli minerali, della
benzina, del condono e dell'accentuato ritmo
di lievitazione dei prezzi . Quindi, pagament i
per 23.980 miliardi, per cui il saldo netto
da finanziare sarebbe di 7 .430 miliardi, cioè ,
grosso modo, 500 miliardi in più rispetto alle
previsioni iniziali .

Quale attendibilità hanno questi dati ? Pu ò
il ministro confermarli ?

FABBRI, Sottosegretario di Stato per i l
tesoro . Ma il ministro Giolitti ha fatto una
relazione in Commissione . Ella non c ' era, in
Commissione ?

TURCHI. C'ero, ma quello non era il
piano del 1974,, che avrebbe dovuto esser e
portato al Parlamento affinché lo si potess e
discutere ed elaborare . Il modo con cui l'at-
tuale formula governativa sta conducento
avanti le questioni relative alla nostra ammi-
nistrazione, alla nostra contabilità, fornisc e
la dimostrazione evidente della volontà d i
esautorare il Parlamento, e quindi offend e
tutti i colleghi di qualunque parte politica
siano .

Chiedo quindi quale attendibilità abbian o
questi dati, e se il ministro li possa confer-
mare. Dov'è il piano 1974 ? Possibile ch e
tutti ne parlino – sindacati e stampa – men -
tre il Parlamento, come ho detto, non n e
sa niente ? E che significato ha l'esistenza di
un piano annuale in mancanza di un piano
di riferimento poliennale ? Anche questa è

una domanda precisa .

Un bilancio, quindi senza sbocchi costrut-
tivi e programmatici non può raccogliere i
consensi di coloro che si sono sempre bat-
tuti per il bene del popolo, perseguitato da
una dura sorte, che non ha meritato . Per i
motivi sopra esposti, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale si ono-
ra di votare contro il bilancio in esame . (Ap-
plausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta.
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Proposte di assegnazione di disegni d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l ' assegnazione in sede Iegislativa de i
seguenti disegni di legge :

alla X Commissione (Trasporti) :

« Integrazione dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 31. marzo
1971, n . 278, concernente la revisione dei ruol i
organici del personale del Ministero dei tra -
sporti e dell'aviazione civile – direzione gene-
rale dell ' aviazione civile » (approvato dalla
VIII Commissione del Senato) (2704) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

alla X11 Commissione (Industria) :

« Aumento del contributo statale all'Ent e
autonomo " Mostra-mercato nazionale dell'ar-
tigianato ", in Firenze » (già approvato dalla
XII Commissione della Camera e modificato
dalla X Commissione del Senato) (760-B) (con
parere della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Proposte di trasferimento di progetti di
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo al -
la Camera l'assegnazione in sede legislativa
del seguente disegno di legge, per il quale
la sottoindicata Commissione permanente, cu i
era già stato assegnato in sede referente, h a
chiesto, con le prescritte condizioni, il trasfe-
rimento alla sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :

« Servizi di educazione fisica e compens o
agli insegnanti per le esercitazioni comple-
mentari di avviamento alla pratica sportiva »
(1722) ;

Questa proposta di trasferimento sarà po-
sta all ' ordine del giorno della prossima se-
duta.

Avverto che la XIII Commissione (Lavo-
ro) ha chiesto che la seguente proposta d i
legge, già assegnata alla IV Commission e
(Giustizia) in sede referente, sia assegnata

alle Commissioni riunite IV (Giustizia) e XII I
(Lavoro) :

ROGNONI ed altri : « Modifiche delle nor-
me riguardanti la previdenza e l'assistenza
forense » (229) .

Tenuto conto della materia trattata dall a
proposta di legge, ritengo di poter accogliere
tale richiesta . Poiché la IV Commission e
(Giustizia) aveva richiesto, con le prescritt e
condizioni, il trasferimento alla sede legisla-
tiva della proposta di legge n . 229, propongo ,
a norma del sesto comma dell ' articolo 92 de l
regolamento, che la proposta stessa sia asse-
gnata in sede legislativa alle Commissioni
riunite IV (Giustizia) e XIII (Lavoro) .

Anche questa proposta di assegnazione sa-
rà posta all'ordine del giorno della prossima
seduta .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza .

SERRENTINO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di domani .

Mercoledì 13 febbraio 1974, alle 16 :

1. — Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione dei dise-
gni di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l 'anno finanziario 1974 (approvato dal Senato )
(2529) ;

Rendiconto generale dell'amministrazio-
ne dello Stato per I'esercizio finanziario 1972
(approvato dal Senato) (2530) ;

— Relatore : Molè .

3. -- Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Raffaelli, per il reato
di cui all'articolo 113, quinto comma, del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n . 773, e agli articoli 2 e 4 della legge 23 gen-
naio 1941, n . 166 (affissione di manifesti fuori
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degli spazi appositamente predisposti) e pe r
il reato di cui all'articolo 336, primo comma,
del codice penale (minaccia a un pubblico
ufficiale) (doc. IV, n. 24) ;

— Relatore: Padula ;

Contro il deputato Almirante, per i reat i
di cui agli articoli 283 e 303 del codice penal e
(pubblica istigazione ad attentato contro l a
Costituzione dello Stato) e agli articoli 284
e 303 del codice penale (pubblica istigazion e
all ' insurrezione armata contro i poteri dell o
Stato) (doc. IV, n . 9) ;

- Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Lauro, per il reat o
di cui agli articoli 81, capoverso, e 314 del
codice penale (peculato continuato) (doc . IV,
n. 86) ;

— Relatore : Padula ;

Contro il deputato Lauro, per i reati di
cui agli articoli 490, 476, 635, capoverso, n . 3 ,
e 61, n . 9, del codice penale (distruzione di
atti veri, danneggiamento continuato e falsit à
materiale in atti pubblici) (doc . IV, n . 90) ;

Relatore : Padula ;

'Contro il deputato Lospinoso Severini ,
per concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - in due reati di cui agli arti -
coli 324 e 81, capoverso, del codice penal e
(interesse continuato privato in atti di ufficio )
(doc. IV, n . 38) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro i deputati Cassano Michele, Fer-
rari Attilio, De Leona .rdis Donato, De Marzi o
Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La Log-
gia Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i se-
guenti reati : a) i primi due per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui agli articoli 81, capoverso ,
nn . I e 2, e 314 del codice penale (peculato
continuato) e per il reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, nn. 1 e 2, e 319, prima
parte e capoverso, del codice penale (corru-
zione aggravata continuata per atti contrar i
ai doveri d ' ufficio) ; b) gli altri per concors o
- ai sensi dell'articolo 110 del codice penale -
nel reato di cui all'articolo 314 del codice
penale (peculato) (doc . IV, n . 93) ;

— Relatore : Galloni ;

Contro il deputato Caradonna, per i l
reato di cui all 'articolo 588, capoverso, del
codice penale (rissa) (doc . IV, n. 19) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Mitterdorfer, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 112,

n. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alto
Adige 20 agosto 1952, n. 24, con le modifiche
di cui alle leggi regionali 18 giugno 1964 ,
n. 23, 3 agosto 1968, n. 19, e all 'articolo 95
del testo unico delle leggi per l 'elezione della
Camera dei deputati, approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 30 marz o
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc . IV, n. 27) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Benedikter, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112 ,
n. 1 e 2, del codice penale, 72 del testo coor-
dinato della legge regionale Trentino-Alt o
Adige 20 agosto 1952, n . 24, con le modifiche
di cui alle

	

leggi

	

regionali 18 giugno 1964 ,
n . 23, 3 agosto 1968, n . 19, e all 'articolo 95
del testo unico delle leggi per l 'elezione della
Camera dei deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marz o
1957, n . 361 (elargizione di denaro in period o
elettorale) (doc . IV, n. 100) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Tripodi Girolamo ,
per i reati di cui agli articoli 18 e 25 de l
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(riunione e corteo in luogo pubblico senza i l
preventivo avviso alle autorità), all'articolo
655 del codice penale (radunata sediziosa) e
all'articolo 1, ultimo cómma, del decreto le-
gislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (blocco stra-
dale) (doc. IV, n. 37) ;

— Relatore : Bernardi ;

Contro il deputato Ballarin, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui all 'articolo 25 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931 ,
n . 773 (promozione e direzione di manifesta-
zione e corteo senza il preventivo avviso all e
autorità) (doc . IV, n. 51) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Servello, per il reato
di cui all'articolo 8 della legge 4 aprile 1956 ,
n . 212 (affissione di manifesti elettorali fuor i
degli appositi spazi) (doc . IV, n. 50) ;

Relatore: Cataldo .

4 . — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri: Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di colo-
nia ed altri in contratto di affitto (467) ;
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SALVATORE ed altri : Norme per la tra-
sformazione della mezzadria, colonia parzia-
ria e dei contratti atipici di concessione di
fondi rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la rifor-
ma dei contratti agrari (948) ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organiz-
zazioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

- Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giusti-
zia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

TRIPODI ANTONINO ed altri: Istituzion e
della corte d'appello di Reggio Calabria (476) ;

— Relatore: Felisetti ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all ' imposta sui redditi di ric-
chezza mobile e all'imposta, complementar e
progressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

— Relatore : Pandolfi ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridica del-
le associazioni sindacali, del contratto collet-
tivo di lavoro, dello sciopero e della serrat a
(102) ;

— Relatore : Mazzola ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

- Relatore : Codacci-Pisanelli :

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore: Galloni .

5 . — Discussione delle proposte di legg e
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del-
l'a.mministrazione del corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contribut o
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20,15.

Trasformazione di un document o
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così trasfor-
mato su richiesta del presentatore : interroga-
zione con risposta orale Belluscio n . 3-02027
del 16 gennaio 1974 in interrogazione co n
risposta scritta n . 4-08812 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott. MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

NICCOLAI GIUSEPPE . -- Ai Ministri del-
l ' interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano prender e
dinanzi alla pubblica denuncia che lo stesso
sindacato della CGIL è stato costretto a fare ,
in relazione al concorso interno per la coper-
tura di tre posti di assistente tecnico ai la-
vori esterni di carpenteria per il gruppo mi-
nerario Enel-Larderello (Pisa) ; concorso che ,
per favorire Gualtiero Toni, sindaco di Ca-
stelnuovo Val di Cecina (Pisa), è stato delibe-
ratamente truccato da alcuni dirigenti del-
l 'Enel, portando, contro le norme contrattuali ,
i posti disponibili da tre a quattro . (4-08807 )

SKERK. — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni. — Per sapere se corrispon-
da a verità la notizia che presso la sede dell a
RAI di Trieste, si sarebbe proceduto nei giorn i
scorsi all 'assunzione di tre giornalisti, e ci ò
malgrado il blocco deciso dal Governo e con -
fermato dal Parlamento fino alla riforma de l
servizio radiotelevisivo ;

se sia a conoscenza dello stato di agita-
zione proclamato dal personale della sede RA1
di fronte a questo non isolato episodio di mal -
costume e strumentalismo politico, e dell a
protesta espressa dalla federazione provincia -
le CGIL, CISL, UIL ;

per conoscere infine quali misure imme-
diate intende prendere il Ministro per assi-
curare la moralizzazione dell'attuale gestione
aziendale in attesa della riforma e della demo-
cratizzazione dell 'ente radiotelevisivo . (4-08808 )

DE MICHIELI VITTURI. — .4i Ministri
dell' industria, commercio e artigianato e de l
tesoro. — Per conoscere i motivi per i quali ,
nonostante le sollecitazioni svolte dall ' inter-
rogante anche con precedente interrogazione ,
non sono stati corrisposti, dopo 8 anni, i con-
tributi a fondo perduto di cui agli articoli 4
e 7-bis della legge n. 50 a 44 aziende com-
merciali di Latisana (Udine) per i dann i
subiti in seguito alla alluvione dell ' autunno
1965 per un ammontare globale di lire
6.154 .700 ;

per sapere i motivi per i quali non è
stata fornita alcuna risposta all'Intendenza d i
finanza di Udine che ha annualmente richiest o
la disponibilità del citato importo . (4-08809 )

BOLDRINI, D'ALESSIO E NAHOUM . —
Al Ministro della difesa . — Per sapere se non
ritenga opportuno proporre la revisione
della norma del regolamento per l ' esecuzio-
ne del testo unico della legge di pubblica sicu-
rezza promulgato con regio decreto 6 maggi o
1940, n. 635, là ove stabilisce che il port o
d'armi per difesa personale in esenzione d i
tasse è concesso agli ufficiali delle forze ar-
mate, in servizio quando vestono l'abito ci -
vile, affinché tale esenzione sia estesa anche
ai marescialli delle forze armate i quali gi à
godono del medesimo stato giuridico degli uf-
ficiali .

	

(4-08810 )

CESARONI, LA BELLA, CAPPONI BEN-
TIVEGNA CARLA, FIORIELLO E TROMBA-
DORI . — Al Ministro della sanità . — Per
sapere se è a conoscenza della gravissima si-
tuazione esistente nell ' Istituto « Villa San Gio-
vanni di Dio » dei Fatebenefratelli sito in
Genzano di Roma ove è in atto da una setti-
mana lo sciopero generale dei 200 dipendenti ,
infermieri, portantini e personale di fatica .

Nel predetto istituto sono attualmente rico-
verati 600 minorati psichici alla cui assi-
stenza, in questi giorni, provvedono militar i
e personale religioso non sempre in possesso
delle specializzazioni necessarie .

Vivo malcontento è diffuso non soltant o
tra i ricoverati ed i familiari ma anche tr a
la popolazione per le prevedibili conseguenze
negative che tutto ciò comporta .

Tale situazione viene inspiegabilmente
inasprita dall ' atteggiamento della direzione
dell ' istituto la quale si rifiuta di iniziare l e
trattative con il Consiglio dei delegati unita-
riamente eletto dai Iavoratori aderenti all a
CGIL, CISL e UIL . Trattativa, oltre tutto, im-
perniata sul rispetto di precedenti accordi sti-
pulati tra le parti .

Ad aggravare ulteriormente la situazion e
sono giunte le notizie sullo stato di incertezz a
per quasi 200 ricoverati a seguito della man-
cata stipula della convenzione tra il Mini-
stero della sanità e l'amministrazione dello
istituto; i rapporti esistenti tra l ' istituto e la
provincia di Roma la quale esige, per i l
mantenimento della convenzione per gra n
parte dei restanti ricoverati, l 'adempimento
da parte della direzione dell'istituto di im-
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pegni assunti in ordine alla sua struttura-
zione ed allo stesso organico del pérsonale .

Quali provvedimenti si intendono adottare :

1) per una rapida e positiva soluzione
della vertenza sindacale così da assicurare a
tutti i lavoratori stabilità di lavoro e migliora -
mento delle qualità professionali ;

2) perché le strutture dell ' istituto siano
rispondenti alle prescrizioni delle autorità sa-
nitarie ; _

3) perché sia positivamente risolto i l
problema delle convenzioni così da rassicu-
rare sia i malati sia le loro famiglie .

(4-08811 )

BELLUSCIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere quante sentenze di di-
vorzio siano state emanate in attuazione della
legge 1° gennaio 1970, n . 898, sulla disciplina
di casi di scioglimento di matrimonio, dal
giorno dell'entrata in vigore del provvedimen-
to a tutto il dicembre 1973 ;

per sapere inoltre come siano raggrup-
pate le sentenze in base alle cause obiettiv e
di legge che le hanno determinate ;

per sapere, infine, quante istanze di scio-
glimento di matrimonio siano state, nel me-
desimo tempo, presentate.

	

(4-08812 )

GUARRA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere i motivi per i
quali nel corso dell'anno scolastico si è prov-
veduto alla aggregazione della sezione stac-
cata della scuola media di Pontelandolfo sita
nel comune di Ca.mpolattaro a quella di Fra-
gneto Monforte determinando gravi disagi si a
al corpo insegnante sia alla popolazione sco-
lastica .

Se non ritenga di dover disporre la revoca
del provvedimento stanti i giusti motivi post i
in risalto nella istanza rivolta al Ministro del -
la pubblica istruzione ed al provveditore agl i
studi di Benevento dalla segreteria provin-
ciale del sindacato italiano scuola media fat-
tosi interprete della volontà della maggioran-
za degli insegnanti e degli alunni .

	

(4-08813 )

D'ALESSIO, CESARONI, NAHOUM E AN-
GELINI . — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere a quali condizioni ed a quali im-
prenditori singoli od associati sono stati con-
cessi i terreni demaniali costituenti l'area del
poligono CEAE di Nettuno; se è esatto che
in seguito alla richiesta applicazione dell a
legge 11 febbraio 1971, n . 11, con riferimento

alla fissazione dell'equo canone di affitto non -
ché alla nullità dei patti in contrasto con l a
suddetta disciplina, 'l'amministrazione mili-
tare con decreto n . 45 in data 19 gennai o
1973 ha disposto la revoca della concession e
in parola ; se è vero - considerate le contesta-
zioni che l'amministrazione ha mosso agli af-
fittuari e cioè di non aver provveduto a giu-
gno e ad agosto del 1971 alla costituzione d i
fasce antincendi, alla bruciatura delle erbe
secche, alla estirpazione delle radici - che ne l
periodo suddetto (luglio 1971) agli operai in-
viati sul posto a questo scopo venne inibit o
l'accesso fino a tarda ora, che il mezzo mecca-
nico lasciato sul terreno fu reso inutilizzabi-
le, nel novembre del 1971, dopo la rivendicata
applicazione dell 'equo canone di affitto, ven-
ne sine die vietato l 'accesso al poligono all e
greggi dell'affittuario ; per conoscere qual i
provvedimenti saranno attuati per evitare l'in-
sorgere di simili controversie che pongono i n
cattiva luce l 'amministrazione militare, dispo-
nendo la puntuale applicazione della richia-
mata legge sull 'affitto dei fondi rustici al con -
tratto in questione e a tutte le analoghe con-
cessioni poste in essere e per dare soluzion e
Transattiva alla vertenza in atto evitando l e
gravose e ingiuste conseguenze che incom-
bono sui pastori della cooperativa concessio-
naria .

	

(4-08814 )

CARADONNA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e del turism o
e spettacolo . — Per _sapere - premesso che tr a
i provvedimenti anticongiunturali il Govern o
ha deciso l'anticipazione della chiusura de i
pubblici esercizi alle ore 24, il che ha prati-
camente determinato l'impossibilità economi-
ca, soprattutto per i locali notturni, di soprav-
vivere ;

premesso altresì che si registra un note-
vole calo dell'affluenza turistica per dett o
provvedimento -

se il Governo non intenda revocare l o
stesso, considerato che a fronte di un modest o
risparmio di energia vi è per l 'economia na -
zionale il mancato introito di un fenomeno
recessivo del settore con conseguente disoccu-
pazione di una notevole massa di lavoratori .

(4-08815 )

IOZZELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro di grazia e giustizia .
— Per conoscere se sono al corrente della grav e
situazione in cui versano gli uffici giudiziar i
di Roma ed in particolare la procura della
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Repubblica presso il tribunale, dove su un or-
ganico di 57 funzionari di segreteria risultano
in servizio soltanto 32 unità e ad aggravare l a
già cronica situazione sembra sia stato dispo-
sto il trasferimento di altri due funzionari at-
tualmente addetti al casellario giudiziario per
essere destinati al Ministero .

Per conoscere altresì se non ritengano op-
portuno intervenire affinché siano bloccati i
trasferimenti in corso e non vengano inoltre
assegnati allo stesso ufficio impiegati di con-
cetto risultati idonei in un precedente con -
corso di cancelliere e che in una prima ripar-
tizione non sono stati ivi destinati, attesa l a
gravosa e delicata fase di lavoro che la pro -
cura della Repubblica di Roma sta attraver-
sando soprattutto in relazione ai noti process i
che hanno suscitato particolare interesse sul -
l'opinione pubblica .

	

(4-08816 )

MIROGLIO, BOTTA E STELLA. — Al Go-
verno. — Per conoscere in base a quali criter i
i Ministri competenti continuano ad oppors i
alla inclusione dell 'elicottero ormai largamen-
te impiegato come mezzo per la difesa antipe-
ronosporica dei vigneti e per il diserbo, nell a
classificazione delle macchine agricole toglien-
do in tal modo, tra l'altro, agli eliconsorzi l a
possibilità di fruire della assegnazione del
carburante occorrente a prezzo agevolato .

Detto incomprensibile atteggiamento au -
menta le preoccupazioni dei coltivatori inte-
ressati per i costi che si prospettano per i trat-
tamenti della prossima campagna, data la for-
te incidenza del carburante sul costo total e
di esercizio del mezzo aereo che è ormai con-
siderato

	

essenziale

	

nella

	

coltura della

	

vite ,
della frutta in genere e dei cereali . (4-08817)

SACCUCCI. — Ai Ministri delle finanze
e del lavoro e previdenza sociale . — Per sa-
pere - premesso che secondo la nuova legg e
tributaria, tutti i datori di lavoro debbono ver-
sare le trattenute fiscali dei lavoratori all a
scadenza del 9 di ogni mese, i contributi INP S
alla scadenza del 10 e i contributi INAM all a
scadenza del 15 - :

se corrisponde a verità che il consiglio
di amministrazione della previdenza social e
secondo il programma di unificazione de i
contributi INPS, ha, autorizzato i datori d i
lavoro delle province di Milano, Varese, Fro-
sinone ed altre, a versare i contributi all a
scadenza del 15 di ogni mese ;

se non ritengano opportuno quindi pren-
dere in esame la possibilità di unificare per

tutte le province italiane i tre tipi di versa -
mento alla scadenza del 15 di ogni mese all o
scopo di togliere ai datori di lavoro il note-
vole aggravio di tempo, spese e complicazion e
contabile che i versamenti differiti compor-
tano. ,

	

(4-08818 )

NICOSIA, GRILLI, CERULLO E TORTO-
RELLA GIUSEPPE . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere - premesso :

che con decreto ministeriale del 2 marzo
1972, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
24 marzo 1972, n . 80 (supplemento ordinari o
parte prima) furono indetti i corsi abilitant i
speciali anche per la classe 51 e sottoclasse
51/a valida per l'insegnamento della matema-
tica e fisica per ogni tipo di scuola secondaria
superiore, come si rileva dalla colonna 4 dell a
tabella A annessa al suindicato decreto ;

che alla classe 36, come risulta dall a
stessa colonna 4 della stessa tabella A annessa
al decreto medesimo, la fisica non è inclus a
tra gli insegnamenti ;

che alla detta classe 36 non fa riscontro
alcuna cattedra di insegnamento per gli isti-
tuti tecnici commerciali ;

che la classe 51/a comprende, al contra-
rio, la matematica e fisica negli istituti tec-
nico-commerciali ;

che successivamente, quando le lezion i
dei corsi abilitanti speciali erano terminate e
dai partecipanti ai corsi era stata,, già soste-
nuta la prova finale, con decreto ministerial e
del 9 dicembre 1972 (pubblicato sulla Gazzett a
Ufficiale n . 332 del 23 dicembre 1972, supple-
mento ordinario parte prima) fu modificat o
il suindicato decreto ministeriale del 2 marzo
1972 ;

che, con detta modifica, veniva aggiunt o
agli insegnamenti della classe 36 di cui sopra ,
tra l'altro, la materia « Fisica negli istituti
tecnici » ;

che detta modifica danneggia gravemente
coloro che hanno conseguito l 'abilitazione pe r
le classi 51 e 51/a ;

che con successive note telegrafiche de l
Ministero è stato affermato che l'unica abili-
tazione valida per l'insegnamento della mate-
matica e fisica negli istituti tecnico-commer-
ciali è soltanto quella della classe 36 ;

che, di conseguenza, gli insegnanti abi-
litati nelle classi 51 e 51/a, in effetti, si tro-
vano a insegnare come non abilitati nella cat-
tedra di matematica e fisica negli istituti tec-
nici commerciali, pur essendo in possesso d i
specifica abilitazione, con tutte le conseguenz e
negative per la loro immissione in ruolo a
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norma dell'articolo 17 della legge delega sull o
stato giuridico - :

in base a quali criteri si è ritenuto di
adottare i predetti provvedimenti lesivi de i
diritti e degli interessi di un qualificato grup-
po di docenti della scuola secondaria supe-
riore ;

quali provvedimenti si intenda adottare
per sanare questa situazione rispettando le le-
gittime aspettative dei docenti interessati, sta-
bilendo esplicitamente che gli abilitati nell e
classi 51 e 5i/a hanno pieno titolo per inse-
gnare matematica e fisica negli istituti tec-
nici commerciali .

	

(4-08819 )

MESSENI NEMAGNA . — Al Ministro del-
la sanità. — Per sapere - premesso che l a
federazione del commercio e del turismo dell a
provincia di Bari con nota n . 361/XXV del 7
febbraio 4974, diretta ai panificatori dell a
stessa ' provincia, ha posto in dubbio la pos-
sibile qualificazione della focaccia come pane
di prima qualità (richiedente l'utilizzazion e
di olio di oliva ai sensi dell 'articolo 20 della
legge n . 580) anche ai fini del controllo d a
parte del NAS - se i panificatori debbano uti-
lizzare solo olio di oliva nella produzione
della focaccia .

	

(4-08820 )

COLUCCI . — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e di grazia e giustizia . — Per
conoscere - premesso :

che il giorno 1° gennaio 1974 l'aeromobile
marche I-TIDE di tipo F.28, della società Ita-
via rimaneva distrutto in un grave incident e
aereo nei pressi di Torino con la morte di 38
persone;

che il i° febbraio 1974, ossia un mese
dopo, la commissione tecnica di inchiesta
istituita dal Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile, con il compito di accertare l e
cause dell'incidente al fine unico di prevenir e
il ripetersi, non ha ancora avuto la possibi-
lità di interpretare le registrazioni delle fas i
dell ' incidente, contenute nei registratori di vo-
lo ed in fonia, di cui ogni aeromobile da tra -
sporto è munito, poiché tali elementi fonda-
mentali di indagine sono conservati a dispo-
sizione del magistrato incaricato dell'istrut-
toria ;

che in conseguenza di ciò e stante l'as-
senza di altri elementi significativi le caus e
dell'incidente sono ancora del tutto scono-
sciute ;

che nel frattempo un altro aeromobil e
dello stesso tipo è andato distrutto in un ul -

teriore incidente avvenuto all 'estero ed i cui
motivi sono in fase di accertamento ;

che in conseguenza di ciò gli operator i
di quel tipo di aeromobile di tutto il mondo
sono in allarme e la casa costruttrice ha più
volte preso contatto con le competenti auto-
rità aeronautiche italiane perché sia fatta luc e
al più presto sull'incidente al fine di adotta-
re, se necessario, gli opportuni provvediment i
tecnici -

§e non ritengano che tutti gli element i
di indagine vengano contemporaneamente po-
sti a disposizione sia della magistratura, inca-
ricata di accertare le eventuali responsabilità ,
sia della commissione tecnica del Minister o
dei trasporti e dell'aviazione civile il cui com-
pito è quello .di prevenire il ripetersi dei cas i
analoghi .

	

(4-08821 )

COLUCCI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere le ragioni che fino ad oggi no n
hanno fatto concedere all'istituto trasfusio-
nale dell 'AVIS di Milano, benemerito nella
ricerca della produzione sperimentale de i
derivati del sangue che scientificamente, ol-
tre che tecnicamente all'avanguardia in Italia
per unanimi consensi, l 'autorizzazione neces-
saria per il riconoscimento di centro regional e
per la produzione di emoderivati .

Il grave ingiustificato ritardo provoca con-
seguenze pregiudizievoli per tutti gli ospedal i
lombardi costretti a sopportare gli alti cost i
dei prodotti del commercio ed a utilizzare
emoderivati sperimentali a breve conserva-
zione, quali possono offrire centri trasfusio-
nali, e provoca altresì gravi danni ai cittadin i
affetti da emopatie come emofiliaci, talasse-
mici, leucemici ed emodialitici .

	

(4-08822 )

PIS1CCHIO E IANNIELLO. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri . — Per conoscere
le cause che hanno determinato la mancat a
entrata in vigore del nuovo testo unico sull e
pensioni civili e militari dello Stato, predi-
sposto dall ' apposita commissione di esperti ,
nominata dai due rami del Parlamento, ai
sensi delle rispettive leggi deleghe del 196 8
e 1970 e successivamente approvato dal Con-
siglio dei ministri nel giugno 1972 .

L ' importante provvedimento, resosi neces-
sario per coordinare, in un nuovo ed organico
corpus iuris, tutta una congerie di leggi sus-
seguitesi al vecchio testo unico del 21 feb-
braio 1895, n . 70, era ed è sempre atteso dalla
benemerita categoria dei pensionati dello Sta-
to, soprattutto perché, tra le varie innovazio-
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ni introdotte nel nuovo testo, comprendent e
ben 268 articoli, reca quella relativa allo snel-
limento della procedura della riliquidazione
delle pensioni, che, secondo il nuovo testo ,
dovrebbero essere effettuate, non più dagl i
ispettorati centrali dei singoli ministeri, ben-
sì dai competenti uffici delle rispettive ammi-
nistrazioni provinciali .

La nuova norma avrebbe messo fine all o
stato di disagio in cui versano i pensionat i
dello Stato, dei quali altri trentamila non rie-
scono ad ottenere il conguaglio del tratta-
mento di quiescenza, proprio a causa dell'an-
tiquato sistema tuttora vigente, pur essend o
trascorsi ben trenta mesi dall'entrata in vi -
gore della legge n . 1081 .

Si chiede inoltre di sapere quali provve-
dimenti il Governo intende mettere in att o
per sanare le molte ingiustizie che da parec-
chi anni a questa parte hanno dovuto subire
i più vecchi pensionati dello Stato, colpiti dal -
l ' inumano trattamento previsto dall ' articolo 11
del decreto del Presidente della Repubblic a
28 dicembre 1970, n. 1081, e privati della con-
cessione dell ' assegno perequativo che è stato
concesso a tutte le categorie di statali in ser-
vizio èd anche in quiescenza, come quella de i
dirigenti statali .

	

(4-08823 )

BUSETTO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se ritiene accetta -
bili e validi i motivi addotti dal provvedi-

tore agli studi di Padova per respingere la
richiesta avanzatagli dal CUT (Centro uni-
versitario teatrale) di Padova di porsi a di-
sposizione del Provveditorato per l'esecuzio-
ne di spettacoli educativi e formativi press o
le scuole di Padova .

La motivazione del provveditore è infatt i
la seguente : « Questo Provveditorato è spia-
cente comunicare che non può aderire all a
richiesta rivoltagli da codesto Centro con fo-
glio in data 18 gennaio 1974, per motivi ch e
esulano da ogni considerazione sul merit o
degli spettacoli proposti .

L'iniziativa che codesto Centro persegu e
viene infatti già attuata, da quest'anno, co l
Teatro stabile di Padova, secondo un pian o
organico di collaborazione con le scuole che ,
per motivi di opportunità e per gli impegn i
assunti con lo stesso teatro ed il comune
di Padova, questo Provveditorato non intend e
ulteriormente dilatare, almeno per quant o
concerne il corrente anno scolastico » .

Tale motivazione esclude quindi l'utiliz-
zazione di una pluralità di contributi di espe-
rienze teatrali per privilegiare di fatto un
unico teatro .

L'interrogante chiede di conoscere il giu-
dizio del Ministro su quanto sopra esposto
e se non ritiene opportuno invitare il prov-
veditore agli studi di Padova affinché, per
l ' anno scolastico 1974-1975 voglia prendere i n
esame la richiesta del CUT .

	

(4-08824)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa -
pere se non ritenga opportuno respingere
l'assurda proposta di far circolare le auto pri-
vate in base al numero di targa .

« Tale disposizione sottoporrebbe i lavora -
tori italiani ad *una paradossale lotteria ch e
lasciando alla sorte la possibilità di spostars i
non terrebbe minimamente conto dei dover i
professionali e degli impegni di lavoro di cia-
scuno contravvenendo anche al principio co-
stituzionale del diritto di ciascun cittadino d i
trasferirsi liberamente in qualsiasi località de l
territorio nazionale .

« In modo particolare sarebbero danneg-
giati i lavoratori pendolari che - come è noto -
si organizzano in gruppi per affrontare ogn i
giorno su auto utilitarie l'arduo compito d i
raggiungere i posti di lavoro .

	

(3-02164)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :

se è a conoscenza degli incredibili pian i
preparati dal comune di Venezia per la spac-
catura del centro storico della, città in due
parti, l'una delle quali soggetta a ristruttu-
razioni e demolizioni che aprirebbero la stra-
da alla speculazione edilizia e altererebber o
irrimediabilmente il volto unitario della città ;

se ha già dato al sovrintendente alle
belle arti di Venezia direttive precise ten-
denti a vincolare tutti gli edifici delle zone
di ristrutturazione, secondo le possibilità ch e
la normativa speciale per Venezia offre, pe r
impedire il misfatto che la cultura, la stam-
pa e l'opinione pubblica interna e internazio-
nale condannano ;

in quali altri modi intenda dare appog-
gio con urgenza all'azione che in questo sen-
so il sovrintendente ha benemeritamente in-
trapreso, ma che incontra gravi resistenze d i
interessi particolaristici, economici e politici .

	

(3-02165)

	

« BATTAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere se
egli può confermare la partecipazione al ver-
tice di Washington per il petrolio dell'amba-
sciatore Roberto Ducci, direttore generale per

gli affari politici alla Farnesina e del cavaliere
del lavoro Vincenzo Cazzaniga, quale espert o
economico della delegazione italiana .

« Sul primo personaggio gravano tuttora
sostanziali interrogativi di sicurezza, che do-
vranno essere discussi e chiariti . Il secondo
personaggio è attualmente colpito da mandato
di cattura per corruzione aggravata ed asso-
ciazione per delinquere . Ma ancor prima dell a
sua partenza per gli Stati Uniti e della ema-
nazione del mandato di cattura, egli era no-
toriamente oggetto, insieme ad altri, di inda-
gini della magistratura : sebbene vi sia mo-
tivo per ritenere che, eventualmente, egli ab-
bia commesso in stato di necessità, cedendo
a pressioni politiche, i reati di cui è indizia-
to, le contestazioni di cui era già oggetto do-
vevano sconsigliare che ci si avvalesse dell a
sua opera, almeno a livello internazionale, do-
vendosi assumere che chi rappresenta in qual-
siasi modo il Paese all'estero, non possa ch e
essere di integrità indiscussa, ancor prima ch e
capace .

« Subordinatamente l ' interrogante desidera
che il responsabile del dicastero degli affari '
esteri chiarisca quali considerazioni di oppor-
tunità ed eventualmente quali interessi gene-
rali del Paese suggeriscano di tollerare la si-
tuazione di cui i casi menzionati sono emble-
matici .

(3-02166)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
provvedimenti intenda assumere per porre
termine aI disservizio esistente in molte sed i
delle nostre rappresentanze all'estero al qual e
si uniscono agitazioni pseudo sindacali ne l
Ministero, inammissibili nelle forme che as-
sumono, ed un preoccupante rilasciamento
della osservanza di norme di sicurezza adot-
tate da tutti gli Stati, irrispettivamente da l
regime che li regge e dalla ispirazione demo-
cratica o totalitaria della loro Costituzione .
Inoltre alla Farnesina compaiono e scompaio -
no - in quest 'ultimo caso non sempre per
cause " naturali " - personaggi inquietant i
(in veste di collaboratori, interpreti, tradut-
tori, esperti, ecc.) che poi si apprende esser e
conosciuti da tempo dai servizi di sicurezza
per legami con organizzazioni terroristiche, o
persino come cooperatori di agenti dello stra-
niero, assurti a notorietà internazionale.

« L'interrogante non intende difendere con

queste critiche una prassi ingenuamente ma-
nichea della politica con l'estero, che deve
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essere duttile sempre e - occorrendo - spre-
giudicata: ma ritiene lesivo per gli interess i
del paese e pochissimo professionale consen -
tire che deplorevoli, talora necessari intrigh i
raggiungano dignità ufficiosa o ufficiale e ch e
funzionari di qualsiasi rango del dicaster o
esibiscano in modo improprio, nelle circo-
stanze di tempo e di luogo meno adatte, " de-
bolezze " tollerabili solo se confinate nell'am-
bito privato ed opinioni personali che ess i
acquistano il diritto di esprimere solo dopo
la cessazione delle loro funzioni di Stato .

« L'interrogante è consapevole del fatto
che il titolare del dicastero degli affari esteri ,
assumendo l 'alto incarico, ha ereditato una
situazione già deteriorata ; si rende conto an-
che che il Ministro degli affari esteri dev e
combattere contro pressioni interne di ogn i
sorta ed insieme è gravato da impegni istitu-
zionali onerosissimi, certo superiori a quell i
che può sopportare il suo precario stato d i
salute . Tuttavia l ' interrogante ritiene che la
situazione che si registra alla Farnesina deb-
ba essere sanata di urgenza, con energia ,
senza indulgere a compromessi che sono sem-
pre deplorevoli, ma divengono colpe se s i
considera la gravità della crisi che travagli a
il paese e la importanza preminente che as-
sume, in questo contesto, l 'efficienza del dica-
stero che cura i rapporti con l 'estero . Ove ciò
non' avvenisse, resterebbe da chiedersi qual i
remore impediscano al Ministro interessat o
di adottare una linea di condotta imposta d a
esigenze tecniche fondamentali e compatibili ,
pertanto, con qualsiasi autonoma scelta po-
litica .

(3-02167)

	

« CARADONNA » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell ' agricoltura e foreste, dell ' interno
e dei lavori pubblici, per sapere se sono a co-
noscenza dell 'avvenuto esproprio forzato di
tre fasce di terreno che si aprono in via Pia n
del Forno sulle colline alle spalle di Sestr i
Ponente. L'esproprio è avvenuto da parte de l
comune di Genova, avendo detto comune de-
ciso di far passare lungo le stesse tre fasce ,
la strada prevista dal piano regolatore, pe r
allacciare i sette caseggiati che sono stati co-
struiti dalla cooperativa comunista " Arriva-
bene " .

« Il terreno espropriato è pari a duemil a
metri quadrati di terreno e per essi il comun e
pagherà la ridicola cifra di sei milioni, cioè
a tremila lire appena al metroquadro .

« La iniquità delle leggi nn . 167 e 865 ha
trovato anche qui una concreta conferma poi-
ché sotto l'usbergo di un provvedimento specio-
so in quanto considerato emesso per utilit à
pubblica, è stato distrutto un terreno coltivato
intensivamente e razionalmente, munito di
ammodernate serre, ponendo diverse fami-
glie - che quel terreno hanno lavorato pe r
decenni, migliorandone il rendimento e perfe-
zionando ogni coltura - in ristrettezze e in
gravi preoccupazioni per il loro avvenire .

L ' interrogante ricorda a questo propo-
sito di avere, il 12 giugno 1973, presentato una
interpellanza - rimasta sinora senza rispo-
sta - su di un caso analogo riguardante 24

famiglie - oltre cento componenti - situate
nella zona di Borzoli e dedite tutte alla col -
ti vazione, su quel terreno, della migliore ver-

dura tanto ricercata sui mercati genovesi .

	

(3-02168)

	

« BAGHINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
quale fondamento abbiano le notizie riportate
dalla stampa quotidiana su di un preciso in-
tervento del procuratore della Repubblica d i
Roma sui responsabili del carcere giudiziari o
di Rebibbia, nel quale regnerebbe sovrano i l
caos e si verificherebbero episodi di una gra-
vità assoluta, dinanzi ai quali gli agenti d i
custodia resterebbero inermi per disposizioni

ricevute .

« Se non si ritenga di dover ristabilire ne l
più breve tempo possibile l'ordine derivante
dall'applicazione delle leggi e dei regolamenti ,
spesso violati da iniziative dello stesso Mini-
stro e da colpevole inerzia del direttore del
carcere, comportamenti questi che non rag-
giungono il fine dichiarato di rendere più
umana la vita nel carcere, ma raggiungon o
lo scopo opposto di creare un clima di ten-
sione e di soverchierie di pochi incalliti delin-
quenti nei confronti dei più deboli, foriero d i

più torbidi e gravi avvenimenti .

	

(3-02169)

	

« GUARRA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri dell'interno e dei lavori pubblici ,
per sapere -

premesso che da qualche tempo si sono
verificati casi di occupazione abusiva di lo-
cali per uso abitazione in costruzione in var i
quartieri di Roma e soprattutto a Monte Sacro
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(Nuovo Salario), in cui vi sono stati scontr i
tra pubblica sicurezza e attivisti di grupp i
individuati di estrema sinistra extraparlamen-
tare e premesso che sono stati accertati dann i
a codeste abitazioni ammontanti a decine d i
milioni, come riportato largamente dall a
stampa romana ;

premesso che nessuna disposizione d i
legge autorizza i cittadini ad appropriarsi d i
beni altrui anche a titolo temporaneo con
occupazioni di sorta ottenute soprattutto co n
la forza - .

se siano a conoscenza delle violenze com-
piute dagli extraparlamentari a danno d i
agenti di pubblica sicurezza e cittadini inermi
assaliti in piena notte con bottiglie incendia-
rie e pistole lanciarazzi ;

se siano a conoscenza che tra i ferit i
nella notte tra il 5 e il 6 febbraio 1974 vi
sono operai dei cantieri presi d 'assalto dalla
teppaglia dei falsi o veri baraccati ;

se sono stati presi provvedimenti defi-
nitivi per evitare il ripetersi di simili situa-
zioni ;

se sono stati operati fermi o arresti tr a
i responsabili delle violenze cui sopra ;

se e quali provvedimenti vengano pres i
allo scopo di proteggere l 'edilizia urbana oggi
in crisi finanziaria ;

se e quali programmi di costruzioni d i
case popolari per i meno abbienti e per i
baraccati romani, siano stati elaborati per
l'anno 1974 .

(3 02170)

	

« SACCUCCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno, per sapere :

se sono a conoscenza del più recente
episodio di violenza commesso da element i
di sinistra nelle scuole romane, all'ingress o
del liceo " Mamiani ", dove un giovane - in-
dividuato come aderente al " Fronte della gio-
ventù " - è stato aggredito, percosso e insul-
tato e ha potuto sottrarsi a stento al linciag-
gio, tentato nei suoi confronti da una quaran-
tina di attivisti di sinistra, parte dello stess o
istituto e parte fatti affluire sul posto per la
preordinata e vigliacca imboscata ;

se sono a conoscenza del fatto che allo
stesso giovane è stato promesso " di no n
farlo più entrare a scuola fino alla fine del -
l'anno scolastico ;

se hanno avuto notizia che l'aggredito ,
riuscito a raggiungere un'auto della polizia
stazionante nei pressi, e appartenente al

II Distretto di pubblica sicurezza, dagli agent i
che vi prestavano servizio ai quali si era ri-
volto per un intervento, si è sentito rispon-
dere che " quando si è individuati come ele-
menti di destra, non c'è più niente da fare " ;

quali iniziative intendano prendere pe r
assicurare la libertà di studio in uno dei pi ù
affollati licei della capitale, non nuovo all e
cronache della violenza di sinistra e per ac-
certare in base a quali disposizioni, suggeri-
menti o " consigli ", gli agenti in servizio
vengano meno - oltre che ad un elementar e
dovere umano - al proprio preciso compito
di intervento contro aggressioni e violenze ,
commettendo, tra l'altro, il reato di omission e
di atti di ufficio .

	

(3-02171)

	

« RoMUALDI, RAUTI, CARADONNA ,
TURCHI, SACCUCCI, MARCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri per sapere quali no -
tizie abbia sull 'arresto o fermo, avvenuto a
Mosca, del premio Nobel Alexander Solge-
nitsin; per sapere, in relazione all'emozione
suscitata in tutto il mondo libero dinanzi a
un così grave episodio di persecuzione, verso
chi ha saputo, con un altissimo messaggio d i
umanità e di civiltà, e con una personale te-
stimonianza di estremo coraggio, essere co-
scienza per tutti gli uomini che credono ne i
supremi valori di spiritualità e di libertà ; epi-
sodio tanto più grave perché è espressione ir-
refutabile di una concezione arbitraria e in •
giusta per ciò che attiene agli essenziali pro-
blemi del rispetto della persona umana e dell a
libertà di espressione ;

quali iniziative intenda adottare affinché ,
nelle opportune sedi, tali problemi siano con-
cretamente riproposti, e, nei rapporti tra l e
nazioni, si abbia una comune accettazione
della salvaguardia dei diritti individuali e de i
valori della cultura .

	

(3-02172)

	

« PICCOLI » .

INTERPELLANZ A

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere il suo parere sulla " diffida scritta "
che il procuratore capo della Repubblica di
Roma, dottor Elio Siotto, si è visto costretto
a rivolgere - caso unico negli annali dell a
storia nazionale - al direttore generale per
gli Istituti di prevenzione e pena, dottor Giu-
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seppe Altavista, richiamando questo funzio-
nario addirittura e in concreto a " far appli-
care la legge nel penitenziario ", dove invece
dominano incontrastati, ormai da mesi, l a
violenza e il teppismo che agitano i " ves-
silli " dell 'anarchia e dell'estremismo di si-
nistra ;

per sapere se nella sua qualità di re-
sponsabile primo del Governo, egli non er a
stato messo a conoscenza degli ormai nume-
rosissimi episodi di violenza, di turpe bru-
talità sessuale, di scatenata delinquenza che ,
da mesi, avvengono impunemente in quel
carcere, dove l'unica prova di presenza ope-
rativa del ministro di grazia e giustizia è
stata rappresentata da una sconcertante " con-
ferenza stampa " dal Ministero organizzat a
con sfrontata regia, conferenza nel corso del -
la quale non di questi drammatici problem i
si è parlato, ma delle " colpe della società
borghese " e della preordinazione di un a
" esplosione " ribellistica che anche a Re-
bibbia si prepara, come in quasi tutte l e
carceri italiane, lasciate in balia del peggior e
e più vivo lassismo ;

per conoscere, in dettaglio, il testo dei
disperati " fonogrammi " che sulla situazion e
esistente nel carcere il direttore dello stesso ,
dottore Restivo, ha trasmesso e va trasmet-
tendo, invano, anche al Ministero di grazi a
e giustizia e, per esso, presumibilmente, all a
direzione generale competente ;

se è vero che nel carcere, la violenza
non solo si esercita. a livello di brutalizza -

zioni fisiche e di terrorismo politico-psicolo-
gico di sinistra, soprattutto contro i detenut i
più giovani, ma si esplica anche in forme
di intimidazioni continuate e di oltraggi di-
ventati ormai abituali contro le poche, disar-
mate, e pressoché esautorate " guardie d i
custodia "; complice, in ciò, anche ,una for-
ma persistente di " pressione " bene orga-
nizzata dall'esterno dai più oltranzisti grupp i
di sinistra, che periodicamente imperversano
nella zona adiacente al carcere, per null a
contrastati e quindi sostanzialmente incitat i
a fare sempre di più in quella direzione;

se si rende conto quanto sia assurdo e
degradante per chiunque conservi anche un
minimo senso dello Stato, dover vedere un a
prigione trasformarsi gradualmente in " for-
tilizio sovversivo " dal quale, tra compia-
cenze delittuose e permissivismi assurdi, s i
propugna apertamente la distruzione di ogn i
ordinamento giuridico e di ogni civile vivere
sociale ;

e cosa intenda dire, e soprattutto fare ,
per porre termine a questo barbarico stato
di cose .

(2-00468 )
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